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detmzioÈ^e di C»ianzai*o 
che hdPÉW Hupefaio anche 
Il Hecotudo obieUi^oi 
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LA D. C. E I PARTITINI SALVANO PER POCHI VOTI IL MINISTERO DEGLI SCANDALI 



e tace invece selle responsabilità politiche e morali del governo 


Pajetta denuncia l’omertà delia maggioranza che copre le menzogne e le colpe degli amici di Montagna 

Per circa un'i'i.i i Dicv/a »i|ni.''liu dcU lnicin'i non ìm) m m.ccuic i. un. la situazione presidente del Consiglio ri- Cfiuliano' Dicci perché è sta- ^ ^ 

ma un altro deputato demo- nun cambierebbe? Dalle ac- corda che nel 1947 alcuno nc- tu ucciso Pisciotta! >. M 

cristiano... (scalporr a nìm- luntro Polito si è riaa- cuse rivolte contro di lui non Quando la calma si rista- m Wm m m m mW WM'irnW'W^WPm 

xira). .. a Pavone e poi al minislio poterono essere provate e ne bilisce Sceiba, marcando le ■ • 

dcitli interni, .il pie.~idente ti’ac poi Ir conseguenza che parole. afTerma che il ijover- 
del Consiglio, al governo. Ma anche stavolta si tratta del- no non teme nulla, giacché; 

-e domani Polito risultasse la stessa cosa. Ma mentre ne.ssun funzionario può dire 


Per circa un'oi.i < mev/a sii 
c attesa ieri la icplica di 
Sceiba agli oratori interve¬ 
nuti nel dibattilo politico. 
DalPmizio della .-fcinta, in¬ 
fatti, lino alle 17,20 l’assem- 
blca alfollata o un po’ im¬ 
paziente è stata occupata dal- 
i'esame e dalla votazione di 
alcune leggine. .4.1 di sopra 
dell’aula anche ieri o’era l’or¬ 
mai consueta corona di pub¬ 
blico, di gìoinalìsti. di sena¬ 
tori. di rappresentanti del 
corpo diplomatico. 

Quando Scciba comincia a 
parlare, leggendo con voce 
bassa i primi fogli dattilo- 



li compagno VujeiUt 

scritti, il governo è schierato 
ai completa intorno a lui. A 
cosi poca distanza dal dibat¬ 
tito al Senato — egli dice — 
.-arebbe dìlficile parlare di 
co-sO nuove.. 

PAJETTA; Se parlassi di 
Giuliano..: (Violeute profe- 
fitc al centro. La maggìoran- 
sa appare sin dalPiiutio iiiou- 
tntn coìiìp una danne e. col 
passar del tempo, sosterrà 
.Sceiba con oppiali.*;! o.sieiifa- 
tnmente calorosi. Qua.si iste¬ 
rici). 

SCELBA: Quindi la mia 
replica si limiterà r. ribatte¬ 
re alcuni motivi toccati dagli 
oratori di Opposizione 

Il presidente del Consi¬ 
glio comincia ad affrontare 
il tema della politica estera 
aflermando che le consulta¬ 
zioni avute con varie perso¬ 
nalità politiche per la scelta 
del nuovo ministro degli E- 
.«teri non .'ignificano incer¬ 
tezza di indirizzo o negando 
che vi siano stati contrasti 
con Piccioni sulle questioni 
internazionali. Sceiba quindi 
riafferma la continuità della 
politica estera del governo 
aggiungendo con involontaria 
iionia. che proprio la caduta 
della CED ha dato alla posi¬ 
zione intemazionale dellTta- 
lia una particolare con.-ide- 
razione. Se la CED è tramon¬ 
tata sul piano politico, non è 
tramontata però — continua 
l'oratore — sul piano storico, 
giacché la CED è una " idea 
forza ». Da queste proclama¬ 
zioni, Sceiba prende lo spun¬ 
to per negare che la politica 
estera del governo abbia fat¬ 
to fallimento, pe- spezzare 
ancora una volta una lancia » 
favore del riam’O tedesco e 
per costatare, con aria fur¬ 
besca, ridentità tra le vedute 
di Nenni e Togliatti e gli in¬ 
dirizzi del Cremlino. (Ap¬ 
plausi calorosi al cent-'O. A 
sinistra si ride). 

E .^lotitacfnaV 

Subito dopo. Scerba viene 
a parlare dell'affare Monieal. 
Finora — egli dice — non 
solo non sono state accertate 
ìc responsabilità penali, ma 
non si è ancora cominciato 
ad accertare la materialità 
dei fatti. 

MATTEUCCI (soc.): Pedi¬ 
luvio! 

SCELBA: L'atie^iamento 
assunto dairOpposizione ha 
leso quindi i diritti e le pre¬ 
rogative della magistratura 
c questo si spiega col fatto 
che il comuniSmo mira a 
sconvolgere i principi fonda- 
mentali del nostro ordimr- 
mento costituzionale. 

VOCI DA SINISTRA: 
Buhm! 

SCELBA; A chi accusa il 
governo di aver interferito 
nell’opera della ntagistratura, 
IO rispondo in primo luogo 
che la prima architnazione 
degli atti Telativi alla morte 
di Wilma Monte.si avvenne il 
.à gennaio quando questo go¬ 
verno non esisteva e il mi* 


iii.-'liu doiriiilpiim non cat ut 
ma un altro deputato tlemo. 
cristiano... (.<tcalport' a sini¬ 
stra >. 

DA SINISTMA fili l'Oro): 
Era Fanfani! Fanfani. rispon¬ 
di, ce l’ha con te! (La mag¬ 
gioranza è imbarazzata: Fau- 
fani tace; Andreotti ha uno 
scatto (l’irritazione). 

SCELBA: ...affermo in se¬ 
condo luogo che la inagi.stra- 
tura non ha usato riguardi 
pei nessuno. Alcuni oratori, 
anzi, hanno notato che la ma¬ 
gistratura ha u.sato una par¬ 
ticolare .severità verst» gli 
imputali... (prolc-ste ctuissi- 
mc n sinistra. Si grida: (Que¬ 
sto è w» ttttaico al magistra¬ 
to! Vuoi forse intimidire il 
giudice?) L’arresto di Piero 
Piccioni c il mandato di com¬ 
parizione per Polito.. 

Il caso l*olil<i 

PAJETTA: Di Montagna 
non parli, eh? (Vivissime 
protesta al contro. L'attnosfe- 
ra ò surriscaldata c Gronchi 
scampanala lipetuintncnte 
iitiuncciundo saiiziuui agli in¬ 
terruttori. Le sue parole su¬ 
scitano un altro -scroscio di 
applausi al centro): 

SCELBA; L’arrcAo di Pie- 

10 Piccioni c il mandato di^ 

comparizione per Pònto non] 
concretano nulla. E invece 
Nenni c arrivato a dire chej 
qualunque sia l’esito del prò- 
cc.C'O milUi cainniera , 

CULLO: Ormai le respon¬ 
sabilità iiolitiche sono quel¬ 
le che sono ' 

PAJETTA: Ma perchè non 
parli anche del tuo compare? 
(Il de Scmeraro urla a Pa-' 
ietta qualcosa che non si af¬ 
ferra. Vivace scambio di in¬ 
vettive tra la sinistra e il 
centro). 

A questo punto Sceiba svi¬ 
luppa Targomenlo centrale 
del suo discorso, puntando a- 
pertamente. c in modo dio 
non può non apparire come 
una pressione .‘•ul magistrato, 
sulla possibilità che gli at¬ 
tuali imputati vadano as¬ 
solti ed .accusando gratuita¬ 
mente rOppo.vizione di aver 
pionuncialo una condanna 
aprioristica. Se l'imputato, in. 
vece di Piero Piccioni — di¬ 
ce Sceiba rivolgendo.-i alta 
.sinistra — fo.=.?c .‘“tato un ri¬ 
pe raio... 

Da sini.'tia: (in coro) L'a¬ 
vreste già fatto condannare! 
Gli avresti» estolto una con¬ 
fessione! 

SCELBA: ...la stampa non 
avrebbe dnto tanto i ilievo 
all'arre.sto. 

CERVELL.\TI; Slido lol 

SCELBA: Comunque, slai 
Piero Piccioni innocente o! 
colpevoie, le cose non cam¬ 
biano per il governo giacché 

11 governo non Può essere re¬ 

sponsabile degli atti di un 
privato cittadino. i 

Da sini-stra: Ma della po- | 
lizia si. j 

SCELBA: E come si puoi 
sostenere che. sia Polito in-' 


a mentre ne.ssun funzionario può dire j^i ót ciu o lori ^ 
, <la sin. di dv?r.i;iccv„.o dal mini- 


iimoccmte? Sceiba dice questo, da sini- di aver ricevuto dal mini- 

Una voce- (da uni.stru)- ed si rinfacctauo gli af- stro dell’Interno un ordine 
Non ci c:-cdcrebbc mssuno! fap del. banditismo siciliano num che legittimo. 

(un vero c proprio urlo col- ^ * nomi di Giuliano c di Pi- AMENDOLA: Spiega l’af- 
lettiro parte dal centro). ^ciotta risuonano a lungo fare Giuliano! 

SCFI h \ {(Il iv.ifrni- Voi noll’aula, senza che mai n . 

-I.uidme ma nii.nirm l’oratore li raccolga. Contem- Alluceo alla slailipu 


un ordine 


Il governo Scrlba-Suragai j documento tra Quanti se uc disrorso clic sembrava Quello partiti ai suo servizio hanno 

siano n.’iii in occasione di di un avvocato difensore di conservato ancora — ma fi¬ 
nn roto piirliiDiciiturc. Teme Ptccioiti, di Polito e del no a quando? — al nostro 


Nessuno ne dii'iìtara, per- grandemente, la magginran- Montagna (che Scelbu Ronj Paese. 


ehjè nossuno pensava che I(i 
mtifigiorauzii dcmorri.stiaua e 
del piccoli partiti satelliti 
avrebbe avuto lì coraggio 


HI, la corresponsabìlilù che ha osalo nominare!): un di- Fino a quando? Onesta è 
.si e assunta ieri col voto, r scorso che piinla tutto sulla la domanda con la quale si e 
teme che questa responsabi- ' iiiiioccii;n di co.storo co- praticamente chiuso, mentre 
Ulti si accresca e ingigantisca me se, in tnl caso, razione lo scandalo dilaga, il dibat- 


una condanmi a pnoi-i. qui- partigiano deputato Morani- porta la .sua firma. Ma nel stameine u.scoIto «Ila roce bene si accompagna 
sta è manife.sia sfiducia nel no. facendo propria la cam- governo che fece quella leg- fmbblica che per lo meno scambio di velenosi ad 


magi.^tl•:lto. pagna calunniosa dei fascisti, gp c e^o anch’io. E poi, come c/iicrie, per VItalia, un go- 

(Ln mnggioruii-.u si sente- Reagisce con energia il cam- remo sul quale non .orari la 

ua in itti applauso alidissimo pagno Boldrìni, in una almo- tegimi fjCf corru-.ionc c 

mentre da sinistra f/rida: se^ipre più agitata. Le Dain coro (tra pm odiose conipUata 

’<■ .. .M;;*-";pmolo di Sceiba non si oa- ronfc ). Uuh! u' iil ! ".'ó,r'”Sa'il ornò 

ììnxS{>ttn ì*^s:cri* {'■ffitcolittiP L.n . t t • liCriio t i Olì» riccioil iKiiirK# 

tensione è c.strcma vciraula P‘=cono quasi piu. dominate ^ ritenuto unti Iole fidueia?. 

e. per molti minuti le inter- come sono dallo reazioni del- GRONCmjalla^ olfcnnti. .sn iin 

rnrio/ii. j clamori le .scampa- la smistra che gl id^^ lascino parlare, ordine del .otorno clic nep- 

nclìatc del presidente copro- rizzo di B^oini c tìclj)icsi- SCELBA: ...quando nei )mrr i ri')mbbìicnni st 


ben»-' si accompagna alto io o indizio noli conserras.'sc Sceiba parlava — ì coninten- 
scambio di velenosi addebiti di per se il suo terribile si- h della stessa stampa bor- 
che prima Fanfani e ieri gnifieato e non fosse fin da ghese che suo malgrado av- 
cS’celba si sono scambiati in ora macchin indelebile su verte l'indignazione popolare. 


ordini'olle TÌ.spctfii'C rcKpon- tutto mi indirizzo politico e >• Senza alcun dubbio — 
sabilita nello scandalo.sa iif- su chi ne ha la responsabi- cosi ha scritto eia Stampa - 
lare! tifa diretta. Scriba ha chiesto di Torino — il dibattito che 

L’/iamio ottenuta, questa una fiducia "pcr insufficienza è in corso a Montecitorio si 
fiiìucia, dopo un discorso di di prore .sul co.so Montesi, concluderà con un voto di 
Scciba che rimarrà agli atti e ha tacìiiìo sui caso Giulia- firiiicio, ed i primi a «on me- 


oitcniito una Iole fiilucia'.’. fiducia, dopo un dì.sror.so di di prore s 
L'hanno ottenuta .su mi .S'cclba che rimarrà agii atti c ha taciuto 
ordine del .otorno che iicj>- per la massiccia intimida- no perche 
))urr i rc)mbblicnni .si sou rione die con e.s.so .si e cer- .< non iiertii 


IO perche evidentemente raviglìarscne saranno pro- 
t non iiertiucntc alfa causa prio glP oppositori che lo 
in corso ’ A questo è ridot- fianno condotto sul tema 


no le parn'i- di .Seel'ial (dente del Con.siglio: «(Parla-I ' . ^ J .sentiti di sottoscrivere, e chc\ rato di esercitare nei con-| ni corso ! A cpic.sfo e ridot- hanno condotto sul 

In questa confusione iUci della crusca! Parlaci dii<conUutia in f. paR. s. rotonna)! è »7 i>iiì glaciale e sospettoso' fronti della Magistratura: uni to il governo che la D.C. e i della perentoria richiesta 
^ _ delle dimissioni. Il fatto e 


Improvvise aecnse contro lo zio di Wilma Montesi 
diif nse dalla stampa g ovonmttva e dairon,Sa ragat 

Giuseppe Montesi sarebbe assente dairaìba di ieri da casa sua - il riserbo dei familiari e della fidanzata - 11 vitro- 
vamento di una giardinetta - L'opinione prevalente a Palazzo df,Giustizia è che si tratti di una grossa manovra | 

"■ * -- ■" ■>■' > * - —.—V— Z'zru f r * -t-- "rr; 

tfl I ««x |h‘ «au ••'Cric di ititcrroifuH-l MI-» uìa Sepe insieme voii Pivrioni.ì'ìef cuscini per rlcennrvi e- tb Wilmu Moine». ',ch,era 

IntTa la D»»* lasierehhe iii.suluie iiii.i ■■ 1 Ir e il Guerriiii, sarebbe appun-Uciitiutli triicce. contio il eli- Sepe >■. 

1 lillà lo VClIld [fnumtUà di (ptestùmi che di - .._ito Giiis.-ppe Monfc.si. , .. La .. giàai.netta .. ••'cquc- A Ro'mo d 


I I rà «'«a seiic di iutcrrofiMi-t ■ T(do Sepr insieme con Picr/on/.jdr, cascini per riecrtnrr/ e- d. JVihm M.mie» -. u„cr.umc..i= ut 

llfxQ |o 17dlini!!l oL tosi crebbi' iiisulitie iiiiiil ■■ ■■•■*r»*r <’ d Guerniii, sarebbe appnn-\ventualt tracce. ronfio i. d.. Sepc lo.'sciar vircre questa qover- 

Ulld lu VvIIla quaniuà di qaeslìoai che il . .. ito Giuseppe Monte.si. , .. La ..giardinetta .. .sc.pic- .VRonuu li no solo per qualche tempo 

Siìiarlutiiiii tini il lt.nico le Un liif.o nimvu. clasnoi'o.o.j.n .ollrfl/.i (tri girnmli /« morir (Ir Wilma, mio (rii nialtma am-h i?-on »”b- „nlo, ninlnmetite nlimenlalo 

ll^^w >dtf|ll«es^ ieri seni a aUn <ltri/. o,)posi;ii»ic. iirnilormido hi. .10 Giuseppi Montesi ''iccn- ceto .u letto, i Giuseppe Mon- ^ 


delle dimissioni. Il fatto è 
che la tattica parlamentare 
ha le sue esigenze,' ma non 
.sarebbe logico parlare do¬ 
mani con semplicismo del 
fallimento della inunorrn 
delle minoranze e di un go¬ 
verno che esce rafforzato 
dalVotteiiuta conferma della 
fiducia. Ra^forzolo, purtrop¬ 
po, il governo non esce da 
questo dibattito. Sarebbe 
ingenuità il crederlo e ipo¬ 
crisia il nasconderlo v. Il 
giornale osserva con tristez¬ 
za che le sinistre socialde¬ 
mocratiche e liberali scalpi¬ 
tano, che Fan/ani è solleci¬ 
tato a usare dall'equivoca, 
che si parìa apertamente di 
lo.'sciar fircre que.stn gover- 


(lei ginniati i/t po la morte rit Wtima, .suo 

notizie rdUlii^e.d ieri >cni ufi"" •" è „,Vervònuto'1cri\-7 «cWmP iirnilormido hi -.m Giuseppe Mnutesi riccn- c.uo ni lettori Giuseppe Mon- 

/(oma.' tcliditm ai .'^ospolli c liKoru piu assurdo, se pos. acque, già‘cosi agita- ics} dello . zio Giiisejjpr-. A-)d.'r>e. tc.ri come colui -ul quale pe¬ 

nde iiccii.M' che hanno ini- >'ihilc. appanrehhc il tondo doli'" affare » Montesi. \\ getitie'Improvvìsnto incevami, -Le .ite.s.^e voet a.s,,cri.sco-sav.»noalmeno.gliSie.s.-iindi- 

proiniifaiqeiite iuoestito il si- eoo flit furono falle le prime ^(xnXidiuno Paese Sera, in \nm peri elitre atte redazioni did,»’’ riic. dopo gb nrccmimcnti ^ che pe-'.ino .»ii Pie:o Pie- giornale — è che si sfii 
l'fior (rm.^cp/«' Moritesi, /io i'Kfufiiui tlell.i pnh/i.i: la gita- edizione -peci.ale della .'■ua giormih infonmr.ioni Jf nnnn^nnono^tZ’nd^ creando ima situazione ana 

della povera fi Urna A’./u.r- le aveva sotto -d^omo ^ ''"''"'ì VmlLi sUmo Montesi ha Ioga a quella che alcuni me 

(ramo anche — in sarebbe r/im//f‘i !f opriti! e s'ucnte notizia deirultimà ora: • •• Giuseppe .tfomes,. da t Genova, al prof. Mncnggi per concesso nitcrvt.sle .solo a quei so»»» rese amari gli ul 

vtfonnaziont duo .* Secondo roci estrena- canto -suo. ri.si.iin .comparz.o una pernia. U grof. Macaggi, giornali che avevano dvno- 

dela sera — la noiiiia che mente atleudibili il Vice Pre- dalla .siw ohitazione a rm A- compiendo nt- .strato ib sostenere In.ssurda 

(ah .so.spc(ti e tali aaitse sa- quelle elemenlun. normali n- Consiglio On. Sa- le.s.sanclria tf.f f.n dalle .sei di timjinmie a pernia s» le f.’.M de, pediluvio escludendo 

rebbero s/ati avallati da un al- terc/ie (he *1 finn pomo ^em- m-n-bbe dichiarato che questa nmrnmi. non si .sa se 5 fri.,cr »/. nrest,tura del di- nceuruiiimente II Messagge- 

la personalità <lel governo, e nell ambwììlv in (vi vi- ,i Gocmio in questo inomcn' alio scopo di avvnloraro i so- t;auctfo in pelle {ìcjgia ro , L unico congiunto con i, 

itrecisamenle <lal vicepresi- vena la ftittima, L cosi oiu ft, u punta dccisaìucnte sul- spetti ^ttììa sua persona. tolte (friu nufo che abbiamo pofufo parta- 

dente del Consinlio .Sarauai. per <licias.ctte mesi. rmnncenza di Piccioni perchè L’operaz.om- Giuseppe mal- '"VccS”’'Icune toni. ^a-u]'g''G^ufeiipe'M^^^^^ 

Dì frnntr a nuesli nuovi. I. altra ivole.G e che .m Irai- crede di .stiperà che esiste un «rado i . 010 , o.spctii almeno ^ ^ ^ ^ Giuseppe MoniCòi, ancjie 


i'iS'Jorc/o. ,NC jle acciuc* eiaagita**- ib^llo •• :/i; Gìusùi>pr tC.-i conio colvu 'Ul qua 

rehhe il nio(lo\[^f^ dcllv affare »* Montesi, fi lueevnitO) •* Lf* Htes,>e epci ciNAcrrsco- savano almeno gli sicssi indi- 

o fatte le primeI quotidiano Poese Sito, in vma |p<'rccm'r»* alte redazioni deiU'^ fhe. do}to g’i nrerriamenli 7 ; che pf-ano .sii Pie:o Pic- 
imb/ta: la gii.i- letlizione -peciale della Mia lgior>ui!t informazioni nnnun-jdella Polizia Scientifica, le Ciori;- Ecco ,e paiole del .ìles- 
sasgiiia sulla i/l •< ultimi-iaima della notte», halrianti colpi dì .icena .sul .• fer-ll^irti dc.liiuto .sottoposte ad .saggj-ro. 


-.fov. Uìteora; e che in tal modo 
tiiicliZiOnale cniuela, d\e\a ■* 

cau. ai‘le "òri GhvJf^ Mon- J"*"' alimentato 

tc.si come colui -ul Suale pe- 


ducia ■. »• La preoccupazione 
dei minori — couftntia il 
giornale — è che si stia 
creando una situazione ana- 


Di fronte a rptesti nuovi. I.'altra i/iole.'.i e che .m Irai- crede di .supera che esiste un (grado i .suo/ o.spciti almeno 
sensa/.inn:th sviluppi fieli-.af- ti duna disperata aianoffra tcr~o uomo Le voci su que-,pf,r ..muiccataniente inve¬ 
lare il nastro metodo c e te- deirutivn ma. d una ^-nuc.si- convogbc^b-^ rasimiU è diniqne m meno 

L ,« 1/,..., 0 - ■■((. ... .. 

,l„ (Mlohicll.mlu (hUidor. mi- ;,. r .1 i/eH,- y, d'/mlio u.ilva con 

niarione onesta. dcUa rnerca indautni. prossime ormai a La dichiarazione estrema- '.a .-eguenie noti/ia t.ot'o il 
seria della venta Ci ausuna- fiinneere in porto, (Jnesla ipo- grai'e conclude uaa se- •• Ritrovala la giardi- 

nio (he la fiiustizia taccia tesi è di mia Hranità CLceiio- rie di manovre, di voci, di in- netta di Giu.seppe M 
piena ed esauriente luce an- naie. .Se le tose .sles.-ero rosi, sniuazioni. di tentativi in at- vendut;* dieci giorni d'.oo la 
che .stigli ultimi elementi die responsabilità lu’santi.ssiine ta fiti da (piesta mattina. Il morte d; Wilma >*): 
vensono ad aggittniiei.'d al ricadrebbero .su (pianti hanno ■' .Me.sxaggcro » intervistava lo «.fecondo inforinozmnt non 
luneo rvmanzo del ' ^ca-o^ impostatif la manoma o ad '-'o GUiseppe. e il redattore confermote. il magg. Ztnzu 
Montesi rs.ia .ni sono itrc'^tati. ! c/o; lo aveva avvicinato gli nei giorni scor.si avreohr pro- 

■ ‘ n.. - .. .... o.t.ft; r't f » ' i attribuirà in via di ipotesi gli ceduto al .seque.stro di una 

Due //mesi .ym l'['>flth- Chtcdiamo i he am he m „ carico di Pie- e giardinetta f dalia quale e- 
Lna Ipotesi o che i ii ooi (piesto sefomlo « ./.>o. -'c r/.*.i//-L,j^,,i, jj .Giornale d’Italia'>\spcrti della Polizia Svientifi- 
sospctti xiano fondati. Lto (era vero, si faieia fun/ion,tre\()g(ij affermava che il « terzofCa avrebbero /freli’vino itarii 
porrebbe, evidentemente, tnl- il (oJice licitale. i.iomo . ruteimgato ieri sera ‘della rivestitura in finta pelle 


>Ifc driirnnfo che nppnrfen-[quale abbiamo potuto parla- 
(• a Picciotti ire e .stato lo zio di Wilma, il 

.Secondo alcime tonti. Sa. (.lig, Giuseppe Montesi, anche 


i\ LX GRAxni: Discoiiso Ul vi!!»c:i\ski au.’a»?»si:.\iimj:a c;k.\i:«aij: 

Nuove ìmporlanli proposfe per il disarmo 
presenlale dairu.R.S.S. alle Nazioni Unile 


NEW YORK. 30 — Il rap- 

e rcscntante permanente della 
’nione sovietica airONU e 
primo vice ministro degli 
esteri delFURSS, Andrei Vi- 
scinski, ha presentato oggi, 
al termine di un ampio ed 
esauriente intervento airAs-:- 
-scmblea generale delle Na¬ 
zioni Unite, un progetto di 
! risoluzione relativo al disar- 
■mo che ha sollevato vastis¬ 
sima impressione negli am¬ 
bienti detrONU. dele¬ 
gazione ha chiesto che al 
progetto di "Vlscinski sia 
dedicato uno speciale punto 
deiro.d.g. 

Il testo del progetto illu¬ 
strato da V^iscinsKt non è 
stato ancora diffuso dalla 
segreteria dell'Assemblea ge¬ 
nerale, ma le indiscrezioni 
giornalistiche che se ne han¬ 
no affermano che esso pre¬ 
vede la conclusione di un 
accordo sul disarmo fondato 
su basi analoghe a quelle 
proposte recentemente dalle 
delegazioDi francese c bri- 
taimica • airONU, Il piano 
prevede inoltre, a quanto si 
assicura, la riduzione a metà 
delle forze e delle spese mi- 
Utari di tutti i p^esi, rispetto 
al livello del 31 dicembre 
1953, da attuarsi entro un 
periodo fra i sei mesi e un 
anno; e la costituzione di 
una comdiisslone di controllo 


e di ispezione presso i! Con¬ 
siglio di Sicurezza dell'ONU- 

Viscinski — come si è det¬ 
to — ha presentato le sue 
proposte al termine dì un 
ampio e vigoroso discorso in 
cui egli ha indicalo le linee 
essenziali della situazione in¬ 
ternazionale nclla^ quale la 
nona se-s-ione delTA-ssemblea 
generale dell'OXU .si è aperta. 

Il rappre-'Cmante delTURSS 
ha affrontato immediatamen¬ 
te il problema della coesi¬ 
stenza pacifica, contrappo¬ 
nendo questo principio a 
quello così pericoloso fondato 
sulla creazione di blocchi mi¬ 
litari. come la CED. La via 
da .seguire è- invece quella 
che rURSS propone, della, 
unione di tutte le potenze 
deirEuropa; c quella dei 
principi adottati da Nehru e 
Ciu En-iai (il rispetto reci¬ 
proco. la non aggressione, il 
non intervento negli affari 
interni, l’uguaglianza e la 
coesistenza pacifica). 

Dopo aver lungamente in¬ 
dicato i pericoli del riarmo 
della Germania occidentale, 
e la vanità delle pretese 
• garanzie » che si afferma 
di voler dare contro questi 
pericoli. ’Viscinski ha minu¬ 
tamente analizzato ì piani 
elaborati in questi giorni a 
Londra pfir una «soluzione 
di ricambia alla C£D*, di* 


mostrando che essi si risol -1 
vono nella perdita deirindi- 
pendenza da parte del popolo| 
tedesco pcr un perìodo di 
cinquant’anni. | 

Pacando alle questioni 
asiatiche, Viscinski ha con¬ 
dannato i progetti che vor¬ 
rebbero fare della Corea del 
Sud la base di partenza di 
una nuova aggressione, rile¬ 
vando che questi progetti 
hanno determinato il falli¬ 
mento delle trattative di Gi¬ 
nevra sul problema coreano. 
Occorre, egli 'ze aegiunto. che 
FAssemblea delle Nazioni 
Unite riprenda in esame la 
questione, per giungere a una 
soluzione del problema che 
preveda la creazione di una 
Corea unificata, democratica 
e indipendente. l! delegato 
sovietico ha quindi aspra¬ 
mente condannato il patto di 
Manila, come un trattato di¬ 
retto a preparare una nuova 
aggressione in Asia ed a sof¬ 
focare la lotta per Findipcn- 
denza dei popoli asiatici, cd 
ha citato, a riprova di ciò. 
'opposizione che il patto ha 
incontrato da parte della 
•''^'“"’oranza dei paesi del- 
FAsia. 

Viscinski ha quindi viva¬ 
cemente polemizzato con le 
teorie cosi in auge nelle sfere 
dirigenti americane delle 
« rappresaglie massicce • c 


della ' guerra prex'cntiva », 
elaborate per servire d.-i pre¬ 
testo nel caso in cui gli S.U. 
volessero -scatenare una guer¬ 
ra. e ha denunciato Forienta- 
■ mento bellicista del bilancio 
statale dogli Stati Uniti, per 
ipoj pas.-are ad affrontare i 
'p.-oblemi dclFencrgia atomi- 
|ca. A que.sto proposito, il 
jrappre.'entante deU'URSS ha 
Isottolineato che nelFutilizza- 
Izionc pacifica dclFencrgia 
|atom:ca l'Unione sovietica è 
di gran lunga più avanti de¬ 
gli Stati Uniti. Gli americani 
faranno entrare in funzione 
solo fra due o tre anni la 
loro prima centrale elettrica' 
atomica, mentre una simile 
centrale è già da tempo in 
attività neirURSS. Gli Stati 
Uniti hanno invece presen¬ 
tato un loro piano per Fim- 
ptego pacifico dclFencrgia 
atomica, ma esso, il cosid¬ 
detto pool Eisenhowor. non 
prevede la nroibizione dello 
impiego dell'energia atomica 
a scopi militari. Questo piano, 
del resto, non è stato ancora 
formulato in termini concre¬ 
ti. Quando Io sarà, il go¬ 
verno sovietico si riserva di 
esprimere più ampiamente il 
suo giudizio. 

E Viscinski ha concluso 
presentando le proposte so¬ 
vietiche per il disarmo, dopo 
aver difeso, nellltlUma parte 


I 

Idei suo distoi.'U. Faboiizione 
delle rc.'t.-izioni ;ii c<>.iiine.*'ci 
fra oriente c occidente. 

Il discorso del rappresen¬ 
tante sovietico ha provocato. 

, come sì c detto, una profon¬ 
da impre<sione negli ambien¬ 
ti dcirAs.=emblea dcIFONU. 
e lo stesso delegato degli 
Sl.'iti Uniti- Cab*".: Longe. ha j 
affermato di averlo accolto- 
«con 'Oddi- 4 fa 7 ione ». 

AngioliHo combmiafo 
per ofieie ai partigiafli i 

--— t 

La IV Sezione del Trib'analei 
di Roma. Pr<->idcr.te Surdo, ha * 
ieri eme.-'so una sentenza dii 
condanna contro il diretiorej 
de * Il Tempo », Renato An-I 
gioIUlo. querelanti i partigiani i 
di Oderzo. Il 21 gennaio di que-j 
sl’anno, »ubito ilopo la libera-1 
rione dei partigiani dal carce-j 
re, il « Tempo » pubblicò con¬ 
tro quei combalte*.!; della R<- { 
sistcnza un provocatori.-! cor¬ 
sivo, nel quale, tra Tallro, non 
si risparmia\*a uno scoperto; 
attacco ai magistrati 

In seguito a querela dei par¬ 
tigiani, ieri si è celebrato il 
dibattimento che ha portato 
alla sentenza di condanna. 
L’Angiohllo c stato condanna¬ 
lo « 8 mesi di reclusione, e 
ad effettuare la pubblicazione 
della sentenza su) suo giorna¬ 
le, oltre che a 90.000 lire di 
multa e ai danni 



■s. 
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Oioseppe Montesi, lo zio dì ÌVìtma 


ragat avrebbe detto testual- 
11 .ente; L'accusa a Piccioni 
è una mc.ntatura. Il colpevo¬ 
le è io zio Giuseppe. Prevedo 
r.nzi iin.ì sua incriininazrune 
f nt’.o breve tempo ». 

P.-os.-'a poco le .'tesiO parole 
anebbe p.-onuncìalo il mini- 
.'tro del L,.a\*‘oro. on. Vigorelli. 

La pubblicazione di queste 
notizie, invero sensaziooalì, 
era stata preceduta da altri 
sintomi molto significativi- A 
Torino. Stampo Sera aveva 
puntato con forza sulla per¬ 
sona di Giuseppe Montesi. 
uscendo in prima edizione con 
un grosso titolo a sette co¬ 
lonne ài H spalla » in prima 
pagina, cosi concepito; «/£’ lui 
li misterioso signor X? Lo zio 


[egli fervido assertore del pe¬ 
diluvio e dell'innocenza di 
j Piero Piccioni. Con /I sìq- 
IGiuseppe .Montesi parlammo 
in varie occasioni nei giorni 
immediatamente successici 
alla disgrozia c l'ultima rolla 
qualche giorno fa. quando, 
appunto, egli ci escluse in 
modo netto che Piero Piccio¬ 
ni. come pure Montagna e 
Polito, entrassero in qualche 
modo nella faccenda. j 

•« Intendiamoci: non che a- 
vremmo voluto che essi si 
concincessero delta colpeco- 
lezza di un indirìato quale è 
Piero Piccioni, ma avremmo 
desiderato che i Dfotitesi ci 

(Contiaua la •. pac. t. coi.) i 


stranissima polemica scop¬ 
piata tra Fanfani e Saragat >. 
In questa situazione, ? l'Op¬ 
posizione saluterà domani 
con sarcasmo ~ conclude il 
giornale — il roto di fiducia 
che confermerà Sceiba pre¬ 
sidente del Consiglio •>. 

In realtà non dell’Opposi¬ 
zione soltanto si tratta, ma 
deil’intera opinione pubbli¬ 
ca: e non tanto di sarcasmo, 
quanto di giusta collera per 
il fatto che, con grate gesto 
di una maggioranza equivo¬ 
ca, sia stato conservato alla 
Italia un governo inefficien¬ 
te, screditato, macchiato dei 
peggiori sospetti, responsa¬ 
bile per tutto un indirizzo 
politico e forse per qualcosa 
di peggio, di un clima scan¬ 
daloso e irrespirabile. 

Ed ecco ^11 Corride della 
sera ■> aggiungere : ... Le 

maggioranza continua, si, ad 
appoggiare Vattuale gover¬ 
no, ma senza la convinzione 
che esso corrisponda a qual¬ 
che cosa di stabile. Sembra 
che la maggioranza voti per 
d qnadriparfito solo a titolo 
provvisorio. Ed è appena su¬ 
perfluo dire che non è que- 
sTa la situazione migliore per 
dare al Paese la seusczioiie 
di essere risolutamente go¬ 
vernato . 

In realtà il Paese ha oggi 
non la sensazione ma la con¬ 
vinzione profonda e dcjìni- 
lira di essere indegnamente 
governato. Il comportamento 
delio maggioronrn conferma 
questa convinzione: e. quel 
che è più grave, esso allargo 
al di là della coni pagine go- 
rernatira e dei .suoi espo¬ 
nenti il cerchio delle corre¬ 
sponsabilità per il malgo¬ 
verno e la corruzione dila¬ 
gante. Lo svolgimento e la 
conclusione del dibattito par¬ 
lamentare hanno confermato 
che andare aranti così è im¬ 
possibile; e non c’è dubbio 
che le prossime settimane 
ne offriranno nuore prore 
e ineritabilmente imporran¬ 
no decMìoni conformi alla 
volontà pubblica. Peggio per 
chi arra atteso dttre ogni li¬ 
mite decente. 

Ex « or«fiio » cecosiova((o 

PRAG.'V, 30. — Radio Praga 
ha annunciato che Bruno Folta, 
cx-annunciatore della cosiddet¬ 
ta Radio Europa Libera, ha lat¬ 
to T-oIontariamente ritorno in 
Cecoslovacchia, dond» era fug¬ 
gito anni ta 
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« L’UNITA’ »• 


PER MIGLIORI SALARI, PER NUOVI CONTRATTI E CONTRO LA LEGGE DELEGA 


LA'DICHIARAZIOME DI VOTO DI EAJETTA ALLA CAMEKA 


Domenica prossima grandi manifestailonl Viu ituesto governo 
del lavoratori deir indnstrla e dello Stato perchè sim fatto pulizia! 


Santi parlerà a Milano, Lizzadri a Napoli, Bitossi a Bari • Nella prossima settimana Di Vittorio parlerà a Roma 


...Xi;»'?. aic^'^'iuruè: 11 governo italiano respinge 

liane manifestazioni del pub- ^ 

tìlici dipendenti c dei lavora- 001111110886 dOirUBSS DOF 1 OX OTO 

lori dell’industria nel corso lavaa wmw jpvA a 

delie quali prenderanno la ' ' ' " ’ 

parola i segretari della CGIL. Secondo voci abbastanza liano a porre il proprio di- 
A ^Milano parlerà l’on. Ver- attendibili, raccolte negli am- vieto. 

Dando Santi: a Napoli rono- bicnti deH'lRI, un accoido Sarebbe questo un nuovo 

revole Orestre Llzzadri; a Ra- commerciale por decine di clamoro.vo .scandalo che ripe¬ 
ri il scn. Renato Bitossi. Nel- macchine tessili e per un va- terebbo Tepi-odio denunciato 
la prossima settimana avran- loie che tocca il mezzo mi- a Genova (le comme.sse ira- 
no luogo analoghe manifesta bardo di lire, stipulalo tra la mane alla San Giorgio) e che 

'/ioni in altre città, tra cui rappresentanza economica so- que.slo caso non avrebbe 

Roma, dove parlerà roii. Giu. vietica in Italia e la Società cipeicussioni negative solo 
seppe Di Vittorio, segretario « Meccanica di Melara » (ex sull economia cittadina ma 
. uiiic K ri'rr.x ,n t- c,^,ìo .....-«ùkr, anche. |)cr l entita delle com- 

generale della CGIL OTO) di La Si»zin piospettive di con- 

(’im queste manlfe.stazioni. inoperante in se- nroduttiv.i die ver- 

i pubblici dipendenti chiede- '** governo ^ mancare alla fab- 

ranno Vappogelo solidale del a“’>no. , , . . brica la quale si vedrebbe 


Gli statali della CiU 
per gfi emendamenti 
alla legge delega 


(ContinuaziGiip ^lu i pagina) tesi. Essi, perciò, desiderano tro gli evasori fiscali. Ma que- 
torio Ùarlerà a Roma • • f giustizia colpisca se- sto governo ci ha presentato 

• regimi comunisti si fa scern- veramente e in silenzio: nnche dei ministri che froda- 

- A ‘quindi spetterà al Parlabien- vano il fisco. Lei. onorevole 

.sindacati dei lavoratori e — to di indagare e di determi- Sceiba, ha accusato noi. al 

in assenza dei risicolton — ^*|ceLBA' quando in contrapporre i ca- 

con un funzionario della SCELBA. ... qua^nao in naeno che sta provocando se- rabinieri alla polizia, ma non 


Il Comitato esecutivo del- il 1954 sono state rotto. Gli 
la Federazione statali ade- agrari hanno infatti respinto 


Avviandosi allo conelusio- vu ^ vano con aiu lun/.iunari aci¬ 

ni^ ^relha ribadisce ancora necessario che li governo, t.l la polizia: e lei. on. Sceiba, 
una volta Tammonimento S diamola nostra fiduca. doveva .sapere di queste col- 

fnùn alla starnna ad occu- npeii profondamente in que- lu.sinni. Le abbiamo dimoctra. 

parsi doiraffare con «senso Senato che lei 

Si ..«i.r.nr.c«biiii;. .• nni pi- missino MICHELINI, che an- dato una falsa versione della 
tendo n lungo un suo Drece- nuncia il voto contrario d.?f ucci.sione di Giuliano. Le ab- 
denle discoFso aflSma che e‘'^PP° Perché il governo blamo ricordato che chi le 
il governo già si è posto sul- ^ ancora poco anticomunista, fornì quella versione ha con¬ 
in cfrad.a della normalizza- ^1 monarchico laurino fessalo di aver detto il falso. 
7innp della vita mibbllca e GRECO, a sua volta, comuni- ma lei ha taciuto. Lei. onore- 
comunouc noti intende la- '^uo gruppo si vole Sceiba, non ci ha nean- 

ST.D «ma “ispólla i ■l»' oh. detto s. quella falsa ver- 

emersi in qiie.sti mesi. (/ de- nome del gruppo comu- sione i’avcva inventata lei o 
Tìntati dei tre partiti govcr- nista pronuncia la dichiara- se lei era stato ingannato dai 

^ . . • • ' * - *9 /■Il li w f » t*-» rr i/>r^ r» 1*9 T fvt AnrvT*n_ 


lavoratori e di tutti i settoil 11 preventivo ^arebbe .stalf) piivat.i di un mercato cosi 1?''^^ inferiore a Ine agran, i lavoratori della ri- anvlandono a ìunao il zione di voto il compagno suoi funzionari. Lei. onore- 

di'iropiiiionc pubblica nella P5.\ . importante e deci'^ivo per il ^-vUO mensili nette. saia vengono a trovaisi in d>’«rnr?o di Sceiba _ Sarapat Giancarlo Paletta. Egli di- vole Sceiba, sa che non può 

lotta eoiitro la legge delega e coiihCgna al piezzo, tutte le sviluppo. _ aa«ai..«. gp've po.sizione di .svantag- striane la ninno ull'oratorc c chiara innanzi tutto che il e.simer-i da que-ta grave ve¬ 

li sostegno dette loro più ur- ‘-■lausole saiobbeio state di k* nece.s.hario licordaio die KQH0 |0 tl*3ttdtlV6 "!^ ricotto ai lavoratori de- j stesso fn Faufaui sccmien- dibattito non è soltanto legit- --ponsabilità e il silenzio su 


_ AA As VI .-vv.iiii.ih striane la inano all oratore e cmaia innanzi uiuo cne i; e.simer'i qa quella grave re- 

nOtlB 16 trSttdtIVB de- dibattito non è soltanto legit- .-PonsabiUtà e il silenzio su 

— il j.i 1 — 11 — 1 — settori produttivi. , , coaiiaitn della mon- timo e corretto, ma si è dì- Giuliano e su Pisciotta pesa 


per i miglioramenti econo¬ 
mici e. in narlieoiare. la pron¬ 
ta corresponsione di mi au¬ 
mento mensile di 5.000 lire 
graduabili per le varie cale 
gorie. iionrhè il rìeonosel- 
ineiilo di adeguale garan/b* 
giuridiche ner la tutela dei dl- 
riiti sindacali e politici del 
pubblici dipendenti e ver as¬ 
sicurare l’oncslà o l'Impar'/ia- 
li|.\ della pubblica funzione. 

Dal rantn loro, i lavoratori 
deiriniliistria manlfesteranuo 
Per la sidlecila discussione e 
la raoida c positiva conclusio¬ 
ne delle Iratlallve per il rlu- 


inioivenmo ii governo ua- organico oi aao uniia. ■iviinisieio aei i-uvoio, iia i ciciia UID. chiarazioni di voto sulla mo- 

- — ■■ ' • e r — ■ - ... - — — - , ■ g — - zione di fiducia presentata 

VOTATA ALL’UNANI-MITA’ DAJ^LA COMiMfSSfONK LAVORO DELLA CAMERA sf^'fffi’.D.LPJ^MaìaS 

■ ■ ■ ----—. (P.L.I.). Primo a prendere la 

J parola è il missino dissidente 

® ■ • ■ B M LECCISI, che annuncia il 

un inchiesta parlamentare =£•?»»»&“ 

__ m m M m m m questi ultimi tempi ha con- 

sulle condi zio ni dei lavoratori capace cl/ rogare ai colpii 

----—-- delle sinistre, tanto è vero 

fi- - - tilt I ti Il »»• 4 /- • iJ governo non è stato 

La atsctisswiie in assvinblon del progetto di lèggo sollocituta dal compagno Ut Vittorio nemmeno in grado di impe- 

____ dire il dilagare dello scanda- 

. , , lo Montesi fino ai banchi del 

leu in:ittina la Conimi.ssio- no i mppic.'icntnnli doll’Ilalia presidenza fieli assenible.n, nu-ialla domanda con un . non p.>t-iomentn ! 

^ -1..1 r ___ .1 :.i KT^tl..:i^.e. ^...4 a.a .. I . » ^ . .i^ai tLt* ... 


è la parte più 
/iù eloquente 
. (Proteste al 
ace.ì 

e Sceiba — 


sto pensioni) e per ribadire finde- '« Camera .15 anni or sono e kenil ano i ichicstc. j.,o thè iiguaida le ch- 

iio- rognbilo ed uigo.ite iK-ces-ilà ‘CiI giornalismo c . missioni dell On. Piccioni da 

on (li ini aumento dei minimi di cji^itica letierana. L av- |{ 161101116110 3 MOSSÌDd mini.str^ degli Esteri, Ma- 

- T,- - - 'creili afferma che tale ge.sto 

era necessario e che sommai 


Milano. Napoli e uau con- èriche llaliane- nazioiif (miglioramonti dcile P‘''to nell .ammini-.li azione flel- 

vegni di dirigenti delle r.ntc- L’on. Di Vittorio hn proposto p(.|isioni) e per ribadire l’mde- Camera 35 anni or sono e 

gorie dei pubblici dipendenti al presidente della Commlssio- rognbilo ecl uige.-ite iiecf’s.'ilà proveniva d.il giornalismo c 

delle niù immutanti movincc Capelli, di compiere un <ii aumento dei minimi di ««"f ciitica letUrana. l/av- 

dclic DUI impouanii Dio\*ncc. pre.sso la Pre-,idf’nza del- ponsionc flell.a pioviden/a so- '«calo Pierninni e nato a Mon¬ 

che discuteranno sul coordi- Camera per invitarla a por- ciale fi,. 3.300 mensili e L, 5 •“'to Mairhe il 1898 e pro- 


namento delle iniziative da tare sollecitamente la propostamensiU) . ~ viene anche egli dal giurnu- * c’è da rammaricar.si che non , u • i-, 

limi- di legge in dliscussione deH’as- L’Esecutivo della FU* ha poi quale entrò giov.v MESSINA, 30. — Lo spot- fosse avvenuto prima, non litiche e morali che iiweslo- continua Pajelta con foga — 

acale semblea. La Commissione ha affrontato il problema dei pen- ”'''•'^‘'^10 quale rcsoconti.sta par- tacolo della Fata Morgana, tanto per la persona di Pie- bo il governo. C u imi non può piu sedere a quel po- 
upprovato aU’unanimilà la pio- sionnti autoferrobanvieu, «aj.,. '«'''“^btnie. nuovo per i messinesi, cioni, quanto per opportuni-Uobtinua Fajettn ora si sto perche noi abbiamo dimo- 

posta dcU’on. Di Vittorio. rlati dello Stato o dei pendio- ” ; ; ma comunque sempre animi- tà politica. '‘r n * *biftilitore. 

_ , - ,,-T” . nati statali c di giiena. K’ sta- DÌ(hÌ3f32Ì0ni (fj PÌO XII •“1^. è verificato stamane Affrontando il tema con- rebbe fallito i| nostio propo- Lonorevole Malagodi ci ha 


prcndcr.si per lo svilunno uni- di legge in discussione dull’as 

torio dell’azione sindacalo ^eniblea. La Commissione hi 
,, . ... _ approvato all unanimità la pio 

nelle prossime settimane. posta dcll’on. Di Vittorio. 

Nel quadro del movimento , —. - 

in atto per il rinnòvo dei con- rÌven(IÌcazÌ0HÌ 

tratti di lavoro noll’iiidustrui. . . . .. 

va segnalata la presa di po- «Cl pensionati 
.dizione dei lavoratori del le- r.’i.w..fUfr. uoiin 


[Viene anche egli dal giurnu- 


(felia fata Morgana 


MCESSI DEL MESE 


Uoilici Federazioni, in que.5ti ultimi due gioriii, hanno 
r.igglunlo e superato l’obicttivo della sottoserizio.ie. 
tsse sono: 

ARFZZO, ASTI. CAMPOIIASSO, CUNEO. PISA. 
VENEZIA, VICENZA, TARANTO. VERONA, BARI, PE¬ 
RUGIA. VARESE. 

AVEZZANO ha superato it secondo obicttivo di 
700.000 lire e fissato un terzo di 830.000. 

LATINA ha superalo di sei mila lire il secondo obiet¬ 
tivo di 1 . 300 . 000 . 

FIRENZE ha raggiunto i 39 milioni e '82.000. Negli 
ultimi 1.3 giorni sono state diffuse 40 mila copie del¬ 
l’Unità in più e sono stali raccolti abbonamenti per 
620.000 lire. Domenica i giovani diffonderanno 60.000 copie. 

SIEN.A Ila raggiunto il secondo obiettivo sottoseri- 
vriulo 12 milioni. Domenica diffonderà 17.300 copie. 

PISA domenica diffonderà 23.300 copie. 

C.-\MPOR.ASSO ha raggiunto l’obiettivo dì 383.000 lire, 
inipegnaiidosi a raggiungere per il 13 ottobre il secondo 
di un mtiione. Un telegramma dei compagni molisani a 
Togliatti annuncia pure che è stato raggiunto l’obiettivo 
di 8.000 iscritti al Partito fissato in occasione dei Mese. 


L’Esocutivo dolln FU* lia polP‘^'".o «iba'e entrò giov.v MESSINA, 30. 


liuti statali c di giirn.i. K’ sta¬ 
to dato mandato alla segrete¬ 
ria della Feflpiiizioiie peiclie si 
clonunci con forza, al Senato 


nmi iiuv»\ u per 1 Tne^5lr^e^l, eiuiii, miamu pei vippui lum- — _ _ . —, • - ... —. 

ma comunque sempre animi- tà politica. ‘f che .a- .^-trato che c un nienlitore. 

rato, si è verificato stamane Affrontando il tema con- lebbe fallito i| nostro propo- Lonorevole Maiagodi ci ha 


I 9 m, ,t»-i ADr 'c 12 sullo stretto, tralo della di.-^cu.ssione, l’ora- •"'"o di rove.^ciare il govei'no detto che. dopo Finchiesla De 

(OnilO la gU6rra Aol Agii occIù attoniti di mi- loro repubblicano ricorda, con un .voto. Ma anche se que- Caro, molti uomini politici 


.•dizione dei lavoratori del le- L.t:s,.eutivo della Federazio- 

ano. Si e riunito n Stilano Pensionati, aderente alla categorie 

il Comitato esecutivo della C.G.I.L., ha esaminato il dise- socutivo 1 


lungomare 


il CI 9 V.AA/k-r kAUkkAAVAk^ Ai_l^ ^ ^ _* ^ VAIZAAI^ 1111111 C 113 V 

novo, quei ragionevoli nii- Uclla^ .seduta di . 

Rlioramcnti economici, indi- tpntrionalo, cctitralc c della len il Vice t.re.sidente della ‘‘‘ 1 r ' 

.spcnsabili a comporre la ver- Sardegna, od uno a Napoli il Camera, on. Targctti. ha an- •’•'••'* ^ ^ . inoiivo 

lenza salariale in cor=o 24 ottobre a cui parteciperan- nuiieiatu che il Consiglio di ^cn•za cne es.sa sia ini- 

rcnz.i scii.iiiiiit- jii Lui-o. «- posta da un ingiusto evento 

■ -.i a a - ... — ■ ' •' = ’* ' • —-r , rrB i — .. ed estremamente gì ave in 

g ^ ^ ■ ■ ■ bC-ssun modo evitobilc) costi- 

Sooratona fra duo fratelli p^ 

mm ■■ principio, pone la queslione 

^ É ■■ AB faldella liceità della guerra aio- 

in una piazza centrale ai Napoli|r^;qf nqrca'so'’i;rc;tc?» 

■ " ideve essere giudicata indi- 

’ ■ ’ Upcnsabile per difendersi 

La lite Ini i (lue sorta per gelosia di mestiere — Alcune 


Riprendono le trattative 

sullo vertenza mezzodrlie 


La C6IL soiiecìfa (a discussione del progetto di legge che 
attribuisce ai concedenti l'onere dei contributi unificati 


che andava denunciato, coni- to b:'ucia tanto che non ha 
piendo in tal modo un altro osato neppure pronunciarlo! 
pa.'s.so in avanti sulla via del- lo non so se il Montagna sia 
la Verità. complice di un assassinio. So 

Quando cliiedemmo le di- però, perchè è .stato dimo- 
missioni di Pavone ci si dis- strato, che Montagna, un cor¬ 
se che chiedevamo l’inipossi- rotto, un lenone, una spia, un 
bile. Quando cliiedemmo lo avventuriero, è amico di mi- 
dimissioni di Piccioni, cì si nistrì e del oresidente del 
rispose che non si potevano Consiglio! L’onorevole Mala- 
.ivere per non dare ai comu- godi .si è lagnalo perchè la 
nisti la soddisfazione di seri- stampa ha dato troppo rilie- 
vere sull’t/iiità: e due! Ciò vo alle vicende dell’affare, 
nonostante. Pavone è stato Meglio riconoscere la funzio- 
costretto a dimettersi e anche ne decisiva cui ha assolto la 
Piccioni oggi non siede più al stampa nella ricerca delia ve- 
banco del governo. Per que- rità: e così forte è stata l’ansia 
'to. onorevole Sceiba, chic- di verità sull’opinione pub- 
diamo senza alcun timore che blica che persino alcuni gior- 
anche lei se ne vada e spe- nali governativi hanno dovuto 
riamo che questo avvenga as.sumcre un atteggiamento di 
Dre.sto! (Applausi a sinistra.) critica e di denuncia contro gli 
Del resto — prosegue Po- arbilri. le omertà, gli equivoci, 
rotore — se anche voi legge- L’onorevole Sceiba ci ha del- 


pei’.sonc colte dal panico sono rimaste leggermente teritc 


N.APOLI. 30. — La centrale alla fuga, ma sono ambedue lllpnaìì fonfribirii . 

o affollata piazza dello Spirito caduti producendosi ferite e 11 w yu 1 ^ 

Santo è stata teatro stamane contusioni. rìrhÌPcN alÌA fgminlifi 

di una violenta colluttazione i due fratelli, separati da mnwni dlIC IdmiyilV 

tra due fratelli. Cosimo c alcuni volenterosi e condotti Mf |'il(rilinffi alle SCIlOle 

.•\nicllo Limone, ambedue all’ospedale dei Pellegrini, so- - 

commercianti, che da tempo no stati medicati per contu- riscrizione alle scuole' 

f.i-anr» rfivisi Ha una incannhi- einni «uria a f i-altannli ir» *‘fvriziony ailC SCUOlC, 


spensabilc per difendersi Oggi avra luogo il secondo tc riduzione (ielle i>riiicip.ili Del resto — prosegue l’o- aibilri. le omertà, gli equivoci. 

« Però anche allora si deve incontro tra la Confagricoltura prtKluz-.or.i agricole che dan- ratore — se anche voi legge- L’ono’-evole Sceiba ci ha det- 

lenlare con tutti i mezzi di e le Organizzazioni sindacali neggiano .'Oprattutto i mezza- te i grandi giornali del nord, to o"^-’ che e“Ii al clamore 

evitarla mediante inte.se in- mezzadrili pci esaminare le dri, i coloni ed i piccoli pio- vi accorgete che la grande della'“”slampa “ òreferisce lo 

ternazionali. oppure ponendo possibi ita di un accordo comu- duiton borghesia che H finanzia trat- ^tile pacato dèlie riviste giu- 

alla sua utilizzazione limiti oc sugli orientamenti delle ri- «Tale situazione si pre.'Cnta questo governo conte un ridiche Ma Fon Sceiba non 
■■ . - - . spett 1 ve Organizzazioni e.>=po 5 tc ancora più grave per i mezza- ouvciuo come un natene. Ma I on. taceioa non 


molto chiari e stretti 


governo provvisorio e questo lei ha dotto che un solo gior- 


igcltatn 


nczzà- soddi’.sfazione ""LT “ 

ni concorrente. E non è for- „ 

unitane vero clie anche molli \ oliamo dice Pajetia 

1 ... „ ..r.- esponenti della niasreìoranza concludendo — contro que- 


nirTngaggiènèo lina” furiè^ sono farti^ScarTil ^ Per d-e un ■componimèèto’na- cbelà categoria mezzadri e cèl opponenti della, maggioranza ZV- 

lotta '^enza curarsi del traffi- np Ancelis e la Cozzi Allo ^ ‘ le tasse di edu-|^cce^sarla di po>sessi lCr>it- alle questioni contro- Ioni hanno dovuto iostcncrc in diranno oggi si ni governo - , . =nnn r-hH-ì motr 

co assal mtenso a queirora osliedrie di Sire?” altre A*’ S?®*® della'timi, bensì deirannichilimen- .-erse d. maggiore contrasto tra questi ultimi mesi, hanno con- perche si tratta di una fidu- Li*"* 

o dcdla niimc-losi fmia Ad in Su^ro persone che ^ disposto il tu puro e .'cmplicc di tutta je parti c .succc.«^.sivamcnte pas- sentito di migliorare, .almeno eiasoltantoprovvÌsoria?Que-.« 9ja"^a JelloPJ" 0"« ^- 

frattò AnSlo ha Stiat^ «nS rapiila Sto alle detoni- »"in»'stero delia P.L con la.ia vita umana entro il raggio ,aro alia trattativa per la sii- in parte, questa grave situano- -to atteggiamento è tuttavia 2°- 

•ustolè ed ha esploso auattro Sfnf aveta^ riporfato quel- circolare n. 3040 del 16 set- di azione. Questo non c per-( puiazmne del nuovo patto di no conseguendo decine di mi- grave, perchè .significa rinun- 

l alriaU -1 vumo SS che cSstonelCo ri?^^^ *" "'«'Suito ad me.sso a nessun titolo 1 . j mezzadria. gliaia di accordi .izicndali a- eia ad assumere una precisa - m.m m.m m m m.m ^ m 

^ fu! hJÌ «««« ricevu- segnalazione dell’Asso- - A conclusione dei suoi lavo- prendo la via alla tratt.ativa c responsabilità. A8kllb8l8BM^I 

1 ! frarollo T ^ f-? ^ I IT 11 ciazionc difesa scuolo nazio-1 finfAnialirlm ftirhiaraiiAIIÌ ri d C.D della Federmezzadn aqb accordi collettivi. Il più Onorevole Sceiba — dice " W 8# 1^ I 

calcio dellairoa il fratello, il polizia sta effettuando naie. ainiOlllSIICIw fflCnlaralNini inaz,on.-ile riunitosi a Bologna gr.andc succc.'Mi ottenuto que- Paietta rivolgendosi a’ nresi- - ' 

quale ha pm trovato scampo indagini nella zona, che è sta- Senonchc i capi d istituto < sl «110(6110 d6Ì 1111111(6 • Igiorni 23-25 u-s. tr.* infatti st’anno daU’aziono umtari.-i ilei- (jente del Consiglio — a lei M•«**«*■■ 

.n un bar. Qui. due persone, ta teatro della insolita c ^ molte località compresa' ^ _ {approvato un’importante mo- categoria è qiiclio di avere basta più fare la reton- VtV 

Sebastiano De Angelis e Ma- drammatica scena, per rico- ^ ijelen^ Nuovo l’velaz^oni sonoLìino ri-olutiva inerente i prò- -P nto la Confacncoltura ai ^^" ,eTa^.fJLum<molUdA UHalUHI 

lei wiìafn^ san" s’Sno^em^ "cTe il pagàSS obbSS-: ieri." nel cLo blem, della uricoltura. la .situa- 't.ar;" n"17um1b sv^ chò oggi"t?Tve gèaSam O V O O ¥ T It TI 

è ISLvcnIafi ^dal S reSonSSutà a ?Srfco d1 "o cosiddetti r confribmih processo dei ^ ‘“lido la manovri. meL-a in at- ^on sostilo ai banchi della SESSUALI 

rolDì dì Distola echc"GiatI do- terzi che avrebbero istigato o volontari ^ (o tasse interne)depo^*7.ione del dott- - i V* dalle Organurazioni padro- ^tes^a maggioranza, Xe 

Lhi^stanU mimr^ s?%ono ^ sSleeÈtafo 1 comenden®! affermando che la circolare Giacomo Caruso, dmeltore ge- re approtare dal Par.amcnto oingenti ..azionali va.e accusarci di aver voluta di ogm p«Bciena cok*. 

vhi lutanti puma. .i .ono dati spalleggiato i contenden... niinisteriale non è siala co-!nerale del MINCOMES. .sui la propo-ta oi legge sidla rj- C.I..S.L., delle trattative ap-ire in quest’aula un dibai- 

- ~~f' = ' --' ~ - municata alle scuole daii^ingo^^ri criteri seguiti nella Urma ac. na.ti agrari no..chc ^pp^^aip p (fej.., -ccordi truffa, tito giudiziario. Il nostro vo- Accer^i^n^ premyriinom..*i 

_ . • m ^ prov\'editori agli studi. icmessionc di autorizzazioni a le tratta.ive con la Confagu^ - E’ auspicabile --- prosegue to non è una sentenza, non 

m Id * <^onlributi volontà-^ ’ a* la mozione — che nei surcc.'S.- intende afferma Prat. Cr. U*. DB BEKNÀkdis 

l^llrlSQ 111 QUV i%8 ri ammontano a diverse mi-i. D P. M. doli. Giallombardo, vi iiicontn preliminari tra la tuah imputali sono colpevoli, spec. uerm. Oin. Roma-Pangi 

bilancio della hlmiglia il sen.! .chiwlo al Caruso come contubuti u.n;f.ea.i ed alla r.- Conlagrzool’ura e i S.nuacati E' la polizia che deve trovare Docente Un. Su’ Med. Roma 

■ ^^ — bilancio delia famiglia,'in scn 1 fatto il Ministero del'a-J-azio.ie v.^l • N.izianali oei mezzadri ,'i dia i colpevoli. Al Parlamento in- PUxca indipetidenza. s (Stazionei 

noi COHSlOllO Ol SCISSCin salvatore Russo ha presenta- ‘ ^ ' affermi iS’ Fai t*ro‘’fa* :r.nat.vo vece spelta il compito di af- - .■■ ■ ■.■■ — i. , — 

^ tu fli /toiii ni una're in ->.011 8 me.M hcc.nzc d: gnt — afferma fra lauro la pj;,-,;er..io r.apia.amen:e a.ì oc- frontare c valutare le restxin- basa a ^ a 

- interrosazmne ni" ente ner «niportazioni per cera cornali- mozione - e caratterizzata da <,,,iicmìvì ehc r .'Olvano sabilità politiche EnonvièFIBnAAllIBBr 

Si,d.c. dell.d«àè_.u..d.c. du^i. rjss?.vr..; tlIHDCRIIIE 

Un consigliere di RìoaSCtU nelU raora Ghuta ta portata a conoscenza delie - ' ” ' ' ' - aFa^'^m-riVyaz ene'èi ^ ^hrei^le Sceiba, lei » 88 “ li ■■ ■ ■■ 8» 

- ■ scuole e per chiedere che sia ciritimni nei i > accaiDC ili CDAlld'IA ^ '• tÌ i ^3 detto che Polito non e sta- Stadio * caiuietto Medico pe? 

disposto il rimborso delle SVILUPPI DELL « AFFAIRE» IN FRANCIA c.'*zionc oelle norme lesc'.atuc iq condannalo, ma lascerebbe *• dlasnosl e cura deue mie di« 


ANNUNCI sanitari 


aja^aa ««* «*•«.* a* «auawaa’s/^y ai«t VUCiiUaiSVAV* g|0l0 ^l||lVIIIUI•«IIV «■•àVSI 

quale ha poi trovato scampo indagini nelle zona, che è sta- o'o nchè i cani d stililo i ài «HrArPflA JtPi IfliliarA 

-n un bar. Qui. due persine, ta teatro della insolita c ^capi d .sUuto. 31 « prPCeW 

-„ :vTo_ --- molte località, compresa - 


nei giorni 23-25 u.s. tre infatti!’^t anno ami azione unimn.-i nei- ^on 

approvato un’importante mo-j E.* . categoria è qiiclio di avere basta più 
zione ri-elut;v.i inerente i pro-ppmto la Confacrieoltura ai de’Fanticon 
blemi dcH'asricoltura. la .sinia-j Pr*mi incontri per dar luogo Li t„i , 


verno già condannalo anche 
nella coscien'za di molti che 
si accingono a dire « si i». Que¬ 
sto nostro voto si ricollega a 
tutta l’azione che noi condu¬ 
ciamo contro il monopollo 
politico clericale e contro la 
corruzione dei gruppi diri¬ 
genti, giacché se 11 governo, 
di fronte allo stato d’animo 
dell’opinione pubblica, è co¬ 
stretto a parlare di moraliz¬ 
zazione, Csso rappresenta i! 
principale ostacolo a che sia 
fatta pulizia e sia ristabilita 
la norma democratica nella 
vita pubblica. Noi votiamo 
contro l’uomo che ha mentito 
in Parlamento, contro l’amico 
deli’avventuriero (proteste al 
centro), contro ramico di 
Montagna, contro l’amico di 
Spataro, Il nostro voto non è 
solo una condanna per i di- 
.sonestj ma anche un mònito 
per coloro i quali accettano 
oggi di dare una solidarietà 
che .sconfina nelFomcità. Noi 
votiamo contro le reticenze, 
conilo la paura, perchè vo¬ 
gliamo una Italia pulita! (Un 
fragoroso e prolungato ap¬ 
plauso .scro.scia .sui banchi 
dell'opposizione. Sceiba è ri¬ 
masto immobile c cupo al suo 
posto). 

Spentoci l’applauso dcljo 
sinistre, prendono la parola 
gli ultimi oratori iscritti a 
parlare, il democri.stiano CO- 
DACCI PISANELLI e il so¬ 
cialista MALAGUGINL H 
primo afferma che i d.c. vo¬ 
tano a favore di Sceiba per- 
Ichò è un galantuomo in 
quanto rispettò il risultato del 
7 giugno (!) e ora è deciso 
la condurre a fondo un’opera 
di moralizzazione. 

Il socialista Malagugini. 
j infine, annunciando il voto 
contrario del PSI. afferma 
|che il discorso di Sceiba 
non ha affatto modificato 
l’atteggiamento del Partito 
Socialista Italiano. Se un ele¬ 
mento nuovo c’è stato — egli 
dice — esso consiste in un ri¬ 
catto fatto nei confronti del 
Paese, in quanto si è voluto 
identificare il governo con lo 
istituzioni repubblicane. In 
un solo caso, invece, le isti¬ 
tuzioni repubblicane sareb¬ 
bero in pericolo, o cioè se il 
Parlamento rinunciasse di 
fare luco su uno scandalo 
che ha profondamente colpito 
tutta la nazione. 

Esaurite le dichiax’azionì di 
voto il Presidente Leone, che 
è succeduto a Gronchi, dà 
inizio airappcllo nominale. 

Alle ore 20,55 il presidente 
LEONE comunica i risultati 
delle votazioni: 

Presenti 565 

Votanti 553 

Maggioranza necessaria 230 
Favorevoli 291 

Contrari 264 

Astenuti 7 

Confrontando il numero dei 
voti favorevoli al governo con 
quello della maggioranza 
necessarie, .'■e ne ricava che 
il governo Sceiba ha strap¬ 
pato all’Assemblea solo 14 
voti di maggioranza. 

pigcou'pììblìgìta’ 

I) c;o.M.MeRi;iAi-i u rz 

A ARTIGLcXNI Cantù svendo 
comerelctto pranzo ecc. Arreda- 
tnenti gran lusso - economici, fa¬ 
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

CIFRE E NOMI In oro eseguisce 
rapidamente a prezzo basso oro¬ 
logeria Sogno, Tre Cannelle 20 . 

UNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia elettri¬ 
ca dell’orologio. Controllo elet¬ 
tronico per l’ora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi¬ 
na « Tik - a - graf T S 300 >. Mas¬ 
sima garanzia. Tariffe mlninae. 
Orologeria Sogno. Tre Cannel- 
le. 20. _ 

«I AUTO CICLI 

_ .SPORT _U 12 

-V. patenti Diesel scoppio eco¬ 
nomicamente all'Autostrano. Ema¬ 
nuele Filiberto 60, Via 'Turati. 

201363 

17) ACQUISTO VENDITA 
C.ASE APPARTAMENTI 

.kPPARTASIENTO libero subito 
tre locali-mezzo - oiiartiere pu 
Vendesi. Scrivere P'*nnclì{ de¬ 
stre (c- 01131). 


STRON 


tolpi di pistola echeggiati po- terzi che avrebbero istigato 
i-hi istanti prima, si sono dati spalleggiato i contenden!?. 


DOTTOR 

ALFREDO 


VENE VARICOSE 

veneree • PELLE 
DlSFUNTUONl SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
Tel, 6132* - Ore 8-20 - FesL 8-12 


Sindaco della città è stato eletto va d.c. dUsidente 
Un consigliere di Rinascita nella raora Ghuta 


S.\SSARI. 30 — Una situa-jfalti deciso di appoggiare una 


zione nuova si è creala nel {diversa candidatura c cioè 


• {somme che le famiglie sono 


- contrattuali --. jjpj pòiito a dirigC’-e la Óue- aessoau di natara aer- 

M 1 d 1 • Ed i ài Roma? Lei ha detto 

^^dDClStO di Cdtturs dri'.'inVappreseètan'za della sd- Pavone non è stato inerì- Cwwoiua^^ e enr* rapide pre- 

•t-*'*•«VF B greteria della CGIL, sono stati rninato. ma lei e stato costret- post-matrlni«alall. 

i - «. ■ E ricevuti dal Presidente della to ad allontanare Pavone da C „,j rnit ||, fi DI ITTI 

I SOfìflfA rtl I 11 rtliC Camera dei Deputati on. Gron- capo della polizia. E c’è «ni. Wl. LRKtLIII 

(-hi al quale hanno chic.sto che di più: i sospetti più gra- piana Esqailino o. 12 - ROMA 
• ■! .. ' , ■ . I la proposta dì legge presentata vi. onorevole Sceiba, gra- Sianone). Visite 8-1* e l^lE 

T. - j- - T, dai deputati delta CGIL e di- \-3no su di lei. Ella però chic- on 8-ia. Copsuitaziom. 

PARIGI, 30.—- Il giudice Resseguier, a retta ad ottenere che i contri de al Parlamento un idudizio massima nservatezza. 

istrutt^c del Tnbunale mi- ancora non si era primato. «nifleati nelle .aziende a di aioluzione? priori affer- - - 

litare Resseguier ha spiccato La scomparsa di Baranes. mezzadria e coloni.a siano posti aiier IRBJR 

oggi mandato di cattura con- chiave di volta di tutto l’af- ^ carico dei padroni (a^più k Ì" F\| 1 IIII IrIiI 

irò André -Baranes. l’agen- fare, preoccupa seriamente “ «Isò chiaAmento del dispo- ^Soia come può chie- Medico CdllUILIIIU 


•Mie «1* 


Consiglio comunale di Sassari quella del prof. Deiitala. pagare Mr is?rivei?i fiM? al 
in seguito alla formazione di Ieri poi veniva formala an- 
una giunta diretta da un de- che la Giunta conunalc: la scu ole secondarie. 
mocrisUano dissidente c della frattura verificatasi alFinter- _ 

quale fa parte un consigliere no della D.C. non si sanava. v6nUIKÌ3 li furtO 

della lista di Rinascila. La direzione provinciale della j. , -i i- j. i 

Nel corso del dibattito co- D.C. è riuscita a far eleggere Q| 0116 90IIHt0|l Qi (OWIK 
minciato sabato scorso sulla solo due dei suoi candidati ■ ■ ■ 


gruppo democristiano, per i 
Deviila hanno votato due ter 


STROM 

SPECI.ALISTA UCRStATOLUCO 
Cara sclerosante deUe 
VENE VARlCOSk 
VSNEEEE . PELLE 
OISFUNZIUNl SESSUALI 

VII (OU n MOZO 152 

ret 35081 - Ore S-ZO • FesL 8-13 
DITTA 

LORHZO PAOLini 

Concesklonarta 


Idente e uno è della lista di dina si è presentato starnai- oggi mandato di cattura con- chiave di volta di tutto l’af- ^ carico dei padroni (a più «ua «kio l”\llllll 

^nascita. lina l’insegnante elementare irò André -Baranc.s. l’agen- fare, preoccupa seriamente preciso chiarimento del dispo- put) cnie- Medico laEP^f VII 

Sono rimasti esclusi dalla in pensione Alfio Quattrocchi te dello spione Dides in se- la polizia: solo questo miste- sto del Decreto 2 apnie 15)46) ocrccio. i.a sua i^roia o o- __ p 

iunta tutti gli c.x assessori per denunziare il furto di due no al giornale Liberation, e rioso personaggio pare in- venga po.sta sollecitamente in , *^nuà wEHbRBB prernit 


zi aei u.C-e I consiglieri ueiia r.uw... - j’^uV'V/ó..» peisoiiaggio pa.».- lu- 'fu» ---- ... flià re l’ha data ima volta W PremitnmooiaO 

lista di Rinascita- missini e fra i quali il prof. Delitala. gomiton di cotone, del vaio- «testimone n. l » dell affare ^ jj. «rado d’infor- discussione. re. (jia ce ina nata una \ Olia ■ 

monarchici si sono astenuti e La situazione all’interno re comple.ssivo di cinquanta dì spionaggio .al Comitato di ^ .. ufficiali sul- ** Presidente on. Gronchi ha questa parola co stato din»- DISFUNZIONI SIKSSUALI 

i consiglieri DC che hanno della nuova giunta non sem- lire. L’insegnante ha desisti- Difesa nazionale. n.u i Itoen »«)curato che disporrà atftn- strato che ha detto il fai». , 

obbedito alle dii^tllve del lo- bra, però, essenti stabilizzata to dal suo proposito soltanto Tale provvedimento è una le circostanze in cui i chè la proposta di legge sia ^i, onorevole Sceiba, ci ha 5 j{^5l!ih*mwe09 NANOUB 

ro parutr sono usciti dalla in quanto due dogli assessori quando ha appreso che la conseguenza del fatto che Ba- menti trafugati sono andati quanto prima posta all’ordine detto die questo e un «Ov^ speciali*» 

L’organizzazione demo- neo-eletti intenderebbero di- carta bollata per sporgere la mno. convocato per stamatti- nelle mani del commissario del giorno della competente no punficatore chi^ ha W ® ^ 

SiSiana di Sassari aveva in- mettersi. denunzia costa 100 lire. na nello ^tudlo del giudice Dides. commissione. sentalo perfino una legge con- vi» Cario i\iberto, 83 (Stazione) 


consiglieri D<i che hanno della nuova giunta non sem- lire. L’insegnante ha desisti-{Difesa nazionale. 
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« L’UNITA’ » 


ttlCOItlIK IHÌGI IL QIIIITO /IWNIVi-RSllRIO RELLI lONDUZIRM! RELL/l REPlRRLIC/l POPOL/IRIi CilESE 


La rivoluzione della Cina 

in uno scritto di Mao Tse-dun 


hi octits uni- ilei V tJ;i- 
n cenano (ifìla Repiib-i 
blita poijuluri- citie,<c L'\ 
>-cli:w!u Hinaiicilu puu- 
ìr’.iiitiio il pruno foìuine 
(Icyli icritlt nielli di Moo 
1 ri’-iluit Jiiprodiiciaiito 
tpii un lira no iteli opera, 
luitti» (fili rujjporto L.i 

I. tttK'H dell.i litta contro 
1 tn.iJci iali^ino giappon"- 

. QuCòti) nipporto /u 
.i-o'to 11 Wuyupito, rifilo 
.'Citfiitrioiialf, 

_‘7 dtcfìììbrf 1935. alla 
Cioiìerenza di !l\itlii'o (i» 
parino, che fra itala pre- 
ffduta da una rtiiiitoru- 
lU’U'Ulficio politico del 
(■('. ilei Partito ciunnm- 
.^r iiru-,f. Nfi vorMì di 
ijiifiti: ultiniii rninioue. 

chf jii uria drllf piò tta- 
liortunti tenute dal cen¬ 
tro diriijeiite del partito, 

II. cr’ticata e respinta la 
I rulla concezione ìpcoii- 
do CHI la borpliCMO iitt- 
.lonale ciiic'^e snreobe 
itala iiiciiiiiicf di condur¬ 
le. ni alleanza con pii 
opera’ c i contad'ni. la 
lotta lontra l nnperiGÌt- 
iiiio piappoiifse, e fu ap¬ 
provata la tattica dei 
ironie unico nazionale. 
Nel ''•HO rapporto, Mao 
Tse-riini, .salta ba.sc delle 
ilecisioni del Coniitalo 
i entrale, òpter/o tu modo 
limino c(l ciiiuriciitc clic 
» MI pu-’-sibile creare un 
i/iioro /ronfi* unico con 
la Injrplie.Mii nazionaic 
nel nioniento in cui la 
Cina doveva rvC’^tere al 
Giappone, e iotioìincò la 
Minzione decisiva, dìri- 
in'iite del Partito comuni¬ 
sta e f/eirEirrciV) tosso 
ni questo frovP 

( he eifs'i. -lic iciiili- iicLi-;- 
'.iii.i 1.1 lr.i‘'ionu.irii>tic «Iella 
n-piilihlita opeiaia l* «onta- 
iliii.i in lina icpillililic.i po- 
poltiic;' 

Il iiiisiiii coxcinu liuti lap- 
picsi'iit.i sultuiito operai 
i* 1 luiitadini. ma tutta la iiu- 
/loiic. Questo concetto era im¬ 
plicito amile prima nella pa¬ 
nila «rordiiic della rcpuhhli- 
c.t democratica opciaia e eon- 
i.idiiia. poiché gli operai e i 
« iiiitadiiii eoitituiscouu l'bO- 
'>11 per cento di tutta hi iia- 
/luiie. Il progiamiiiu dei dieci 
punti, elaborato dal \ l Con- 
greS'O fi.incine.te del nostro 
jiartito. esprime gli interessi 
ii«m del soli operai e eonta- 
iliiii. ma di tutta la iia/inne. 
Iiittaxia 1.1 silua/.ione attuale 
esige elle «piesta parola «l'oi- 
(Ime sia (ambiata, sia .sosfi- 
Ililla (Oli (piella della repub¬ 
blica popolare, perclié l'ag- 
’Zressiuue giappoiic.se ha mu- 
t.ito i rapporti’fra le classi cd 
li.t (leati) la possibiiitii della 
parlccipa/ioiic alla lotta an- 
tiiziappouese non solo «Iella 
pieeoi.I borghesia ma anche 
della borghesia nn/ionale. 

( ei to. la repubblica popo- 
l.ire non rappresenterà gli in- 
leressi delle classi a\'\ersarit\ 
.\l Lonirurio cs-a si coiitrap- 
imne dircitanicntc .li satelliti 
ilcll'iiiiperialistuo, ai tiihiio. 
.li lese eli, alla borghesia dei 
t tuuprudores (*) c non indude 
questi clementi nelle file del 
fiopolo. Si pm'i qui fare una 
.iimlogia con il < go\ernu na¬ 
zionale «lolla repubblica cine- 
'«■ . «lì Ciaiig Kai-scck. che 
i.ipprc-seiitu soltanto i ricconi 
e non rappresenta affatto il 
popolo M*mplicc. non lo iu- 
1 Inde nella nazioni*. l’oichè 
iSO-ytl per e«*iMo della popo- 
I.l/ione «Iella Cina «* • osiitiii- 


La Lina 

e la jiace 

Siamo con¬ 
vinti che la 
pace del mon¬ 
do dipende 
dai pià stretti 
rapporti fra 
la Cina e gli 
altri paesi. 
La politica 
delle esclu¬ 
sioni può sol¬ 
tanto minac¬ 
ciare la pace. 

Dalla dicliiarazione 
dei delefati laburisti 
alla radio di Pechino 


10 (la opei.ii e toul.ulmi, la fi leiiuine, fu .'eonnii.i. La ri- ciaiiu* maggioiaii/.i del iio'tio 
lepiiidilii .1 popoline do\ia \olu/.ioiie .igran.i, che sotto popolo, iioii i* m*mmei)0 il ca- 
iap|)ieseiil.iie ni iniiuii luogo la nostia iruida «* in ano fin sodi pail.iine. .Saieblie errato 
■zìi luieiessi dezii opewu e dei dal 102". e .iiulu* essa una li- dubitare «li eio. s|»Tare che 
loui.idìni. M.i III repiihbliea voluzionc ilemoorane.i bor- qiiesm passaggio possa avve- 
piqiol.iu* .ibh.iiiei.i il ziogo glie-e. poieli«* il suo compito nire in ini priissnuo futuro e 
(lell'iiuperialisiuo e io i.il mo- è «piello dì lottare contro Lim- meiteisj .sullo Messo |iiano di 
do porterà la ( lu.i all.i liiu'ilà pcnalisum e il feudalesimo e ultimi eompiigiii i «piali a suo 
i* iiirmdipeiideuz.i: abb.illerà non conilo il c.ipituliMuo. L temilo sostenevano che il gior- 

11 giogo dei propilei.Ili ter- l.i ii\olii/ioiie eonserxerà «pie- no ni < in la ri\oln/.ioiu* dèmo- 

rieii ed ni tal modo libe- .Mo c.iratteio (H*r un tempo eiaiiea a\cssc* trionfato nelle 
rei a l.i t ina «licgli tu dina- abb.istaiiza luii'zo. prorinti* piu importanti del 

menu seiiideudali, e ciò li- I <u/e motiici «leli.i iivolu- paese. I.t ii\o!u/ione ii\rebi>e 
sponde agli inteiessi non .solo /ione sono oggi, come (ler il eomiiuialo <i trasformarsi, 
degli opeiai e dei eoiiiadint. p.i".ilo. sopi.iitimo gli ope- (^in-..(i eompagiii lagionavano 
ma .mille della imi.mente mi. i i om.olnii e l,i pn i ol.i «Osi p<*i<'Iiè non vede\ano«|ie 
parie «h'I popolo, (di mteies- boigliesia uili.ma. ai quali og- tosa e. pidiiicameute ed e«o- 
si (lell.i ii.i/ioiie 1 mese -ono zi possiamo azgnmgeie .mehe uomieaiueiiie. la (’iii.i. iioii 
(osiiliiili (l.ill lusieuie degli la liiuzhesia ii.i.'iimak*. eompieiiilevano < he fiortaie a 

mleiessi degli iqieiai e «lei I a 1 1 asiorma/ioiu* «lell.i no- K'rmim*. politie.mieiiK' ed eeo- 
«oiitadini e «h'Il.i lim.meiiu* 'tra ri\<du/iono in ri\olu/.ione nomioam(*iit«'. la ii\olu 7 ione 
parie della popolazione, beh- 'Oei.ilista e «os.i che apparlie- (leuio(*rati«'a in f ina «* iin'im- 
iieiie amile la horgliesi.i dei n<* >d liiiuio. In fuiiiio la ri- pie-a iiioito piu «lilluile ehi* 

( nin[iiiidotes e i gr.mdi pio- \olu/ioiu* democratiea si ira- in lliissi.i, è iiii'imptesa < fio 
prietan u rrieii \i\aiio sul slot meni Ìne\itabìlmeuie in ricliiedeià molto pm tompo e 
suolo I ini'si*. cs-i tiitlini.i non inolii/njiie mici. disia. Quando maggioii .sforzi, 
leiizoiio «Olilo dezii iiileri*ssi ,i\\ciia qiiesui pas-aggiti non -- 

delia nazione, i loiV. n.teiessi s. pud due: «lipemlerà dalle eu.‘ ' MaeiV'''. o.np..'-.aaci,-. ''1 

coutiiislauo lou gh iiiieressi eomli/umi elu* matureranno, e clfsiiot, urr-.eu i- ro stroizm. 

della iiiaggiorauza. .''lolo «oii può darsi clic .sia necessario della otni’c» I pili cru-j 

«ini'slo grnppetlo non abbia- •"> p«'riodo abbasiaii/(i lungo. ‘*‘li opprcsiou e ‘.fuiiiaion dei 

mo nulla a ehe lare, solo con Lmo a ipi.mdn non vi saiaii- cmc.si. lontio i qmui 

lini iiuiici <1 i III Itili, . wiif i I I* • • iisaviHio sisfcini di ebtorsione ba- 

(pipsto jrriito ci lin\i;uuo oo nino lo oondizioni oioiio- frulla piti onorata violen 7 a- 

iu luto, o abbiiuuo quindi il ini<dio o politiolio Essi orano 1 pniironi di tatto dot 

diritto «li allerniare clic rap- t»c*r tale passaggio, Imo a vee.lim viiiaReio ciimse 

presentiamo (uffa la naziom*. ((uatido questo passaggio mui 

C è .iliefie un eoiltuisio di « ompier.si <i \ant.iggio pratuOo del commercio con Ir 

iiileicssi tra la ela'-'C «qieiaia della .scliiac- Rrandi potouze imperialistiche 

e la horzliosia y.iz.ionale, I ’-—------ 

impossibile sviluiipate con ■ . AVA M7A?^VIA7A lA A A*^ 

suece.'so l.i 11 \olii/.ioiie u.i/io- ■.>..» ■’Ali M 1 W iA. ■Pi» A 

naie senza eoncedero alla Mia - 

avanguarilia i «liriili politici 

ed cconomiei, ‘■euz.a dare alla ^ A 

classe «qierai.i Li possibilità di K 

impiegale le sue lorztz nella TW "W/^ M T 

(outio K g K K M V I 

smu tra- g M .W MyMzM KUM MyJ 

duoli iiazimiali. I iili.iv ia. «y ■ 

-e l.i boigfic'i.i nazionali* atle- 
lirà al fronte unico «li lottai 

conno l'itiipeiialisiiio ci <^ar.ì| È ^ ^ A 

una coiimnan/a di iiilt'ies-i ^z» » ■ 

amliefrala (lasse .qicmi.icla §§ M g gg g gmW i 

liorghcsia iia/ionalc. La re- g g l 1 /%^ g 

pubblica popolare, m*l peno- PPHb » » w-* ^ w w 

«lo «Iella rivoluzione democra- 

iiea borglie.s(*. non abolisce af- - 

fatto la Il ilol filinolo l•illet^l 

non lia un <araiU're inìppna- ^ ■ ■ 

o fondale, non <onn>(a Il i‘iiolo ilellu Ciiio in i*anii 





Mao Tse-duD (a sinistra) e Ciu En-lai mentre pronunciano i loro interventi dinanzi al primo Congresso nazionale popolare della Cina. 
11 Congresso ha eletto Mao Tse-dun Presidente della Repubblica popolare. Ciu En-lai è stato confermato nella carica di primo ministro 
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avanguarilia i «liriili politici 

ed economici, ‘-euz.a dare alla ^ A a 

classe «qierai.i Li possibilità di g g g 

ir=:S:s Pechino in fiore accoglie 

-e l.i boigfic'i.i nazionali* ath*- ^ 7 

lira al fronte unico «li lottai V- ^ 

conno l'itiipeiialisiiio ci “ar.ìj È ^ ^ A ^ È A 

QII amici venuti da osn i paese 

«lo «Iella rivoluzione demoera- 7 jjf 

tiea borglie.s(*. non abolisce af- ——--- - ------ 

** flol fiiipolo - lj« ** ^^aiifg’ko.. V le ‘'comitive^ jnriì li‘aiii|i«ili., 

lista o feudale, noti cotifiMa || fuolo «Iella Ciiia Ìli eani|i«i iiil<^i*iia%ì«iiial«^ - la«^ «l«^le;;‘a%i«llli ^ilraiii«^i’«^ 

affatio le imiire-e mdudtnali ___ _ ______ _ ___ 

o coinraereiali della Itorglieaia ' ' 

nazionale, ma. al contrario, in- UAL NOSTRO CORRISPONDENTE genie a sompr.ire l’abito nuovoitav.mo il.iHe tincvire c «hi baLo-pciante uni l’.uuto «le!-« sempre il pò ze’.uite ne. inni dl- 
coia 2 ''’ia lo sviluppo <li tali e le provviste alimentari per ni del -grande -ilbergo nuovo «lo- l’URSS aivuiu iiupi.um sfii.ivc spi.isere .il Dipartimento d. bta- 

iniprcK*. Nili assumeremo Li PL(..HlNO ienew/ot. (^ue- l.v vacanza, tutti i preparativi v«; er.iu» alluzzian. Quelle sere dot.in dei iu.i..ch)uari po'i mo- io, hi iiegato t visti, 
difesa dì qualsiasi r;ippre-«‘u- iettimane tra *.l ^cttembre £-},p capitale moltìplica alla e airuuloinaii.. m onore «iella derni, e nit.intrs I.i c.impagna, Per .lemgliere sui'.i Ticnan- 
liinte della Itorzliesia nazioiia- l’ottobre sotto I.i ^ dolce_ sta- vigilia per poi culminare nella (-«•'.tini/ione e «li \1.io 'rse-«liin. «hi p.ircellamcnio ìiulividu.ile mcii questo numero ecceziona¬ 
le eiticsc, :i «ondi/.inuc clic gichc di Pechino. Lata piovo- immensa sfolgoratile sfilata te- i giovani e le ragazze con i t «/- del!.\ riform.i agrari.i, si è m- le di .univi sirauieri, Pechino ha 
egli non appoggi gli imperia- 5 deli estate m è or- stiva dinanzi alia Tienanmcn, zoletr. biiiiclii aunoJ.iii sull.» vaniinin.ii.i von rapulii.i inipre- alzato c r.tihiisppi.uo in lunghe/,- 

li.sli e i traditori cinesi. ìVcIia ritirata verso i! ijiid aiir.i- d.inno, sotto un ciclo « in una fronte, le gti.uuc tlipime, le tu- vista verso forme «li aooci.t za le tribune in muratura che 

f.ix* della rivoluzioni* demo- veru» la pi.mura, e i! primo sof- st.^gione così felici, non solo il sciacclie d. sei.i ondulanti dall.» z.ion • loLcttiv.!. l.’ciezlo.ie del fronicuziano li Piaz/.i Rossa 

cratica la lolla fra il lavoro h" «leli’inverno -ancora non di- ^enso della umr.à e deila tidu- cintola, i i.rmburi e i piatti g:.\ Ctmgic'So na/iimiìe c l’.ippro- Per rendere più agevole p.»s- 

e il capitale ha dei linitli. Le scende dai.a .Mongolia: :! vlnu.» politiche m.t li senso della hanno b.i lati* lo yarifti’o per va/lcr.c «le'l.t Costiiuzioiic luii- saz'gio della immens.t sfilata po- 

Irggi stil lavoro «Iella repiib- h.i un armonioso et^uilibrio, e -il felicità di vivere, di tuia piena le vie a passi lievi e sv.itiaiiii; c n-s d. io .t’ie pi.isse im.i respon- polare, vlic «juesi’.inno sarà an- 
blica popolare -alvagiinrdaiio tepore del sole raggi.mte dal c.c- imioccnie gioia umana. 1'.’ già le •'vomitive sui tr.mipiri. — un.» sabili'à p i; art v 0 ..it.i e dirci- vor.i pòi ' isi.i, l’awesso all.i 
gli interessi degli operai ma '■«» limpido, nell’aria piena di fre- ij^ ler/a volta che mi capita di tradizione cin- da scvoli, per 'e i,i ne'i cs«.rvi/ o «lei pisicrc, e T'ien.inmen è stato iiber.tro dai 
non sono dirette rontro l’ar- scura si ati.igia v«>me un «usci- trovarmi a Pechino in questo gratuli testivui pupo..tri, p«>rta fi.tnni* creato ie strutture politi- «lue vec.li. arvli: imperiali «li 
rieohirnciilo delhi liorghe-ia no di pium.i sopri un drapp«) periodo, ma per «guanto uno già tn giro iltiss.m trampoli che de’ i transizione «lalì.i de- legno ornili m.il.indatt e. pe.-rcn- 

na/ionale. ««miro lo .sviluppo di seta. Il verde delie ac.tcic che nc abbia conosciuto l’atmosfera è acrobati nel.e maschere dcll’ope- moc*..z .i popolare a! socialismo, dcre la prospettiva pa'i bella, 


«leirìiidn-tria e del «oininer- si addensano nei parciii o si impossibile non restare ogni voi- ra vl.tssica —- zià hanno richia- _ ^ _ fiori «li molte specie sono vtati| 

fio uaz-ioiiali, p<*ichc a tale affacciano dai cisrriletti delle j.x sorpresi e .affascinati dalla m.tt«» .ti vr«*.'..lii f«>Pc, adu'ti e If/IO piiiu.tti nei c'nilonicirì «li aiuole 

sviluppo riinperiali.-mo non è case è ler-o vome lotte le tinte, ricchezza del sentimento che i.t b.inib.ni coi c loro evoliiz.om \ci campo'nicrnazion »’c J t pò- «lividoiio viale d.retto .»i- 
iiilere.ciaio. ma il ixipolo cine- e le voci e i rumori as.umono pervade. grottesche e spericoLttc. , *■ ì-’* , .i.V'l r.m '•* puzza Decine, vcntinaia di 


se >ì. Ne l’on'ejTiie <lic la re-luna nitidezza ancora p:ìi prc-| 


\ci campo :nicrna/ionaIc J i liiVitloiiy . vjau «J-rtito ai 

. 1 n.ii ,• ^rfziiìrj «hi;., C.inai'** P'J''-*’.. L)ccinc. vcntinaia dj 



pubblica popolare rapprc-cn- cisa d: quell.t che di solito h 
la gli intrrO'-i di iuili gli -ira- no e cne f.t «Icil.i c.ipiiale ci 


han- fic»# cruvirehilu 


□«tesene c spcrivoi-ttc. , . .a piazza «aecinc vcni.na.a u. 

Quest’a lno d pr.mo ottobre ij,, f-o!t..ta .»d assiiinerc .i Ginc- m'fib.tja «li a.tri fior sono stati 


ii del popolo ehe compongono ■>«’, iionoviante Icttervcs 
le forze aniimpcrialisiiehe. aii- del suo traffiv»» e il riboliire 
iifcudalì. Il nucleo <lel gover- 'U-v v-ta, un.i città «onor 
no della repulibliea popolare non fr.tgorov.t 
«'• formalo dai rapprC 5 CtiIanii Pechino e fortunata vhc 

¥ • t * _ ^ ^ m- ^ m-m -m m ^ 1 r, ^ ^ ^ 


cHC I.t c.ipifafc cinc-j , - , , t.tppt intnor: i uc «le 

nonoMante l'cttervcsccn/al Quest anno .1 vigi.;a de '• .s,* ,,., 

ii> traffiv»» e il riboliire dellaì ottobre c cominciata piu presiti . •, 


.1 «I: un» 
■Ilo na.iio 

del bda.i-. 


I II X L <1: «tvi II ■ W k 1. •» * I ' iT 

^ ^ j i ^ prcp.irtii vl.i. ncl.c souo- 

vr.i • suo POMO «r s;rjnifc pò- ? ^ ^ ,, . , , 

1 • " 1 ,,, ^ «e. tt.i i'> or.itvnr; ne::ir t.tbbri- 

tvMì/.ì jiìi nu:a!e c a pìrlK\j < 0 * • , 1 

; , ..slìc, ne^. uMici: non di car¬ 
nee il i'oriuVOv.c di tutti 1 pupo- * ^ . , , 

* _ ■ * « * ^ f-%-, -« n «-,,* 1 ^ 1 .Ir aii,«nrrv 


iLl re de a attoorc C cominciata piu presto . - U- l - " '“*“ • • ''C*' «re .-hi ^ mr.rhi.l- n..snr«. 

uiireoci.a l’.neriura del li .«-lo’v. «o » un ri,u iat.> di c morbul. quanto 

nnor.« ma ^ ‘ que anid tr. .or.i dal’a iibcra- prevedenti nelia \ pr>nvo ottobre 

«congresso nazionale «uc seti ^ ^ -vmmmistrativo, a, .uq; vDOccer.inno d»! corteo d nanzi 

K,H,,i fC” m«inc A'* c prime 3 c . ’rv 1 fininrì.R— 1 _*_ _ -.1 Tien.inmcrt come il "lardino I 


, , 1. ,, ,1 1*3. corru/:o.ic, ‘o stacCiO nnan/ia- 

del- ute dttro sono apparse gu al-. ,.^,^j,ia 

f ...Il.a- g jgii 


; degli-operai o d«*i contadini, via nazionale, « anniversario del- late doro sono apparse già al- 

i ma è ainnie —.1 anche la par- La fondazione dc.ia Repubblica !or.a sulle strade, e la sera dci 

I tectpazionc d«*i rappresentanti popolare, ricorra ii i. oimbre. Le giorno in cui :I Congresso ha 


f 4 mav 0 .lv,,-, pp„va.o la Cos.l.ualon. la ^ 0 ™.? a.' 

CO ori. "I; str.scio- sera del giorno in cui ha nclet- , - « ,. , , 

dor.ii:. Vi -addobbi to Mao Tse-dun i cortei pupo- ‘ d* ^‘--ru/o-u*. u i. , ,h«- questo popolo 

rporina V.l’ingresso lari g.à sono affluiti dai quar- irastorm.i/.o e de. Pae-c :n un. si c mer t fo. ' rispetto c 1 .» 
pubblivi c alle poa- rieri V cantare, danzare in cir- colossa e fu. u .ndustrralc L sr.nu von vu r g*j.»rd.»:«. ne. 
!. ie music’nc degì: c«s’i*. lango ii v ìaic deila Ticnan- piano qu r.q.--m.tV iniziato i’an- m.»iido. '. p.*'.ont» m.surarc da. 

' ndatfarars della mcn. mentre i deputati li sa'u- no scorsO h.*. cù dato .».!.» .nviu numero v .i qua..,.» dc..c di^c- 

g.iz «>:». 'tran.ere g.unic a Pc- 

————.— — ■ I » .1 . .— ■li- chino per questo primi» ottobre. 

Tuti 1 Diesi Vratcll. del mondo 

i PRIME DEL aNEMA islS-iSB 

presentai.V,, a vominciarc da 

- - - —----■ ■ “ ■ — queliv sov'civa, guidata d.i 

, Krusv.ov. D.i.i'I.ndia è venuta 

uduiioru ‘z'i' ™a .io:.,.,.;™, j. 


m di ogni classe, daTopcra.o al ^ =en.»nnico come ii gì.» 
p.vcoio borghese, all’intcllcttua- della vi.i. 


popolare,'' .\o. non c lurricolo* 

'<». Cli operai e i « nnt.ntlìnì ' lupar » u-. 
rapprc-entano la mas'a fon- _________ 

damenialc «b qucMa repub¬ 
blica. Con<edere alla piccola „ 

borghe-ia nrbari«». agli intei- J J 

leiitiali e .id altri ek^mcnti 
che ■sn'iengono il programma 
di lotf.» contro LimporialÌMno 
c il feiitlaic'inio il diritto di _ 

votare c di far parte del 20- j 

verno dell.» repubblica poim- 
lare, concedere loro ii diritto '--s;* * 
di eleggere c dt C'is^'re eletti 
non può casiere contrario agli i»urA 

intere-,I della m.i'-a tonda- . ^ 

mentale della popolazione, de- ^ traitoria ì 
gli operai c contadini. Parte non i 

importante del no-tro prò- e :a 

"ramina deve e—ere la difc^^a 


FKA.NCO ( .\I..\.'Vla\.\DREI 


Attlee e Bevan tra i lavoratori metailurgici di An- 
scian, durante la visita effettuata in Cina da una 
delegazione laburista. Ecco l’ex premier inglese 
mentre riceve il saluto di un operaio modello 


LE PRIME DEL CINEMA 


il sudunoie 


;.:i;! di-i.o*-’razi'.r.e ui. itO' -ra:.- te da • «I‘.:.v sr.'.d «i -..o- 

(iHlosa «Je.’.a esLstenza di Um » stra -tori' m''nra:e ora tra I 




. •• “ .. ■ " osav.avu.v -a.„ .. Allearo ^Quadrone ro» de. - .Jv' i. mv-ata or- tenori universitari, scienziati, ar- 

opcrai C contadini, rappre^n- «are iuogr.i comuni suite don- ganiz/ar" ’.«« tuga d: e-.cur.i dt tisil c due delcgaz.oni britanm- 

lante Li p.irte fond-imentaic re di tutte :c r.az:oni a! suo ca- deii erte » Sordi recit* a k.m. I; c.-.-sitano. fcrfu> r.ei; orgo- sindacale c una cultu- 

della popoLizioiie «lei pae^'. po-ufficio. un ragioniere dalia vi- ^oegetto. Jnventa battute che non n ir—cu^ e nesce a r:accraf- inc’udc li no¬ 
ia direzione c la attività dei i» .squai.ida e tpoenzA. td «kx:o ^sfetono nella sceneggiatura, pur pittore Stanlev Spencer, mem- 

Partito comnni-t.ì fainno m c.-.e nega vita d .\lberto. ‘empre f^t^rteata da un numero «mnsi- circonda:., «.» orui.e i...>:.razne. ^ro della Rovai A.cadcmv, l’ar- 
ehe la panecip.iZione di que- aii erta, prima compara una nrovn- di persone. rlvolgen«losl co*» «^egli indiani Ma- Maxwc;! Casson. - del- 


Partito comnni-ta fanno m c.-.e nega vita d .\lberto. ramprt f^t^rteata da un num€ro consi- circonda:-, «.» orui.e n..>:.razne. ^ro della Rovai A.cadcmv, l’ar- 
ehe la panecip.iZione di que- si! erta, prima compara una nrovn- di persone. rlvolgen«losl co*» «^egli indiani Ma- Maxwc;! Casson. - del- 

Mi nomini non Ma pencoln-a. tenuraga rra:.o^e che l ^ spcttator, dallo schermo. La '*■- ’ T l’Istituto rea’c architetti britanni- 

1 ^ rivAln 7 Ìi>nc; \ vra.*.utA ir* _ ^ . cwto t>unio, lusir.cio 1 di- . , , t»»»* • • ^ « 

i'ua teoòr aaualò è an^ a '^r.a ccr.turoante amante, e poi P^aenza roicconde un poco .oiidarieta na- -- 1 Lniv ersita d: 

una demo^rXa un an.enr.r.a. pro:or.da.-r.ente le- ‘ Huatl. turarla. ; .Xt, Za qua- bonàri,, e bt recato con sé un 

nna rivoiozioiic oemocratKa definitiva a suo m.anto cavano, specuimente Lea ' \ y. , „ album con un messaggio di amn 

««.«o b.'-ièr.e rftn'.piica.i.'i.’r», An.ar.da. che e i'ameneara. « 'ZZ,,., .."le.Lnie e artliti inaleii fra cui 7 » prò- 

è del tolto chiaro.* Soltanto dei. . a nave a: Fot .e .e.lcem.ente neon- ^ -“‘V __u.: 


uua r.vo.uznzus: ucuiva-.a. va defi.nltiva a suo m.anto «vano. specUIm.eMe Lea V ' a" , . album con un messaggio di ami- 

1- r”" T? fatsuo» S Le^rstenza^i AI- Padovarai. che è la moglie. Lia filmato da 657 scienziati 

L*-* diviene mm.pIicati-aSi.mA. -^m.arada. che o i araencana, e ^ 'e ice-eme rmon « artisti ìng.’es; fra cui 73 pro- 

è del tolto chiaro.*Soltanto dei jacqueline Pierreux, che è la ^.e.lcemente neon- ^ ^5 ''^^bri 

contronvolil^nart trotSfci^ti ^ nn-serrara nei cerchio ta- trance-se. La regìa abbastanza 2*“^* •• , della Rovai Society. Anche dai 

possono at fermare sciocca- n^jnare »l manto pz.Iigamo .scolta, è de: quasi esordiente Giappone sari presente una de¬ 
mente che la rivoluzione de- n. u- omonima onera dei com- F-«rro Rn.v«i mente m tutu la scena fina.e. Vjiapponc sarà Ptvsc'wc ua,s 

mocraPica bor 2 liesc in Cina è ^ ^ »i regista John Slurgts tiene il legazione di membri della D:e- 

«•2 afau ’ cattolico Diego Fab- film che si avvale della inter- j/di tutti i partiti, dalla estre- 

gia stata portata a termine e bn.e ispirato questo firn.. Men- L aSSCdlO prelazione toCiutla di Wiìuam. _ destra alla sinistra, a cui il 

che sviluppare nltcìwnnenfe ««• la commedia aveva ten altn Holden, nella parte de. capitano _ Yos-ida si è risolto in 

la rivoluzione significa solo wlluppl e. sopratut«o. complesse CiGIIg SCtt© irCCClO Robert e di E^eanor ParKcr. in ^ , m£«a 

fare la rivoluzione. fOCÌalista. «tgnificazlont — Vautora errtvb un uesfem spettacoiara che quella di Caria Forrester. extremis ad accordare t passa- 

La rivohirione del 1924-2? fu affermare di aver voluto seri- m origine, doveva eaeere affida.^ l’O stupendo paesaggio c roto- poni. Arie»o era pure un grup- 
iina rivolnzione democralics vere «una profana sacra rap- to agli effetti del «30 a. Un Anicocoìor. pò di uomini di «mkura italiani.| 

borghese, ma non fn portata presentazione, che dove-,a carata l» ai cerchio, un colpo alla boi-| a. se. ma ii governo di Roma, come 



I volontari del popolo ebete di rìtorao m patrb dalla Corca, dove Immio 
valorosamente combattuto cootro raggreMkme imperbUstica, veagoo* foalcg-' 
gìati dai pioaieri di Aatoig al loro arrivo «elU staibae di faesta città 
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'« L’UNITA» 


Il cronista riceve 


Telefono diretto 

dalle 17 alle 22. 

V>.1. ' VJ-’l. _ 

numero 685.869 


IL CONSIGLIO COMUNALE RIPRENDE LA SUA ATTIVITÀ» 

I problemi della città aggravati 
dal d isordine dei lavori coasi liari 

Uassemblea deve ancora approvare il bilancio preventivo del 1954 
ei conti consuntivi degli ultimi cinque anni! • Una lettera delVUDl 


Ieri il Consigiio comunale ha 
ripreso i suoi lavori per la 
prima seduta della sessione or¬ 
dinaria autunnale. Commemo¬ 
rato De Gasperi, la riunione 
è stata sospesa e l’assemblea 
di nuovo convocata. Tuttavia, 
anche se si è trattato di una 
riunione prò-forma, la .seduta 
ha segnato la ripresa ufficiale 
doU’attività capitolina e del di¬ 
battito, in Campidoglio, dei 
problemi della no.stra città. 

Per mera coinoidenza il Con¬ 
siglio è tornato a riunirsi il 
HO settembre, giorno nel quale 
cade il secondo anniversario 
del discorso programmatico, 


ancora approvato l Nel prossi¬ 
mo ottobre, dunque, la mag¬ 
gioranza approverà un bilan¬ 
cio che è preventivo, per bur¬ 
la; consuntivo, in realtà, per 
i dieci dodicesimi. Ma questa, 
ormai, è divenuta consuetudi¬ 
ne per l'Amministrazione Re¬ 
becchini. E’ abituale, infatti, 
che gli atti amministrativi es¬ 
senziali per l'ordinata vita del 
Comune, siano trascurati, di¬ 
menticati, nascosti. Abbiamo 
accennato al preventivo. Ma 
for.se pochi sanno che, giunti 
nell’anno di grazia 1954, deve 
essere ancora esaminato dal 
Consiglio, che lo ha all’ordine 



L*infaticabile sindaco: Onorevoli colleghit 
anche quest’anno, ci accingiamo al lavoro con 
il aolito ardore e la consueta rapidità... 


che il • Sindaco pronunciò nel 
1952 a nome della Giunta nata 
dalla legge-truffa amministra- 
liva. Coincidenza casuale, ma 
quasi simbolica, se si pensa 
allo stato della nostra città, 
ai suoi mille volte riconosciuti 
problemi di vita, a un pro¬ 
gramma risoltosl in fumo, per 
la sua grande parte, in questi 
due anni di attività dell'Ammi¬ 
nistrazione nata nel 1952. 

La città è minacciata oggi 
dalla crisi dell’acqua; i servizi 
essenziali alla vita civile sono 
.sempre insoddisfacenti; insuf¬ 
ficienti sono i trasporti pubbli¬ 
ci; deficiente il servizio per 
l’erogazione del gas e quello 
per la distribuzione dell’ener¬ 
gia elettrica; zone da tempo 
abitate sono prive di strade, 
di gas, di luce e di acqua; le 
scuole sono da anni insuffi¬ 
cienti. E su tutto questo emer¬ 
ge, come assillo ormai annoso, 
il dramma persistente della 
casa, che solo dopo sette anni 
l.'i Giunta Rebecchini è stata 
indotta a riconoscere come co¬ 
sa che le deve competere. 

Questi, e mille altri, sono i 
probleihi della città. Problemi 
che ormai si citano come un 
decalogo mandato a memoria 
c che ricorrono sempre, pun¬ 
tualmente, ad ogni stagione e 
in ogni momento. Ieri, tanto 
per citare un esempio, l’Unio- 
ne donne italiane si faceva eco 
di alcune delle più importanti 
esigenze della città invitando 
i consiglieri comunali, con una 
lettera ad essi inviata, a occu¬ 
parsi subito delle misure ne¬ 
cessarie per assicurare ai ra¬ 
gazzi la frequenza alle scuo¬ 
le; per dare ai più bisognosi 
fra gli alunni la necessaria 
assistenza invernale, discuten¬ 
done tempestivamente. E insi¬ 
steva, la lettera dell’UJOJ., sul¬ 
la necessità di discutere subito 
la relazione che la speciale 
commissione costituita dopo lo 
incendio dell'Artigli* ha pre¬ 
sentato al Consiglio comunale 
sul problema della casa. 

Nessuno, ormai, misconosce 
più òhe si tratti di questioni 
da affrontare subito e seria¬ 
mente, se non si vuole rende¬ 
re sempre più difficile la vita 
della nostra città. 

Oggi, tuttavia, non è su que¬ 
sta o su quel problema che 
vogliamo discutere. Piuttosto, 
allo stato delle cose, preoccupa 
il pensiero di come saranno 
ordinati i lavori che l’assem¬ 
blea è stata chiamata a svol¬ 
gere. E non solo per i volu¬ 
minosi due ordini del giorno 
(due e non uno!) già distri¬ 
buiti alla vigilia della riunione 
di ieri; non solo per ciò che 
di materiale essi comportano 
(centinaia di proposte di de¬ 
liberazione da esaminare, cen¬ 
tinaia di interrogazioni, inter¬ 
pellanze, mozione da discute¬ 
re)- Preoftupa, soprattutto il 
pensiero di come il Sindaco 
(perchè in primo luogo a lui 
compete) intenderà ordinare lo 
.svolgimento di questi lavori, 
organizzerà la discussione, met¬ 
terà in grado il Consiglio di 
porre riparo a una serie spa¬ 
ventosa di manchevolezze di 
cui anche la Giunta e la mag¬ 
gioranza in solido sono respon¬ 
sabili. 

Fotae non tutti sanno, infat 
ti, di quali assurdi, di quali 
infrazioni alla legge, di quali 
scorrettezze, a dir poco, il go¬ 
verno capitolino si è reso col¬ 
pevole. Siamo giunti alla fine 
di aettembre e il bilancio pre¬ 
ventivo del 1953 deve essere 


del giorno da diié anni, il con¬ 
suntivo del' 19491 'Rebecchini 
devo insomma ancora rendere 
conto nirasscmblea di come 
sono stati spesi ì soldi della 
collettività cittadina a cinque 
anni di distanza, quando era 
in carica la precedente Giunta 
da lui sempre presieduta. Mu 
almeno, il consuntivo del 1949 
c stato poste aU’o'rdine del 
giorno. Dei consuntivi degli 
anni successivi, invece, non si 
parla neppure. E' solo all’or¬ 
dine del giorno la nomina dei 


con.siglieri che iluviunno veri¬ 
ficare le risultanze dei bilanci 
degli anni che vanno dal 1950 
al 1953 (quattro bilanci), ma 
neppure queste deliberazioni 
sono state approvato. Quando 
ciò sarà fatt<j (quando?) il 
Consiglio dovrà esaminare an¬ 
che i consuntivi di questi quat¬ 
tro anni, così, alla buona, ma¬ 
gari. E la stessa'cosa (perchè 
la situazione è analoga) acca¬ 
drà per i bilanci delle aziende 
municipalizzate. 

Accanto a tutto questo, van¬ 
no considerate decine di inter¬ 
rogazioni, interpellanze, mozio¬ 
ni, proposto di deliberazione al¬ 
l’ordine del giorno da «lue anni 
e mai discusse nè approvate 
(lall’as.scmblcu capitolina; de¬ 
liberazioni che probabilmente 
hanno dato lungo a lavori ese¬ 
guiti senza che il Consiglio 
sia potuto intervenire in tem¬ 
po, come ben insegna, tanto 
per ricordarne una, la famosa 
deliberazione « di comodo » per 
rimmohiliare per i lavori a 
Monte Mario. 

Questa, por esempio e a gran¬ 
di lince, è la situazione da¬ 
vanti alla quale si trova il 
Consiglio comunale. Una situa¬ 
zione che, in tempi diversi, 
avrebbe fatto fremere di sacro 
sdegno liberale l'altuale asse.s- 
sore Storoni, che c aveva — co¬ 
sì lui si confessava — il pal¬ 
lino del bilancio»; un «pal¬ 
lino » di scarsa conseguenza, a 
quanto sembra, visto che pro¬ 
prio Storoni è oggi l’asses.sore 
di una Giunta che opera con 
l’osercizio provvisorio a set¬ 
tembre sca«luto. 

Tutto ciò, comunque, non è 
più tollerabile. Il Consiglio co¬ 
munale deve essere messo in 
grado non solo di ben discu¬ 
tere, ma di fissare esso le di¬ 
rettive di lavoro e gli argo¬ 
menti da porre aH’ovdine del 
giorno con maggiore urgenza. 
Continuando come .si è andati 
avanti fino ad oggi, l’assem- 
blea capitolina si vedrà sempre 
più esautorata c offesa nelle 
.suo funzioni di organo sovra¬ 
no, che, in quanto tale, devo 
esaminare e discutere, tempe¬ 
stivamente, i problemi o gli' 
atti es.senziali deU’Amministra- 
zionc comunale, 

RENATO VENDITTI 


La sed uta di ie ri sera 

La fedul'a di ieri sera, coii- 
trariainente a (|uanto era .sta¬ 
to stabilito, non è cominciata 
con le interrogazioni. Il Sin¬ 
daco. davanti a un'uula non 
molto affollata, ha promincia- 
tp alle 21,4(1 il iliscorso com¬ 
memorativo dell’on. De Gaspe¬ 
ri. Appena finito di parlare, 
alle ove '2.2, l’ing. Rcbecehini 
ha invitato rasscmblea a os¬ 
servare un minuto di silenzio 
e ha quindi proposto il rinvio 
della seduta in segno di lutto. 


UN GIO VANE E UN BA MBINO 

NUtilali dallo scoppio 
di dae ordldal bellici 


A nove anni di distanza dal¬ 
la fine della guerra, un gio¬ 
vane è stato ferito in maniera 
gravissima da un ordigno bel¬ 
lico 

L’impres.sionante episodio è 
avvenuto nei pressi di Frasca¬ 
ti e ne è stato protagonista il 
diciottenne Gustavo Schiaffini, 
residente a Ro^ca di Papa. 
Egli, verso le ore 17,20, è stato 
colpito dall’esplostone di una 
bomba, che lo ha gravemente 
ferito ugli occhi, al volto e in 
varie parti del corpo, aspor¬ 
tandogli di netto la mano de¬ 
stra. II povero ragazzo, gron¬ 
dante sangue, è stato dappri¬ 
ma trasportato all’ospedale 
San Sebas'iano. di Frascati, e 
poi. date le sue disperate con¬ 
dizioni, alla Clinica oculistica 
del Policlinico. 

Si teme che non possa es¬ 
sere salvato o che, quantome¬ 
no, i suoi occhi siano rimasti 
senza speranza. 

Una disgrazia simile, che, 
per fortuna, ha avuto conse¬ 
guenze un po’ meno gravi, si 
è verificata, sempre nel pome¬ 
riggio di ieri, a Nettuno, in 
uno stabile di via San Giaco¬ 
mo. Qui i bambini Angelo e 
Silvana Giuliani, giocavano 
con un loro amichetto. Gio- 
van Battista Fratticci, che era 
stato accompagnato in casa lo¬ 
ro dalli mamma, Emma Frat- 
ticci. Seduti in un canto, i pic¬ 
cini si divertivano con dei 
pezzi di ferro, che battevano 
con un martello. Purtroppo, 
uno dei rottami era un ordi¬ 
gno esplosivo e, ad un colpo 
più forte, è esploso tra le ma¬ 
ni di Angelo Giuliani. Il bim¬ 
bo è rimasto gravemente feri¬ 
to alla mano sinistra, dalla 
quale sono stati asportati il 
pollice, l’indice e il medio; al¬ 
cune schegge hanno raggiunto 
anche la signora Fratticci, che 
ha riportato ferite fortunata¬ 
mente lievi- 


« Gioventù perduta > 
al anema Rialto 


Proseguendo il Festival del 
Neorealismo oggi al cinema Rial- 
io sarà presentato < Gioventù 
perduta > di P. Germi, con Mas¬ 
simo Girotti. Carla Del Poggio c 
Jacques Semas. Dopo domani si 
proietterà «Caccia tragica» di 
De Santìs. 


Evita di esiere srhtaccMto 
ma predpHa di cinque metri 

Nel cantiere della ditta Co- 
tanzi. in via Santa Lucie, è 
accaduto ieri un grave inciden¬ 
te sul lavoro. Il carpentiere 
Vittorio Di FeUce, di 48 «imi, 
abitante in via del Quadrava, 


mentre alle ore 14, stava to¬ 
gliendo le impalcature di un 
solaio, stando su dì una passe¬ 
rella priva di sostegni, ha ve¬ 
duto un travicello cadere dal 
l'alto nella sua direzione. Per 
evitare di essere schiacciato, 
roperaio ha indietreggiato di 
alcuni passi, ma. disgraziata¬ 
mente, ha messo un piede in 
(allo cd è precipitato nel vuoto 
daU'alto dj cinque metri. Su 
bito soccorso dai suoi compa¬ 
gni di lat-oro, egli è stato txa- 
^mrtato aU'ogpedalc di Sento 
Spirito, do\'e i medici hanno 
riscontrato la frattura del fe¬ 
more destro, giudicandolo gua¬ 
ribile in novanta giomL 


CeBloditcimila lire versate 
ieri a Prati e a fiai iaie ! 

Aft'olluti.ssiuie as.sciiiblec di prote¬ 
sta contro gli attentati teppistici 


La rispo.->ta dei cittadini al 
tcppisticà attentati fascisti con¬ 
tro le sezioni Prati e Flaminio 
del no.stro Partito si è rin¬ 
novata ieri, chiara e precisa. 
Nel pomeriggio hanno avuto 
luogo nelle due .«ezloni affolla¬ 
te assemblee popolari, nel corso 
delle quali sono state vensate 
altre decine di migliaia di lire 
perla .sottoscrizione per VUnltà 
e per la ricostruzione delle .se¬ 
zioni. A Flamiuio, dove sono 
Intervenuti i compagni Mam- 
mucari e Mas^illi, .‘^ono state 
vergato lire 70.000 per l’Unità e 
10.000 por la rico.struzione della 
sezione; ;i riati. dove ha pri .:0 
la parola il conipagoo Nannu/.- 
zi, nel coi.so ridia a.^ l'inljka .i 0 - 
no state i accolte beii .‘10.000 111 e 
por U no.ilro giornale. 

E’ intcre.s.iant<* notaio che 
alle due a.ssemblei' hanno par¬ 
tecipato mimcro.sis'imi cittadini 
non i.'crilli al no.-'tro Partito. 

SI apprende frattanto che lo 
Ufficio politico della Que.'.tura, 
proseguendo nelle indagini sui 
teppistici atti rii violenza degli 
ultimi giorni, ha effettuato 20 
«fermi- tra giovani ini.-'.''ini. 


Sembra che due di questi «fer¬ 
mi»» saranno tramutati in ar¬ 
resti. 

Si riaprono stamane 
ie scno ie elem entari 

« l»c iHcrizIont non hanno li¬ 
mite » dichiara il Provvedi¬ 
tore agli studi 

Oggi si «prono le souole ele¬ 
mentari; U 4 ottobre avranno 
inizio le lezioni nelle medie, 
mentre il 14 si riapriranno tutte 
le altre scuole. Il Provveditore 
agli Studi, prof. Guido Mestioa, 
ha Intanto Ieri dichiarato a un 
giornale della sera ohe. secondo 
una circolare del Provveditorato, 
le segreterie delle scuole i< deb¬ 
bono accattar» le iscrizioni de¬ 
gli alunni senza alcun limite». 
Il Provveditore ha aggiunto ohe, 
quando si stabilirà tu precisa 
sntità della popolazione scola- 
«tioa di quest’anno, ei cercherà 
di provvedere con turni e repe¬ 
rimento di nuovi locali. Le di¬ 
chiarazioni del Provveditore, so 
tranquillizzano - quelle famiglie 
che si son viste rifiutare te do¬ 
mande di iscrizione dei figli, 


GLI ESPLORATORI DELLE CAVERNE NEL VENT RE DELLA TERRA 

1300 metri di profondità raggiunti 

dagli speleol ogi romani a Carpi neta 

il nuovo successo è stato raggiunto domenica scorsa • Come si organizza una spedizione 
La storia del Circolo che sta per celebrare il suo cinquantenario - Scienziati c sportivi 


non possono non preoccupare 
per la prospettiva ohe aprono' mulfermtt, rotte 


Lo musxitua profondità fino¬ 
ra ruf/giunla dall’uomo nelle 
caverne dell’Italia centro-meri¬ 
dionale è stata conquistata do¬ 
menica 26 settembre da un 
gruppo di soci del Centro spe¬ 
leologico romano nell’inghiot¬ 
titoio u Ouso di pozzo comu¬ 
ne in quel di Carpinelo, con 
un audace balzo da quota 270 
metri a 300 Si é rosi conclusa 
la più grossa campagna estiva 
del C.S-H- per merito degli spe¬ 
leologi Zileri, Di Hobilant, Usti 
e Di Giara. 

Questo sucres.'iO .'.«feboe an¬ 
cora circoscritto alla eunoscen- 
za dei .soli .SOCI ilei C.S.It- se 
non avessimo quasi per eu-oi 
appreso la notizia di questa 
escursione, tanto questi sportivi 
e studiosi amano jioco tu pub- 
btirità: motivo fra i fondamen¬ 
tali della svarsa inforinUZiOTie 
del pubblico sulla attività del 
Circolo. 

L’uomo della strada, ilei re¬ 
sto. ostenta ancora un scuso ai 
orrore nei riguardi di questo 
escursionismo jiraticuto nei re¬ 
cessi più peuro.si ilcgii abissi. 
e immagina che starsene so¬ 
spesi in un baratro, con una 

le tene- 


SOTTO C;i.[ OCCtIi I.XORRIDI TI DK LL.V MADIU-: 

Pauroso volo di uno bambino 
che precipita dui quinto pi ano 

La piccini!, clic lui solo due nnui, si cru nrrunipiciìlu sitllu 
rin^liicvn del Indenne. — Ovu giuca in fin di oiln nlLospedule 


Salto gli ocelli tiellu main- 
ina, lilla bambina lii appena 
duo anni è precijiitata dall’al¬ 
to del quinto inatui, rtiiueeii- 
do.si in tin di vita. 

La .'.pavento-a disgrazia è ac¬ 
caduta iicJ poniciiggio <ii ieri, 
ver.so le ore 17. in via di Sel¬ 
va Candida, nei pres.d di via 
Boceea. La piccola Maria Ange¬ 
lina Buzzclla, giocava .•'Ul bid- 
ooncino della sua abitazione, 
al quinto pitmo. ainoro.'i.-unente 
.sorvegliata dalla mamma. Ad 
un certo momento, però, la 
donna è rientrata per un istan¬ 
te nella pros.sima cucina, for¬ 
se a iTme.stare una vivanda 
.sul fuoco E’ bastato quello 
i.stanto perchè accacles.'O la 
tragedia. La .'•ignora Buzzclla. 
infatti slava già tornando sul 
balcone, quando ha veduto la 
sua flglioletta bilanciarsi sulla 
ringhiera per un momento e 
precipitare nel vuoto, tra.sci- 
nata dal peso della testa. 

L’urlo lacerante ridia povera 
madre ha accompagnato il volo 
della piccina, che si è abbat¬ 
tuta al suolo nella sottostante 
strada, quindici metri più in 
basso 

Raccolta dai pas.'anti inor¬ 
riditi. la bimba è .stata pre.-a 
amorosamente in braccio dalla 
mamma, che, fermata un'auto 
di pas.'aggio, Vha portata, di¬ 
sperata, aU'ospcdale di Santo 
Spirito, affidandola alle cure 
dei medici. 

Contrariamente a quanto ri 
si poteva a.vpettare. Maria An¬ 
gelina rcspirav.'i ancora e con¬ 
tinua a vivere nel momento 
in cui il nostro giornale va in 
macchina. Tuttavia, le .cue con¬ 
dizioni sono cn.iì gmvi che i 
medici, nono.slantc le cure che 
amorosamente le prodigano e 
le risorse della sciejiza, temo¬ 
no di non riuscire a salv.arla. 

II Patto Atlantico og^o 
di una t ertenia g tuoiiiaria 

Un interessante proeCK-o « 
stato intentato contro il « Pac.se 
Sera ». nelJe persone dei vice 
dli«ttore Coen e del redattore 
Cesarmi Sforza, accusati di aver 
divulgato ■ notizie di carattere 
riservato In danno di una na- 
zKone alleata con Tltalia a fini 
di guerra ». per aver dato noti¬ 
zia delle Istallazioni americane 
nel poni di Napoli e di Livorno, 

Nei corso de! dltaattlmcnto. 
iniziatosi Ieri mattina, 1 difen¬ 
sori degli Imputati avvocati 
.Achille Battagita e Nino Ciaeta, 
hanno chiesto delucidazioni 
sulla sentenza di rinvio a giudi¬ 
zio ed hanno saputo dal pub¬ 
blico ministero che la motiva¬ 
zione Va ietta In questo senso 
« per aver diftus® notizie di ca¬ 
rattere riservato in danno de¬ 


gli stati l'nttt. nu/.tnue legata{tato di coordinamento delle ed¬ 


ita ( 
> ». 


all Ituila da! Tallo .Ulunitco ».| lule del Comune per tutti i 
A «lue.sto punto. Il, Ulie.'u hai dipendenti comunali e le loro 


ito'sso m rUicic, che li Pati; 
AtlamK'o. .-.ecoiKio i|uanto ha 
sempre ufTermato U goterno. 
non è un patto di guena. ma 
uno strumento di pace; e sic- 
conio dot patto Atlantico non è 
mal .stata data comunicazione 
né sulla cazzrtia Vffiruiìe, né 
sulla raccolta delle leggi, ma .«■o- 
lo un riferimento generico ai 
Benato. j.i dlfe.su hi chiesto un 
termine por procurar.si li testo 
del Putto, termine che à stato 
concesso 

Il Tribunale, iiertanto, ri tro- 
vciù dinanzi ad un dilemma: o 
(l'vserirc. In diìsaccortìo con 11 
governo, che il Putto Atlantico 
è un patto di guerra, o pro.sclo- 
gliere « Paese Sera » 


fnmislie. Nel corso della festa, 
ricca di attrattive, prcridera la 
parola il eompaeno Gianni Gan- 
dolfo. 

Sempre domani, alle ore 19, il 
sompauno Bibolotti parlerà a 
Ponte Mammolo. 


Nanifesfaiionì 
dei Mese 

Domani, dalle ore 18 in poi 
avrà luoco ■« tradizionale feeta 
dalPUnità orsanizzata dal Comi- 


Incontri delle donne 
per il Mese della stampa 

Monta rrde Vei i-liio. ore 16: 
festa (ti e ii.tcf/pi-.ito; Moiile- 
verdr Nuovo, orv 17: festa di 
caseggiaio: Aiirclitt. orv 20: 
fe.s’u al Largo lioecca: Ludo- 
visi, ore 17: festa: Ostiense, 
ore Kì: lavorarnn dell’" Aero- 
.staiic.i »: incontro con un cro¬ 
nista dell’" Uniui 


bre senza fondo dalla luce dcl- 
l’acctilene, sfiori quasi la fol¬ 
lia. La speleologia, oggi, incu¬ 
te un terrore pan a quello che 
ossessionava i nostri padri agli 
albori dell'alpinismo. Giorno 
verrà, è sperabile, che questi 
timori sarrnmo superati ed al¬ 
lora soltanto la speleologia di¬ 
verrà uno dei più appassionan¬ 
ti sport, ed il Circolo speleolo¬ 
gico romano sarà dotato di mez¬ 
zi, attrezzatissimo, forte di un 
gran numero ili soci. 

Nervi a posto 

Lo speleologo, che abitual- 
inenle si tulfa ni un mondo lon¬ 
tano da noi centinaia di mi¬ 
gliaia di unni, è in genere un 
uomo dai nervi a posto, buon¬ 
tempone come i montanari, abi¬ 
tuato ad operare nella colletti- 
vini. pradtiitc, equilibrato, 
sportivo e al tempo stesso stu¬ 
dioso dei più disparati pro’olc- 
mi, e versato nelle scienze na¬ 
turali: III uiin parola è colui 
che, .sfogliando il libro della 
natura con materiali raccogli¬ 
ticci, riesce a ricostruire la i-i- 
ta del mondo vegetale e ani¬ 
male di migliaia d’itnni fa nel¬ 
la notte fonda dei baratri abis¬ 
sali che esplora. 

La natura non si fa strappa¬ 
re i veli con i quali na.scondc 
la sua vita misteriosa dei pri¬ 
mordi senza sottoporre l’uomo 
ad una iniziazicme in verità 
dura. Bisogna vincere il soffo¬ 
camento che la .suggestione de¬ 
gli abissi provoca nel profano 
(claustrofobia).- bisogna vincere 
l’avversione ni buio (talune 
donne, si racconta negli annali 
.speleologici, impazzirono appe¬ 
na spentasi la lampada); biso¬ 
gna vincere la sensazione della 
vertigine; bisogna pure vince¬ 
re lo sgomento del silenzio as¬ 
soluto (il cuore che batte come 
uni’, vecchia sveglia, le gocce 
che risuonuno come sassi). In- 
.sommii, bisogna cs.sere sportivi 
nel senso pieno della parola e 


Culla 

.-li coniugi Bruscìiint Ercole c 
Ada c nata, a far compagnia el¬ 
la piccola Anna Rita, Paolctta. 
Vivi auguri dal no.stro giornale. 


Un inilioneTOO mila lira 

sottoscriite dai lianieri 

i tranvieri romani hanno sol* 
lotcrillo (inora per l’t/nifà un 
milione 737 mila lire. Qnetlo 
primo succetso »i è ottenuto col 
contribnto di tolte le cellule, 
in parlicoltre di quelle del per¬ 
sonale TÌa||innle di Trionfale 
(ai 105 per cento deU’obielti- 
vo), di S. Croce (ni 135 per 
cento), di piazza Risorgimento 
(al 100 per cento) c della 
STEFER-Lido al 105 per cento). 
Tolte le cellule si sono impe¬ 
gnate a raccogliere altro mezzo 
milione entro la metà di ottobre. 
Vira i tranrieri romani! 


AVEVANO VI NTO UN CONCORSO PU BBLICTTARTO 

Giumi feii 0 Roma i lagoni (loncosi 
dopo un ubo del mondo in 80 gtomi 


Piecoln et*OÈUt,eu 


IL GIORNO 

— Oggi. Tcnerdì, 1 ottobre (274- 
91). S. Remigio, n sole sorge al¬ 
le 6,22 e tramonta «Ile 16,3. 

— BoQettlao demografico. Nati: 
maschi 56, femmine 37. Morti: 
maschi 17. femmine 11. Matri¬ 
moni 

— BoUettlBo meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 10; mas- 
snna 22.6. 

VI8I8ILS C ASCOLTABIUE 

— Cinema: « Scaramouchc > cl- 
rAltieri; « Luci della città > al 
Volturno, Astoria. Ausonia. Co¬ 
la di Rienzo. Fogliano. Modernis¬ 
simo; «Parigi è sempre Parigi» 
all'Arena Felix; «Anni difficili» 
al Livorno; « Allegro squadrone » 
al Capranica. Supercinema; «Sad¬ 
ico» a] Centrale; «Domenica di 
agosto » all’Espcro, Ottaviano; 
« iuochi ■ proibiti a al . Fontana; 
«Gente allegra» al Mondial: 
< Gioventù perduta » al Rialto; 
« n piccolo fuggitivo » al Salerno; 
«Un marito per Anna Zaccheo» 
al Silver Cine; « Operazione Ap- 
felkem » al ■ Tirreno,- 

— Radio: Programma nazionale: 
ore 17,30; trasmissione in colle¬ 
gamento col 'radloccntro di Mo- 

Secaodd proftanunai ore 


• 13.39: Le nuove canzoni di Ro¬ 
berto Murolo. 

I CONCORSI 

I— E* stato indetto un pubblico 

(concorso per esami a 40 po»U di 
alunno d’ordine in prova nel 
ruolo della carriera di gruppo C 
deirAmmlnistrazione Civile dcl- 
nntemo. Le domande di am¬ 
missione al concorso dovranno 
essere presentate alle Prefetture 
della Provincia di residenza de- 

tgli a.«pirantt entro il 9 novem¬ 
bre 1954. 

VARIE 

— Con va suo manifesto il Sin¬ 
daco a\'\-erte che dal 1. al 15 coi r. 
i contribuenti proprietari e de¬ 
tentori di bestiame debbono pre¬ 
sentare regolare denuncia all'Ut- 
ficio Tributi in Via del Teatro 
di Marcello n. 50, 

— Il gionio 4 ottobre avrà luogo 
alla Depositeria Urbana in Via 
Bixio n..89 la vendita aH’asta de. 
gli oggetti pignorati a contribuen¬ 
ti morosi costituiti in mobilia, 
macchine, apparecchi radio, ve¬ 
stiti da uomo e signora eoe. La 
esposizione degli oggetti sarà fat¬ 
ta li giorno 2 dalle ore 9 alle 
12 e dalle 15 alle 18 ed il giorno 
3 dall* or* • alle 12i 


Due ragazzi francesi, la se-i 
«liceiine Frangoise Haurie e il 
quatturdicenne Jean Francois 
Bernède. hanno realizzato l’an¬ 
tico sogno di Giulio Verne, ef¬ 
fettuando il giro del mondo in 
80 giorni. 

I due ragazzi, giunti ormai 
alla fine ilei loro viaggio, han¬ 
no fatto a Roma Fultima tap¬ 
pa, arrivando nella nostra cit¬ 
tà nel pomeriggio di ieri. 

Francoise e Jean Francois so¬ 
no due ragazzi, come tanti al¬ 
tri; forse soltanto un più. 
studiosi e appassionati della 
geografia. E’ siala questa qua¬ 
lità che ha permesso loro di 
effettuare il magnifico viaggio. 

L'anno scor.so. infatti, una 
società industriale, a scopo 
pubblicitario, organizzò un 
concorso, aperto a lutti i gio¬ 
vani «li Parigi c della « ban¬ 
lieue-. Si trattava di disegna¬ 
re la carta del mondo e di sta¬ 
bilire su di essa un itinerario 
realizzabile in 80 giorni, indi¬ 
cando dicci località che deside¬ 
ravano vedere e spiegando le 
ragioni della loro scelta. 

Trecentomila ragazzi parte¬ 
ciparono al concorso; una giu¬ 
ria presieduta dal presidente 
del Comitato francese di geo¬ 
grafia. ar.secnò i premi a Fran- 
Coise e a Jean Francois. 

E’ stato così che i due ra¬ 
gazzi francesi hanno fatto un 
meraviglioso viaggio intorno 
al mondo, accompagnati da un 
noto esploratore francese, il 
signor Marcel Ichac. 

Essi si sono fermati nclPAfri- 
ca centrale, nelle due Ameri¬ 
che. in Giappone, ad Hong 
Kong, a Saigon, in India, in 
Turchia, in Egitto e in Gre¬ 
cia, Roma, come abbiamo detto, 
è stata Fultima tappa del loro 
viaggio. 

Ieri, all'albergo Excelsior, ì 
due giovani viaggiatori, hanno 
tenuto una conferenza stampa, 
confidando ai giornalisti le lo¬ 
ro impressioni. 

Ora, Francoise e Jean Fran¬ 
cois devono far ritorno a Pa¬ 
rigi: il bel sogno e finito; ne 
rimarrà per sempre il ricordo. 

1000 eiii m mpittù 
ogg in yiile T tfreiio 

Dopo gli scioperi attuati « io 
nella zona cjeiia Batteri* No- 
mentana. 11 15 in via Angelo 
Emo, il 33 aa Acilla • A 27 a 


Tuscolano. uro r-nopcro avrà 
luogo oggi nel complei.so dei 
cantieri che sorgono lung«> Via¬ 
le Tirreno e ndle adiacenze; in 
questi cantieri sono orcuixili 
I.OOO lavoratori. 

Anche in questa occasione, la 
astensione dal lavoro terrà el- 
fettuata dalle ore 12 allo 14. .Al¬ 
le ore 12.30 1 lavoratori in scio¬ 
pero si riuuirenno al comizio 
che roti. Claudio Cianca, Segre¬ 
tario della C.d.L. e della FILE.A 
Provinciale, terrà nei tratto di 
Viale Tirreno prospiciente l cau- 
lierl deirimprcf» Sogene. 


Assenèlea del sindacato 
camio Biitt profe ssionafi 

B :tindacato camionisti pro- 
lessionall ci ha inviato un co¬ 
municato nel qtiaie vengono 
sottolineate le condizioni estre¬ 
mamente eravì dei camionisti 


che prestano la loro opera ]rer 
il trasporto di materiale nelle 
cave e nei cantieri ^ili. 

Il comunicato, a questo pro- 
pix-ito. atterma che i lavoratori 
sono praticamente sottoposti a] 
predominio del consorzio della 
breccia, da cui. a quanto affer¬ 
ma Io Messo comunicato, dipen¬ 
derebbe anche u stabilità di la¬ 
voro dei camionisti. La segrete¬ 
ria provinciale del sindacato 
prossimamente interverrà preseo 
le autorità compctentL secondo 
tl mandato di una recente 8.=^- 
.-embica del personale interes¬ 
sato. 


None 

Gtoiccfi, in Campidoglio, il 
compagno Edoardo D’OnoJrtO ha 
unito m matrimonio H compa¬ 
gno Flonndo Montanar, di Reg¬ 
gio Emilia con la signorina 
Marcella Paltoni. Auguri, 


Nove anni di reclusione 

oir uccisore della suocera 


La seconda sezione della Cor-i 
te d’Assise ha emesso ieri, do¬ 
po un'ora di permanenza in 
camera di Consiglio, la sen¬ 
tenza a carico di Amerigo Ro¬ 
mano, il disoccupato di 25 anni 
che uccise nel pomeriggio del 
2 maggio 1953. con quattro 
coltellate al ventre c alla gola, 
la suocera Laura Pezzolla, do¬ 
po una violenta lite a\'\-enuta 
nelFabitazionc di lei, in via 
Massaciuocol: 12. L'imputato 
era dife-'=o dagli avv. Manfredi 
e D’Ovidio. 

Amerigo Romano aveva con¬ 
fessato di essersi procurato un 
coltello e di averlo fatto ar¬ 
rotare prima di recarsi in casa 
della suocera; tuttavìa i giu¬ 
dici. mostrando.si sensibili ad 
un moto di pietà e di umana 
comprensione, hanno escluso 
la premeditazione del delitto 
ed hanno concesso all'imputa¬ 
to le attenuanti generiche e 
l'attenuante di aver agito dopo 
essere stato provocato da Lau¬ 
ra Pezzolla. In tal modo, la 
pena inflitta ad Amerigo Ho» 


mano è stata contenuta in do¬ 
dici anni di reclusione, di cui 
tre condonati. 

Una guardia di finanza 
muore per una caduta 

Una macchia d’otio ha causa¬ 
to la morte di un uomo, la guar- 
jila di finanza Gaetano La Rlc- 
chìa. di ticntun’annl. in forza 
presso la caserma di via XXT 
.Aprile. 

Il poveretto, alle ore 7.30 clr- 
» di ieri mattina, procedeva 
sul seggiolino posteriore di una 
motocicletta condotta dal briga¬ 
diere della C. di F. Giovanni 
Vesta, quando. aU'altezza di 
Ponte Mammolo, sulla via Tl- 
btirtina. per una macchia d'ello 
sparsi 3’ji:'«afaUo, la motoci¬ 
cletta ha sbandato e I due sono 
caduti in terra. Il Vesta ha. ri 
portato escoriazioni e contusio¬ 
ni di iievtssiina entità, mentre 
il povero La Ricebia, purtroppo, 
si è fratturato li crania Ricove¬ 
rato al Policlinico, vi è deceduto 
«Ila ore 18, 


insieme studiosi profondi. Sol¬ 
tanto uno slancio enorme può 
reggere la volontà nel cimen¬ 
to, quando lo .speleologo deve 
strisciare nel fango o attraver¬ 
sare stagni d’acqua freddissi¬ 
ma. calarsi sulla scala oscil¬ 
lante nel vuoto appena scavato' 
dalla luce dell’acetilene, sapere 
di essere .solo laggiù, nel cuore 
di un mondo morto, c non la¬ 
sciarsi prendere dai nervi, «noti 
pimsare lottare con calma e 
decisione. 

Peraltro le spedizioni vengo¬ 
no prcparnfc cou ogni accor¬ 
tezza fin nei minuti particolari. 
Raccolte notizie generiche sul¬ 
la grotta, si organizza una 
squadra di ricognizione, per lo 
studio della morfologia esterna 
della cavità e delle difficoltà 
che la esplorazione presenta. 
Organizzata la spedizione, fis¬ 
sata la data, fatto il controllo 
della resistenza e della funzio¬ 
nalità del nuiteriale si affida ad 
Ognuno un compito. Una squa¬ 
dra di punta, composta di tre 
.speleologi, penetra, nella grot¬ 
ta. rincalzata a folte da una 
seconda squadra di punta, for¬ 
mata di tecnici e studiosi, per 
ì rilevamenti del caso; le due 
squadre sono assistite da una 
S(juadrn di base, pronta a for¬ 
nire il materiale necessario 
(corde di sicurezza, scale, ace¬ 
tilene, ecc.), sia dall’ingresso 
che a mezza strada; finalmente, 
un gruppo di collegamento (te¬ 
lefonisti, radiotecnici, ecc.) so¬ 
sta nll’npertura della grotta. 

Durissimo sforzo 

Lo .speleologo scende lungo 
la scala <ii corda assicurato ad 
una fune di sicurezza. Il suo 
equipaggiamento é costituito di 
un casco di plastica, armato di 
una lampada a pila; di una 
lampada acetilene c di una 
lampadina elettrica porlutilc, 
nonché di alcuni attrezzi ne¬ 
cessari (cordame, scale, ccc.). ! 
La salita è molto più dura dcl-j 
la discesa. Nelle profondità 
abissali lo sforzo dei muscoli 
è esasperante. Il freddo infen¬ 
sissimo (bagnature, fango) fa 
crollare talvolta anche i più 
formidabili esploratori. 

Per studiare tutte le tnanife-i 
stazioni della vita di un tem¬ 
po remoto nel fondo delle ca¬ 
verne gli speleologi sono por¬ 
tati a specializzarsi in varie 
branchie dello .scibile: il Pa¬ 
letnologo .«Iiifiierù le suppellet¬ 
tili dell’industria litica (età del¬ 
la pietra), l’ostcologo la gamma 
dei vertebrati, il macologo le 
conchiglie, il lialeobotantco le 
strutture dei tessuti dei resti 
carbonizzati, il geologo farà la 
cronistoria di come si é esca¬ 
vala la grotta, il geochimico 
controllerà tutta una serie di 
avvenimenti meteorologici, c 
cosi via. 

Tuttavia si può essere speleo¬ 
logo senza peraltro necessaria¬ 
mente essere uno scienziato. I 
soci del C-S.R. sono in genere 
dei profe.vsionisfi impiegati che 
si giocano le domeniche e le 
ferie per poter portare avanti 
le loro ricerche. 

In questi giorni, esattamente 
il 10 ottobre, il C.S.R., che ha 
sede in via Aldovrandi. cele¬ 
brerà il suo cinqucintenario. 
Sorto nel luglio del ISÌM, all’in¬ 
domani del V Congresso geo¬ 
grafico italiano, tenutosi a Na¬ 
poli. il C.S.R. esordi come ap¬ 
pendice della sezione romana 
del CJi.I., e condusse una vi¬ 
ta difficile, fino a che net J909 
smobilitò quasi del tutto. Ri- 
costituito nel 1920, U C.S.R. ef¬ 
fettuò le più importanti esplo¬ 
razioni speleologiche dctl'Ap- 
pennino centrale (Grotta di Pa- 
stena. grotta Punta degli Sfref- 
fo, grotta dell’Arco o di Bel¬ 
iegra, grotta di Soratte: memo¬ 
rabili le esplorazioni alle vora¬ 
gini f Meri del Soratte » e cl- 
l’cbis.so <■ La Vellica,»). 

Magra sovvenzione 

L’attività del C.S.R., culmi¬ 
nata nel 1935, decadde del tutto' 
c cessò allo scoppio della guer¬ 
ra, finché, nel 1946. il Circolo 
venne ricostituito, ad opera di 
un pugno di giovani speleologi, 
e. ripristinato il parco attrez¬ 
zi potè cimentarsi nelle esplo¬ 
razioni dei grandiosi inghiotti¬ 
toi di Lappa, Pietrasecca, Ver¬ 
ri, nella roragine di Monte 
Spaccato, nella ardua spedi¬ 
zione al fiume Bussento (riten¬ 
tata cinque volte, da punti di¬ 
versi). 

Il Circolo, eretto ad Ente mo¬ 
rale (è il secondo d’Italia), frui¬ 
sce di una sovvenzione sfatale 
irrisoria, di 2S0 mila lire. Bi¬ 
sogna che il Ministero della 
Pubblica Istruzione stanzi un 


congruo fondo per questo fsti- 
lulo tanto benemerito della 
scienza. 

RICCARDO MARIANI 


CONVOCAZIONI 


Partito 

Antoltrrolrtmiieri c-aipiijai cke.- 
II!, dcct’.bi 4i Vcllu'«l. dtl comi!*’'» 
•>. tirile i-iamiiiaioa. 
mcfne 0 Sttff-r) domaa; a"e <»:« 

l5. .n 

Anministratori: i!!? ore lv'^9 

:;i ijì: i.H3i;.iÌ5Ìri;<i.-j 

fÌ4ri»i;ri!i. Tr;<ial4U. l’ta". 
'Tb..', Tu-rrij.;»). Ti r,T.3.i4!:i- 

tj. P. S. Lalino-Metroaia, €• i- 

Trc'l. Parivi:. Moa!.. 
.'laoaj. P.a3i.nl'i. 'j e 

iill.ij Ma'/. I. 

Sindacali 

— Oggi alle ere 17,30, r.j- 
«l-l'.’.IUiN ) (1*1 è.ali('St'i P.f-» i 

alid Carivrj. d'I Pirkcijjcnnn') 

iitMs:; •• jieahri *1: IT. li. 

F.G.C.I. 

Toni i circoli .•-l'r'.-'v il ìu-y r., d 
. l'.an'rJj:'!.'! ’ J- ‘lu.'ta Kf.iaij’Ji •» 
d •finj.i.carv ;a (jif.raiti 
<ll; d: <i..:i'(riiitì 

.i'.xfa;*! 2 i.I 

nifi ò 560221T 

udì 

Tulle le respostabili t!*llTDI 
P 4 rt.o.;)ar' a;!i r;univ.io «he si 
Kjj'. allo oro Itì.M plesso la (-•!■» 
p,'or;af4’.o 'vu di Torro .l.-jentino 7v). 


Radio e T«V, 

NtOGRàMMi DAZIONAIE — 7. S. 

!3. 11. S'hdO. 23.a0: Gcoruilì rad;o 
1!: Il nw.rimoaio p« forzi — 11.45: 
Mu^;ca J.I camora — 12,13: O.-ch»- 
s'.ri Nk-ril; — lt>,25: Praraon: «Jri 
pi.r i p.j6clIori — 17: lìioo 
t'()3;e 0 io sua crohcs‘.^a —- 17,r.0: 
Trot-miiiiiciac ii colìegaacalo col lU- 
dioct-atro di Mcsc,à — 17,43: Cvn- 
evrU) — IS.13: Ricordo di For- 

d:nis.lo Clais^rììi — Id.vO: Unhe:- 
6.'.a :a;o:i!azioaAl« Ougiiclmo Jlar- 
cva; — la.45; O.'ibestra Ferciri — 
I'J.Jj: Udct.} di teatro — 19,43: Li 
sv.» li*.: lavoratori — 20! Musi*:! 
l»ij‘je:a - .N’-'iU iatcrvaili coanin:- 

la'.. c\Ta3o:c:aii — 21: lu qualri- 
(ji.a • C(jatc,'to slafualc» • — 


-V». 




laj; 


— -‘2.13: Edi-nund Kos 


o !a sua orchestra — 22.13: Cca- 
cvriaaluU’ — 2.'; Oasia Rìeo fal- 
vla’.i Cva :1 coai?’.ej.<o — 25.15: 
al Parljxouto - Musica da bailo 
21: Idtlrr-.a iio!::.^. 

SreONDO PROGRAMMA — 9; li 
ij:o.-ao o il {«.mn —• lO-Il: Vecchie 
ari;.]:»! (kl Grifo — Id: Gautoal 
Lfir-rlat’ — 13,:»: Glcraa!» radio 

* Li njy.o eiarval di Pivberìo Mu- 

— 14: 11 f.’ataiiocca - Orche¬ 
stra Ftajui - -Vvjli iourvalàl coma- 
a'.eit: ccjiatroùili — 11.30: Qaaluo 
\<ìesi tra il aiasica — 13; Oioraiie 
radiu - aotcorolo-jivi) - A 

Z((aio pi- ritalla — 13.30: Orebe- 
s’ra _Sa.-.3a — IO: Terza pagina — 
13: ’Oloraaln radio • Badate ccn 
noi — 1?.!3: Canii Pcrrj Cvao — 
19.30: F:<J BtiS'.'agilone e 1! euo 
rcuip'.tsso “ 29: Radkeera — 20.50: 
La quadriglia - .Vusva o.'>;!ies::a .\n- 
gcKn: »- 21: Bis — 22: Citisipi?* 
Porrili ia • Gii alieni del $vle • — 
22,13: I fflfcifstrcll: dri lacr — 
23-2:L:10: Sipariclfc. 

TERZO PROGRAMMA — \<ì: Mu- 
sio'ae di Coo?e.-ia, tìeraabauit, 
Bicicbode « Bach — 19.30: La ras- 
w-jua — 20: L'ialicatore ewvne- 
raico — 2>),T3: Ojncer:-> di ogni eora 
2!: Il Glorcafe del T(È>rzo — 21410: 
Tre affi unici di Luigi Pirandello 

• L’Ì3i5c;il!« • — ^,43: Spazi ani- 
Ki.uli. 

TELEVISIOre - !:.:W: U TV 
dri rigaizi — 2(\lì: T. ie i-.-jteale — 
21: Tr:-!i aawr: — 22.45: Replica 
^•';f■gi•>^n3lc. 


RIAPERTURA 
DEL LE SCU OLE 

Con la data del 4 ottobre 
avranno regolarmente inizio le 
lezioni dell’anno Scolastico 
1954-55. per il conseguimento 
della licenza di Avviamento e 
Tecnica Commerciale (Compu¬ 
tisti) nonché per l’idoneità alle 
classi del primo e secondo bien¬ 
nio degli Istituti per Ragionieri 
e Geometri. 

Uno sceltissimo Corpo Inse¬ 
gnante. in un clima di serena e 
paziente operosità, si accinge a 
portare la scolaresca al conse¬ 
guimento del titolo di Studio a 
tappe accelerate, col minor di¬ 
spendio possibile di energie e 
con adeguata forma di assisten¬ 
za anche economica. 

Lo speciale metodo, speri¬ 
mentato da diecine di anni, non 
potrà non dare gli stessi ri¬ 
sultati degli anni precedenti: 
promozioni nella misura del 
90 Ve. Le iscrizioni ai diversi 
Corsi sono ancora aperte, ma 
per pochi giorni ancora. 
Istituto Labor Studram • Via 
Campania. 62 - Tel- 474589 


CASA EDITRICE 
DEMOCRATICA 

cerca «ompagna stenodaUi- 
locrafa provetta lavoro sta¬ 
bile. Telefonare n. 581-115. 
Inutile presentarsi senza 
requisiti richiesti. 


1800 


vySO 


2 950 


-OiOUT 


COTI evsi'j-iexez 




VASTISSI'hO ASSOP'’"Me n to 

BORSE E CARTELLE LEGALI 

GUANTI OMBRELLI BORSETTE 


<3re2Zi inesca 


C.à.LLO, MUSmiOME 

I »»• cwqiucanatt-tt-iwiiAfwtoj;!» . 
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(f L’UNirA’ » 


GiA AWEl^EMEUTi SPORTiVi\GlA SPETTACOLI 


Al CAMPIONATI ITALIANI SI TIRERANNO LE SOMME DEGLI ULTIMI PROGRESSI 


Ogfsri cominciano a Firenze 

gli ‘‘ assolwti,, di atletica leg g«^ra 

Verranno assegnati og^i quattro titoli: martello, 100 metri piani, 10 mila metri, salto triplo - I favoriti; 
Taddia o Cereali, (inocchi, Peppìcelli, Troj|[u • Il mi}(liore scattista italiano, San^ermano, non sarà in ^ttra 


"anquetiT' 

al G.P. Vanini 


TEATRI 


(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE. 30. — Qijtìi. neVe 
prime ort del pomeriggio, Io 
ifadio comunale di Firenze era 
deserto sotto il sole caldo. Do¬ 
mani iniziano, su questa pista 
gii .-assoluti-, di atletica leyge- 
ra c, come cuole fa consuetu¬ 
dine che non cì si alleni il 
Viorno prima, il rcrile prato, 
la rossa pista erano sgombri. 
Perfino i giovani calciatori si 
allenavano, per lasciare sgom¬ 
bro il terreno, sotto le volte di 
cemento della tribuna. Con tin 
gran fracasso c un malcelato 
broncio. 

Una volta tanto, lo .sport bn 
.se, lo sport dei puri, ha il posto 
d'onore nella bella .. pelou.sc « 
che vede, ogni domenica, le 
prodezze dei calciatori, cd è 
giusto che, almeno una volta 
alVanno, così accada. 

Pochi nomini .sono nel campo 
indaffarati a preparare gli im¬ 
pianti per i - concorsi ■- e a 
curare le corsie. Qui, domani, 
saranno in gara c dì scena gli 
atleti. E un esempio vicn su¬ 
bito da citare, che sta bene co¬ 
me raffronto fra i due sport, 
il calcio e Vatlctica leggera. 

Lo scattista Saiigermano, da 
qualche tempo, soffre di distur. 
bi intestinali. Il .suo medico 
personale, da qualche settima 
na allarmatissiìno, ’o sconsi¬ 
gliava di impegnarsi in qual- 
.sinsi sport, ma il nostro prima¬ 
tista stagionale dei 100 metri 
(10” 6) non lo ha ascoltato, di 
modo che Saiigermano si è pre¬ 
sentato ieri a Firenze pallido 
e piuttosto giù di forma, fisi 
camente parlando, proprio alla 
Vigilia di questi - a.isoliiti „ de 


stagione di gare. Saiigermano, 
un gioranc nitontc coti folti ca¬ 
pelli ricciuti, è venuto ugual¬ 
mente qui a Firenze, ed ha in 
cominciato a discutere con i 
medici. 

La discussione è durata a 
lungo. Il prof. Pratesi, che ha 
esaminalo l’atleta per ultimo c 
stato perentorio: ,< Nessuna pu¬ 
ra, oltre due me.si di riposo as¬ 
soluto, altro che - ns.soluti.... 
Saiigermano quasi piangeva. 
Afa come? Si era allenato per 
mesi c ora che poteva indossa¬ 
re In maglia nmbitis.sinm di 
campione d'Italia, doveva .stare 
a riposo. Ha tentato di contrat¬ 
taccare, .spiegando all'illustre 
clinico che lo aveva nisitato, 
elle egli si sentina bcms.sitno 
(a parte un doloretto in fondo 
alla pancia, roba da nulla), ma 
il prof. Pratesi è stato irremo¬ 
vibile. Così Sangerniano, a me¬ 
no die non sia improvvisamen¬ 
te uscito di senno, domani non 
sarà presente «l colpo di pi¬ 
stola dei 100 metri piani. Non 
ho mai visto un giovane tanto 
depresso; invano hanno cercato, 
i compagni di società, di con- 
solarlo: è scappato eia. voleva 
star .solo. 

Confrontando il caso Sanger- 
maiio con quello di molti cal¬ 
ciatori di iio.stra conoscenza, 
viene istintivo di rimanere vie 
ravigliati stupefatti anzi. Non 
siamo più abituati a cose del 
genere: gente che vuol gareg¬ 
giare ad ogni co.sfo, quando 
potrebbe starsene tranquilla. 
Ma qui non c'è uno stipendio 
come nel calcio: la maglia la 
medaglia di campione d'Italia, 
hanno ancora ini calore molto 
Inlfo. anche se non c'è mone- 


ima conclusione di tutta unal*^ sonante. 

_ _ Un valore tecnico, oltre che 

morale e di propaganda .soprat¬ 
tutto questi -assoluti - di atle¬ 
tica che si iniziano domani al 
comunale di Fircnre. donrebbe- 
ro averlo. Nell'atletica non .so¬ 
no solo importanti le vittorie, 
quanto i tempi che queste nit- 
torie hanno caratterizzato. Pro 
pressi, anche se lentissimi si 
.sono registrati nella nostra a- 
tletica, e in quelito Rnale di 
stagione si dovrebbero tirare 
le somme, .si dovrebbero regi- 
strare un paio di tempi lode¬ 
voli. 

Domani terranno assegnati 
quattro titoli: quello del mar¬ 
tello, dei 100 metri piani, dei 
10.000 metri c dei salto triplo. 

Nel viartcUn si dovrebbe as¬ 
sistere ad una gara di misure 
europee. Luccioli, che a quanto 
dicono i bene infonnati, è sui 
CO metri (addirittura!) d-tvreb- 
bc disturbare Taddia, che a 
Berna è apparso stranamente 
indifferente. Cereali dovrebbe 
in/ilar.si tra i due o essere il 
terzo incomodo- Ma sono, a di¬ 
re il vero, più speranze che 
realtà. Assente Saiigermano, il 
pronostico del - 100 - pa.ssa al- 


ASSOI.L'Tl IH TENNIS 

Alla Migliori e Sirola 
il “doppio misto» 

.AIILANO, .tO. — Il titolo per il 
rtoppio misto depll assoluti di 
tennis è stato assegnato osai al¬ 
la coppia Mleliori-Siroia che si 
c aggiudicate due deUe partite 
disputate contro Lazzarino-Fa- 
chini. Nella ste.ssa giornata Ja- 
« obinl-Pirro. disputando le seml- 
finall del doppio maschile si so¬ 
no imposti, dopo cinque partite 
sulla agguerrita coppia Ciicelli- 
Qiiintavalle. Tempo ottimo, di¬ 
screto pubblico ha presenziato 
alle due competizioni odierne, 
di cui ecco i risultati: 

MNALE DOPPIO MISTO; Mi- 
gliori-Sirola battono l.azzarino- 
Kachini 6-1, 4-6, 6-2. Detentrice 
del titolo 1933 era la coppia 
Tonolli-.M. Del Bello. 

SE.MIFINALE DOPPIO MA- 
SCIllLE: Jacobini-Pirro battono 
Ciicelli-Quintas'alle 3-6, 6-3. 6-0. 
3-6, 7-5. 


BOXE : IERI SERA A L FORO ITALICO 

Im io-Benanio 14 -6 

.\ettii la superiorità dei nostri pugili 


.Alla presenza di un migliaio di 
.-nettatori appena, si è svolto ieri 
.-era al Foro Italico l’annunciato 
incontro dilettantistico di boxe 
ira le rappresentative dei Lazio 
e della Rcnania: la vittoria, come 
era stato previsto, ha arrLso ai 
c.ostri ragazzi ciie hanno supe¬ 
ralo gli avversari per H-6. Va 
detto subito che i'attesa dei ti- 
losi non è andata delusa, che tut- 
i. gii incontri hanno visto i con¬ 
tendenti battersi con motto im- 
jiegno. La superiorità dei pugiii 
laziali è appar.sa netta sia in fatto 
d; tecnica che di a'oilità. 

I migliori incontri della serata 
-ono stati quelli che hanno vist.a 
la vittoria di Stefano su Rings 
c del tedesco Rauen sul nostro 
Caruso. L'ex campione d'Italia 
Panunzi avrebbe potuto ottenere 
un più bel successo se avesse 
boxato con maggiore calma. Nel 
( orso della prima ripresa ;1 suo 
rivale c andato al tappeto per 9". 

.Accanito ‘.‘incontro tra i « mas- 
-;mì > Bozzano. campione d'Italia 
della categoria, c Drabes. un nero 
g.gante dei ring. 

Bozzano. più tecn'co ma meno 
aggressivo del rivale, ha potuto 
vincere rincontro grazie ad un 
irregolare destro piazzato alla 
nuca dcll'awersario a poco dalla 
fine deirincontro. 

Niente d: particolare da dire 
.-ugii altri combattimenti. Pcc- 
v ato che la F.P.I. abbia organiz¬ 
zato la riunione all'aperto: se _ 
.■ave5.se falla svolgere alla «Ca-j 

allenzza» il pubblico sarebbe, 


«insti (t.) ai punti: PESI PIC- 
•MA; Stefano <L) batte Rings (R) 
ai punti; PESI LEGGERI: Raiirn 
(RI batte Caruso (L) ai pnnti; 
PESI WELTERS-LEGGERI; Ali¬ 
menti (L) batte Schmillcr (R) ai 
punti; PESI WELTERS: Finto 
(L) b. Mnenstermann (RI ai punti 
PESI WEI.TERS-PE8ANTI; Rep- 
pin (RI batte Bottoni (LI per 
K. O. al primo round; PESI ME¬ 
DI: Pauion (L> batte Soodmann 
(RI al punU; PESI MEDIO- 
MASSntl: Pannnzi (L) batte 
Krenz (RI ai pnnti; PESI M.A8 
5IMI: Bozzano fL) batte Drabes 
(RI per K. O. alla terza ripresa. 

INCONTRO PRELIMINARE : 
Pesi Weltcrs-pesantl: Macaolo (L) 
batte Fufcs (RI ai punti. 

Si sono alicmati nel dirig''ro 
gii incontri l'arbitro tedesco He- 
dteke c l'Italiano Barrovccthio. 


fora, a Gnocchi che sembrava 
in gran forma .'mi 10”7. l nomi 
dei suoi avversari, di quelli 
cioè clic vengono dopo di lui, 
benché la specialità sia molto 
infida, i nomi cioè di Ghiselli 
Montanari. Leccc.se e D'A- 
siiasch, non sono tuli da dover¬ 
lo impensierire, anche se egli j 
ha avuto, domenica scorsa una 
giornata poco felice. 

Nei lO.OIIII piani .<i ttssi\‘,-iti 
Il un duetto feroce tra Peppi- 
celti. Martini e ztr^iini. i pri- 
mi due .Mino i jiiù indiciHi a 
indossare la maglia di campio¬ 
ne .•.cmiirr teneiidii pre.senle 
che II clima in questi giorni è 
molto Caldo a Firenze 

Nel salto trifilo non Cìi.stoiio 
dubbi, almeno sulla carta. Il 
sardo Trogii non dovrebbe 
averi- rivali, anche se Bonst- 
giiore. Simi ed Enzi non sem¬ 
brano dello ste.sso parere. 

Sul perito del cnmiiiiale cii 
Firenze hanno già preparuio il 
podio per i vincitori, f primi 
quattro campioni d’Italia sa¬ 
ranno domani laureati e auli¬ 


ranno i tre gradini i i.c/om i, 11 / 0 ] l‘'Kna. c .-.lal.i vinta dalln i.- 
rumbita maglia. Poi ricevei un -1 SchcllcinbciK dav.inti 

no 1 ( 11(1 medaglia: il premio „ (''‘'«‘'iim__ 

t((iit(i mticn. tallii sacritici. (ciij ||,;p| .\L1.K Cl.\P.\NNr.l,l.l 

medaglia e molli applausi, i,.''-; ‘ ' * '_1. 

san soldo. 1 

Gll’l.lO CROSTI 


GIRO II’IIUUOI'.V 


Couvreur refro(6S5o si rifira 
Volpi p rimo in d assitica 

fO.MO. 30. Ibi colpo (il -ce¬ 
na al Giro e.distico (l'Kurop.i; 
I.a maglia iuaiica del i-iro. il 
belga Couvreur si e rittiato in 
.segno (Il prote-la per nn.i deci- 
suiue della guitia. in segniUi ad 
ini 1 ed.lino (lell.i -(piiidra e.ipi- 
tanata da Volpi, vertente sui 
lemixi etieltivo iier.so dalla -(pia- 
dra di Couvreur nel corso della 
lapjm a cronoiiietio. la giuria 
Ila infatti deciso di aiitnenlaie di 
3(ì" Il tempo (il Couvroitr per laii 
Volpi è venuto a trovai si al pii- 
Ilio po.-to in dassiliea con H" di 
v.intaggio sul corridore belga 
Qiie.st'ultiino per<S si e iiiirato per 
prote.-ta. 

l-'i t.i|ipa (il oggi. I.i Coino-B(i- 


Al favorito Jaddo 
il Pieiiiio rrhino 


Come eia nelle gelici .ili pit . 
.-'ioni il tavolilo .laddo .Idl.i 
Ituz/a il(‘l Soldo non Ini iivulo 
(htlicolià ad agguidieai.si il l*tc- 
into Ut bino line <>IXI nnl.i. inebi 
1700 in insta grande), piov.i rii 
1 entro detia riiiilioiU' di gaiopno 
(li leu airippodrnmo delle C.i- 
piiiindie- 

Fà'co I ri-iillali e le id.itiv,- 
(luoie del lotaliz.’atoie 

1' foi-a: li Sibli.x ll.n.i. l'i II- 
zeviu». Tol. V 13 i* 12 11 .\c- 

coppi.it.i il. 

2' cor.-a: Il t.igoini. 2i l'azeiul i. 
Tot, V. 13 Aie. l.'i 
;t' fOisa; Il l'enne, 2i l.aieiK-. 
Tot. V 27. I*. 13-H. .All 2 ;» 

•t' eoi.s.i; ti l.esi'.iiii, 2 ) Cas'.-i- 
lano Tot V. 17 P. Il-il Acc. 3.7 
7' eor-a: (1 .laddo. 2i l'e inv 
Post. Tol V. 13 Ave. 12 

6* corsa- !• Spiren. 2 Fot 

fleige. 



l.lTì.ANO. 30 — .l-.ii'iiues 
.\iii|urtil, \ ineiloi e il e I 
G. 1'. Vanini cor.sa a cro¬ 
nometro del 1953 e vineiUirt' ^ 
del G.l*. (Irllc Nazioni (a i 
Parigli (lei 19.53 e 19.51 ha < 
iiiieriiu anche alia edizione ^ 
di qnesl’anno del G-P. Va- 
nlni. O l'orridori che han- ' 
no eonlermato a liilt’ogKl la ' 
parlceipazione sono; Ku- 
iiler. Seliacr. .Anquclil e i 
Coietto. 


ARTI: Oio 21: «Affati di dato» 
di l. Verneuil 

DEI CO^IAIEDI.XNTI: Oie 21.30: 
C.ia diretta lia C. Dui ante « L.* 
snieniorato > di K. Caglieri. 
ELISILO: Ore 21,15; Stagione Itti- 
en: “*< La Tra\iata » di G. Verdi 
GULDONl: Riposo. Inuniner.ie 

niiuva eutnpagnia 
l.,\ RAll.WCA: Ole 21,30; C in 
Girola-Fraschi < Lama luven- 
le» novità di G. Giannini 
PALAZZO SISTI.NA: Ore '>1.1.5: 
C.ia Macario con Calla Hcl 
l’ogfiio: « Tnlic* donne meno lo» 
rr.ATKO ITALIA (Vi.i H.5rl IRI: 
Ore 17,30 e '21.30: « I piccoli di 
P<>di cc-ea » 

TEATRO ORIONE (Via Tortonai: 
Da inariedl à iireve stagione li- 
fica autunnale. Direttore M 
l'iitane. Organi/ E.N'AL. Tele¬ 
fono 7(6.900. 

VAt.l-i:; Ore 2I,1;5. C(>nipagn;a 
di )>ru-a del Nuovo Teatro: 
• Corte iimr/iale per l’anumiU- 
naniento del Calne » di H. W'itih 
legi.i di 1,. Squatziiia. 

CINEMA E VARIETÀ’ 

iAlhatiibra; tl tesino dei Condor 
con C. Wilde e iivista 
Altieri; Seaiamouelic con S 
Granger e rivi-ta 
Aiubra-lovlnelU: 19. stoiino bom¬ 
bardieri con R. R.van e rivista 
Ptinclpe: l.'nnliavoluta pi.-Imoia 
I e rivista 

Ventini .\prlle: Modelle di lusso 
e rivista 

\ulturnn: I.iiei della cill.i con C. 
Ch.iplin e iivisla 




IN MAKGINr- ALL ALLENAMENTO DELLE .SQUADId: CIOVANII.I 

Con la chiamata in nazionale 
per duti entusiasmo o vol onià 

Radicale trasformazione delle nuove leve calcistiche : da ragazzi ingenui e simpatici a divi pieni di sufficienza 


ARENE 


Ilui-cci* : Miiddalena (■(•n .\1 Toicn 

Castello: 1 cavalieri di Allaii enr 
K. t;ray.-oM 

Chiesa Nuova; Il 7. lancieri ca¬ 
nea 

F-eilra: 11 seduttore ton A. Solili 

Felix: l’arigi c .-empie l’aiigi con 
ii. Remy 

Giovane ■I ra-teverr. Il ceichio di 
fuoco 

Livorno: Aoiii ditticili > mi ói. 
Girotti 

Luceinla: l'.ia lei clic lo \oic\.a 
con L Dose 

Lux: Anna perdonami 

.tlunlrverdr: il tesoro del fiiiine 
sacro con .1. Pa.viic 

.Nuovo: I.a femmina contesa eoo 
li. Widinark 

Pineta: Sciacalli nell'ombia con 
V. Hclliii 

(tuadraro: .A til di spada con M 
Vitale 

Taranto: 1-a voce nella tempesta 
con l.. Olivier 

’rrasirvete; l’oli/ia inilit.ire con 
I*. iiicpe 


CINEMA 


I 


ItAeeisior: Bill West con J. Chan- 
dler 

Fanieie: Torna con A Na'zzaii 
Fiamma: V'iaggm in Italia con i. 

Bergniun 
riammetta: llie log lieat con G. 
Ford. G. Graliame (Vietato n 
mihori di 16' amili ore 17.3(j 
19.45 22 

Flaniinto: (Juo Vàdf-'/ con R. Tay¬ 
lor 

Fogliano: l.tici dell.i lillà con C. 
Cliapliii 

Folgore: Ripu.-o 

Fontana: Gbioclii proibiti con B. 
Fossey 

Garliatrila: Qm» V.idi- con B 
Ta.vioi 

(ìalleria; l.'as-i-dio delle 7 tioive 
con K Parker 

Giovane Trasteveri" il ceriliio 
di luoeo 

Giidio tesare, (’mlie -iKi-.ire ini 
inilion.ino. i mi M Monroe 
it'ioema-cope I 

Gotfteii: I ..1 tiiniiii (mi .1 Sini- 
iuoo«. iCuu'iiiascopc I 
Iinperiale; Il sedili Iok' i oh .-‘s 
Studi (inizio ore Ui,3(i aniin: 1 
Impero: Francis eonlro In c.'uiioì- 
la con D (ffouiior 
Indimo: B.istogoe 
Ionio: Speroni c e.al/e di -e'.i 
Iris: Il nsvoglio del (Inio-.uito 
con I’ Cluisti.iii 
Italia; Spi U.icino tc,il.,ilf. 

La Frillei". I.a (recci.i in-. 1 . 12 .n- 
n.lta con (' lie.-ton 
lAvornii: Anni clillicili 
Lux: Alma perdon.mu 
Xliinzoni: Non ccic.itc I . 1 - 
coii .1 l’a.Mic 

.Xfassililo; Complice --egicld lai 
J. Me (.'rea 

àlnz/ini: La leggcnd.i di Itoom 
Hooii con E Fl\mi 
.Metropolitan: I ..1 -liad.i con (. 
.Masina 

Xlodenio: Il -edilltore con .-5. 
Sordi 

.51odrrmi .Salett!*: Il os-ii e pero 
culi lì. Rascel 

.5fodrrnlsslin(i: S.il.i .A. Deslum -i 
Ire vniti con J Mason '.saie. 
B: Luci della città con C Cha- 
|>lin 

Mondial: Gente allegi-.i con .:. 
Tracy 

Nuovo: i.a fcnimin.i conte -.1 ■■ .0 
R. Widnmrk 

.Novociiie: Prendeteli vivi o iiirn- 
ti con S. Foirest 
Odeon: Siainu tulli ’iiilaneìi cou 
!.. Bouintli 

Odeiiralrhi: Il gili.-tizir.-e ilei Tin- 
nici eim R. Fiemliu; 

Olympia: I cavalieri di Aliali 
con K Grayson 

Orleii: il pugnatore di Sing Slng 
con A. Richard- 
Orione: Roba da m:(tti cou J 
Car.5im 

Ottaviano; Domenica d'ago.^to -on 
F. liitcrlcnglii 

Palazzo; Franei.s all'accademia con 
D. O'Connor 

Pairstrina: Il cavali(*r(* audace 
eoi! J. Waync 

Parioli: Fate largo ai • ino5cnct- 
tieii con ti. Cervi 


Il 22 ottobre a Rio 
i « nMRdiaii » di basket 

RIO DE J.ANEIRO. .*5' — f--. 

Coniederaztone brasiliana di Pal¬ 
lacanestro ha deciso di confer¬ 
mare la data del SI ottobre cotuc 
giorno di apertura del camp.c- 
r.ato mondrale di pallacanestro. 


L'Iiiti'i. l.» ,-iiuadia « cainpio- 
no d'ilaliii . è .-itata nettamenti' 
battuta dalla nazionale elveti¬ 
ca. Concordomento i ctoni-ti 
pt esenti iiannn attribuito hii 
sconfitta alla .superiore ptci)a-| 
razione atletica degli elvetici o 
alla e.-senzialità del gioco .-viz- 
zoro. Gli intori.'iti paragonali 
agli atleti rosso crociati, sono 
apparsi molli, leziosi. Dopo l’in- 
.«uceesso doH'Inter. anche quei 
critici .«portivi che avevano 
tentato di addossare sulle spal¬ 
lo del signor Czeizler tutta la 
colpa della catastrofe azzurra 
ai mondiali non hanno più ar¬ 
gomenti per le loro polemiche. 
- L’incontro di Zurigo ha ri- 
poitato bruscumeiite alla real¬ 
tà . quegli .spoiTivi e quegli 
e.sperti che erano -«tati distratti 
dalle avventuie del campiona¬ 
to: una sconfitta in campo in¬ 
ternazionale è un Tatto clamo¬ 
roso che suscita l’attenzione de¬ 
gli .sportivi e li obbliga a di¬ 
scutere, ad analizzare le cause. 
Eppure nello stes.«o giorno, a 
Patina .«i è svolta una manife- 
.«tazione calcistica clic ci lia 
dato indicazioni ben più inte¬ 
ressanti e, perchè non dirlo?, 
più gravi: stiamo parlando del- 
raUennmento delle due squa¬ 
dre « primavera ». 

Il pubblico che aveva affol¬ 
lalo le gradinate dello stadio, 
.“ipcrando (ii poter applaudire i 
pievani rincalzi della naziona¬ 
le azzurra è stato tanto dclu.'o. 
tanto disgustato dallo spettaco¬ 
lo ofTcrto dalle due quadre, 
che ha linito per esprimere il 
proprio malcontento con un 
uragano di fischi 

A Parma erano presenti (jua- 
.'i tutti i giovani della massi- 
tna divisione: avevamo dunque 
rotto gii occhi un panorama 
roriiplcto (ielle nuove leve cal- 
ci.-tichc. Parecchi di loro li 
avevamo già visti nella scorsa 
stagione, durante i tre incontn 
disputati dalla squadra « pri¬ 
mavera ». 

Osservandoli c ascoltandoli 
ci siamo subito accorti che era¬ 
no cambiati, che non erano più 
i semplici ragazzoni di qualche 
mese fa. La convocazione li 
ha resi celebri c con la ccle- 
biità sono venuti i contratti, 
i milioni, la fuoriserie e con i 
milioni se ne è andato (juel 
.«ano e genuino entusiasmo che 
li animava. A Parma abbiamo 
avuto Timprcssione di trox'ar- 
ci in mezzo a tanti Lorenzi c 
tanti Giovannini. 

L'ambiente ha operato .«ui 
' primavera » tanto rapidamen¬ 
te che ormai la tra.'formazione 
è completa; in pochi mesi quei 
giovani un po’ impacciati, mo¬ 
desti. tranquilli sono diventali 
dei divi pieni di sufficienza. 

Eccoli in campo: immediata- 
;nentc si avverte che in ((ucsli 
ragazzi ormai .■••i è spento il sa¬ 
cro fuoco 5p(.r1ivo che li ren- 
(ieva gagliardi ed impetuosi. 


t-uiToitd lentamente, n. aieglic 
•iiccameiitc. dmoccolnti. ù 
guardano attorno con ai i:i an- 
iioiuta. 

Hanno ventuno. wniidiu. 
ventitré anni e giu si -entono 
grandi, immortali. Mal»! Ecco 
però, pensato; por avorli la so¬ 
cietà tale, la società taFaltre 
li.mno sborsalo quaranta, cin- 
qiiantu milioni!!! Que.sti calcia¬ 
tori costano (non valgano' die¬ 
cine di milioni! 

Eccoli: corrono. colpi.-(oiio !a 
palla: la scena è pcno.<:i. An¬ 
che ranno scorso non sapevar.o 
toccare la palla, anche i hanno 
Scorso non semijre capivano ht 
azione, non .sapevano feimnre 
!a «lera. non sapevano colpir¬ 
la di te.sta, non erano precisi e 
tempestivi, ma almeno correva¬ 
no, si impegnavano, erano e.su- 
boriiiiti, allegri, scattavano co¬ 
me molle. Si capiva che erano 
(lei ragazzi che avevano den¬ 
tro la mulln della passione c 
proi)rio la pas.^ione li aiutava 
ad annullare le (leficienze, a 
recuperare gli errori. Oggi so¬ 
no diventati dei mestieranti 
• lei cattivi incstieranli. E sono 
tristi. Hanno quella tri.stczza 
propria di dii non ha una meta, 
di dii e privo di volontà. E 


giocano male, conte i vi'ii divi 
e i mezzi divi anziani. 

1! giuoco delle due sciundre 
Primavera che abiaino visto a 
Panna era (|un.-(i Sempre occa¬ 
sionale. 1 primavera si .«ono aii- 


ii:i Tis'chiato loi-tc. loiic. Virgi¬ 
li (hill'anno .«corso non ha lat¬ 
to un pa'i.so avanti; Virgili vuol 
fare la |■oVI•.s•Cl:ll:l e .■••(> ne .sta 
(lav.'inti .-li portifie unto il tem¬ 
po in .'ittc-a (li‘ll:i palla alta. 


totiominuti < assi > e perciò ium!t>ronio p(>r la |)irocit.i; Dalmon 
.si degnano di pensare alla ma-. te corre a testa has'-a diritte 


l'ax; La canzoiic del MiSais.':i’o 
Planetario: Sabbie mobili 
Platino: .Mani in alto con G 
.Montegoniery 

Pla/a: La sete del potere con W. 
Holden 

Plinins: La ea.sa del >njrvo 
li. Stanwych ' 

Preneste; Francis contro la ca¬ 
morra con D. O'Connor 
Qiiadrarn; A iti di spada con M. 
Vitale 

Quirinali': li cacciatore di fortini.i 
(fUirinetla; 12 metri d’amore con 
l. Ball (Ore 16.45 10 22» 
Quiriti; Acciaio umano 
Itealp; I.a tunicii (cinemascope 1 . 

con .1. Slmmon.5 
lli'.s ; Vedi Napoli c poi muoii 
Ite\: Freccia in.sanguìnata con C. 
Heston 

Rialto: Gioventii perduta con J- 
Sernas 

Rivoli: 12 metri (l'amore con L. 

Ball (Ore 16.45 19 2'2) 

Roma: 11 trionfo di Jtorro 
llninno: Sparate senza pietà con 
A Kmitli 

Salarlo; Destinazione terra con 
B. Riisli 

s'al.a Trasponi*!»®: Riposo 
Sala l’mberto: f.a vita che so¬ 
gnava 

Saia Vignoli: /Africa strilla con 
Ciannt e Pinotto 
Salerno: il jnecolo fuggitivo co.i 
R. .Aadrusco 

Salirne .Alarglierita: Non .sparare 
b.ici.ami con D. Day 
S. Crisogono; Avventura al Cairo 
ino iSaiit'lpimlito: i.a madonnina d’oro 
s.iMii.i: fonie spo.sare un mllio- 
n.irio. 1(111 M .Monroe. (Cine- 
mo'cooc). 

sii\er (’ltie: Pp inantn per An¬ 
na Zacebi o con S. Panipanirit 
Smeraldo: Fatta por amare con 
E, Wllliaib'. 

.S|i|endi>ri': Sesto continente 
Stadiiim: ■('• nomo con J Ire- 
land 

Siiiieri'iiienn.' I.'allegio squadro¬ 
ne. con .A. Sordi. 

Tur Alarani'iii: Ripo.so 
Tirreno" Operazione Apfolkern 
Trastevere: Polizia militare t'i ’» 
R Mope 

Trevi; Alvaro piuttosto corsar.i 
eoli R. Rascel 

Trianoii: 1 gtuicUi di madame 
de con n Darrieux 
Trieste: I.c all del falco con V. 
Iteflin 

Tiiscolo; 11 marchio dei disono: ? 
l'ipiano: Cristoforo Colombo 
'■prhann: Torna con A, Nazzari 
Vittoria; Quo Variis con T. Tay¬ 
lor 


RIDE/.IONI ENAI. - 4:iNF,.MA: 
Alliambra, Atlante, Bernini, Bran¬ 
i-accio, Centocclle. Cristallo, Del¬ 
le Maschere. Due Allori, Excel- 
sior. Ionio, Modernissimo. Olim¬ 
pia. Orfeo. Principe. Plaza, 
Planetario, Quirinale, Roma, Ru¬ 
bino, Sala Uiiilierlo, Salone Mar¬ 
gherita. Tuseolo. Vittoria. TE.A- 
TRI; Goldoni. 


iiuvrsi, non sciltuno la nece.-.s: 
tù di studiiirc il sistoma. non 
liMmo capito che il calcio è un 
giuoco collettivo, cei callo uni¬ 
camente Fazione personale che 
accoritenta gli .sportivi inc.sper- 
ti e ptocura qualche battimano. 
.•\ Panna : battimani non ci sono 


Verso i)orlii. .--i' davanti e» lo.-'- 
Se un min tv ci amlrebbe a .sb;it- 
lere contro: iier lui il re.slo del¬ 
la s(|undi'a non esi.sli'; Pivalel- 
li. .«vagato, ha il tono di un 
grande camiviono clu- jjcr caso 
si .sia trovalo a giocare con de' 
ragazzini. Solo uleiini .«i salvii- 


stati, il pubblico ha fischiat'a ed no dalla critica. Ivcii imdu .-u 
r ———. .... tienta.sei convocali. 


le nostre previsioni 

Bologna-Napoll 

1 X 2 

Caunia-Udiuese 

1 

Genoa-Spal 

1 

Lazio-Fiorentiiia 

X 1 2 

•Mllan-Ataianta 

1 

N'ovara-guventns 

't 

Pro Patria-Roma 

\ '2 

Torlno-lnter 

i X 

Triesiina-Sampdoria 

\ 2 

Parnia-Legnano 

\ 

Salernitana-Padot a 

1 

Fanfulla-t.ivornn 

X ; 

Piombino-Bari 

Partite di riserva ; 

1 

Alessandria-Modeiia 

t 

Unlzano-I.rrce 

I 


Che ilelusione ci hanno dato 
i .lo.-itri giovani fenomeni! E 
non po-'-'siaino nuppure iiu-nder- 
eela iHjpim contro que.sti inef¬ 
fabili . primavera ». peiAliè 
.«ono diventati co.«i frolli, .«e 
hanno già il cuore vecchio, la 
colpa non è tutta loro, ma di 
questo no.'^lro inoiidaccio spor¬ 
tivo eh" la marcire anche il 
mai ino. I .'•'intorni del nostro 
peggioramento .-^i fanno .«empre 
piu eviiienti" e tempo, e giunto 
il leini)o minai di impugnare 
il temprato piccone della no- 
-tra jva.^sione .«portiva iter de- 
ninlile la imia dei dirigenti 
.tlARTI.V 


(,)UESTE LE INDICAZIONI DELI. ALLE.NAMENTO DI lElìl 

9 ire ruoli in baUoilaggio 

H d^arola Rivolo e ^uecineW 

Duiiiuiii al firaii cuinplct» la Koiiia partirà per Hiisto .Arsizio 


Al ivrmniv dell'iri'.nntro di ut- z-.ale per tu sua iiitrlhijenzu e 
Ivuamcntn sostenuto n-n pomc-jd .\uo affiatamento con tl iung-, 
Tiggio dalla Jmzio vuntro la sijuii--^ /. lianscn 

dra ragazzi. Allosto appanni «of-j .5/a i nrair o ali alleua'iieiitr, di 
Ic’ato, quasi s'jddisfatio. Tutti-^itri Alias o a fatto secnderr m 
risalti, dunque, 1 dubbi che as-, iiin/io ini erimo temf^t U- for- 
sdlaiano tl traincr hianeoazzuTro\maziont sci/uentì: 

Slitta formazione per lì difjicdt 1 Tito.ari: he pazir,, An’onrizzi. 
incontro con la firìrriitnia? ll!l^Guo aiinin-. Seatinieut’ l". hnn, 
quello che SI •• ; is;-i. sembra 

di .sì. 

Come noto / ruoli m Oattottag- 
gio erano quelli di mediano si¬ 
ili itro. di mezz'ala destra c di 
ala s'inistra. La maglia numero 
4. lasciata raranf da Sassi in- 


Pania: Uiui.it, Vuoto. Ìireder-Ln. 
flaiiscn. ft.i.:aivsf. 

RhgHzzi ‘tiaiiufsi^ Fra(!oni, 
yalali. Raii.'r.iti: Randelli, Ir: 
Cro-e; Uara’-'lh. Pistole.st, Roaii- 
cotiU’. Cosciiiii, In'l f'uiro. 

Il fpre -j - •■eiryr c a Irati» pia- 
torturtato. rcrrO affidala mn fui-jrc/(//r: » titrdart. pur senza pit¬ 
ta prohahilità a Parola. a/>pJTSOl -are. si i:,ii',toiio er,n scioltezza 


ieri partifolarrnrnfe ni iena e 
desideroso di gir»rarc. A mezz'ala 
tara la sua ricomparsa Vnoio, il 
quale — «cf corto dell'atteua- 
mento d» iCn —■ »'• a'pjiarso iti 
tiuonc condizioni r - tmpi'- 
gnatn con parti'catare puniighr.z'^if, Rtrdr 

>1.- 


c danno vdi a delle belle aZiOrii - 
FariKoìarrt ente in ;ialia appaio-. 
•IO llan—n r Parola. 1 rfuaU ma-, 
trqg-ano in finezze, t goal, nalir-’, 
ralmente. '-i-no iiumcro'i' al - 
tlausen, ma-, sfraimciirc imle.-»c<i- 


■l'O T'-IIII'I .M’I Iifis'- d'inl re. 

iuta — alla quali- hanno presa 
parte luti, , titolar 1 r , Tnicalzi 
— f'nrier ha fatto cs'-guiTt: >;ir» 
il ramilo. t«>f(j_i (• lìaUetigl. 

Im «(/norf.'n T!arff»a ueifa mattl- 
nata rh di.miim le-t M-Iann ore. 
pernotterà. , gmìlornssc intatti, 
raggi unge,onnrt itusto Ai ozio sol- 
itin'o ori prima rlrll'tn- 

-onfr'i. Pff fa formazione nes¬ 
suna noi ir,/: giocherà la sfc.vso 
stfuadra che ha battuto il (Jenoa 
AiPOlimpuo c r:ioV: Albani. Ccr- 
tiir felli. Giuliano. Khan’; Cor- 
’olrttn. Venturi: Ghiggta. Pandnl- 
f.tìf. Calli f-ejio rzijers 

Pai. 


Laiìo-Rescara miste M 


tanesi r p ir utile dell er svai 
Imo atta riiano- ra dcJPallaccn la- 


I; 


-rato iicuramcntc p:ti r;in;ero50-; 

E.V. ■ 


^gi|ue mosse nel rugby 


Il dettaglio tecnico 

PESI GALLO: Morzllli (L) bat¬ 
ic Schaefer (R> per K. O. alla 
terza ripresa; Habner (R) batte 


U.I.S.P. 

Aperte le iscrinonì 
ai canpioiiati A cakie 

Qnesta sera alle ore 19 
nella sede della VISP lto> 
ma avrà Inogo la prima rin- 
ntone delle sqnadre di ral- 
rìo cke intendono partrei* 
pare si rampionatl rafaxai 
allievi ed amatori 34-55 del- 
U UISP di Xoma- 
Qneit’annn i campionati di 
ealcio MSP sono orpantna- 
ti dalla .commissione tecni¬ 
ca di calcio c dal Sindacato 
Romano Poligraflci c Car¬ 
tai. 

L'inixio dei campionati t 
fissato per la fine del mese 
di ottobre. 


Comuici.:i t'i vario genere e 
ài taric ii,to<saz.'onc hanno se¬ 
guito s-alla stampa romana il 
comufu'ratij con ÌJ quale l’A- S. 
Roma confermava la costituzio¬ 
ne di unc sezione Rugby e 
consefruentemenle la su i jyjrZc- 
ct|>arfonc (Jtf un campionato di 
Serie nazionale, t commenti fa¬ 
vorevoli erano dorrati tn mas¬ 
sima parte alla sicurezza che 
avTcbbe offerto il nome della 
A. S. Roma dal punto di vista 
OTpCTjirialiro; q«c!lj contrari 
inpece erano improntati ed 
imperniati -s«l fatto che la 
nuova società era sorta toglien¬ 
do i giocatori ad un’altra .«o- 
cietà. Spoglio fatto con il con¬ 
senso 0 meglio con la ratifica 
del Consiglio direttfoo di aue- 
KViltra società e cioè della 
Rugby Homi- Ratifica che se¬ 
condo voci attendibili da noi 
raccolte sarebbe illegale in 
Quanto sancita con una delibe¬ 
razione consiliare nulla e per 
mancanza di numero legale e 
perché il Presidente firmatario 
dei nulla osto era dimissionario 
prima della riunione in Questio¬ 
ne. Certamente la FIR. nel ra¬ 
tificare i nuRa osta, non era a 



conoscenza di quanto più sopT,i 
da noi esposta. 

Quanto a Quella fiarte del 
eomiintcr.to deirA. Roma che 
dice • -Jii considerazione della 
calorosa domanda spontanea¬ 
mente avanzata da un forte 
nucleo di liberi giocatori™ > c 
bene che i nostri lettori e la 
opinione pubblica sappiano che 
si tratto di giocatori non già 
liberi, ma « liberati *. allo sco¬ 


li. ap-'e la niaicàlura 
all'ala .smi.sfra dorrebbe gitvcarcj.-r,n un uro da due metri, al 
Pulcinelli più ni forma th Foii-\2S' azione m tandem di tiansrne, 

Rrrricscii e -.fangaia di ifiirst'ul- 
111110 che licite III tcfr. al C-'O 
Parola dal hmite drli'arca TiCWé 
j 1 ne j/n V'.fir/-- r-hc -Orpi'-rt I 

irfe ’/ pc.rf .«»'•. rro r j«»ic rrspm- 
\to rr.n Ir mani da nn dilcnsore.' 
'I TT'-gre I .r-nr realizzati} da Ru-\ 
riiir, a! .V nuoin gCial drllala 
■h'-’ia a 1 - l’-'liìsinne d» trita bella 
■ • I angola-.un' mn iianscn e Fon- 
lanfS’ .4/ IO' Alias,n f-rìna la 
itnr- fbl pr.mn lerr.jifi. 

. S'IJa ripresa Allann soshtii'sCe 
tFnntaiiCit lon Purrzin'lU e mcilc 
'Zi'cif- o guardia dilla squadra 
ra-raz-’. m-e tengono oficra- 
niin.'io'i *ombiame)ili. il gut- 
«. ir, ani-enr brillante r uéi 
-Lip/.»'» ifuinrhi'i minuti I t-fotari 
realizzano aurora cinque r'Ii 
1-071 Rrcdcs'n, Piicrinrlli. nansrn 
l2j c V-vo^o- a! 35' niioin goal 
'fi Runn*. imitale, due mmuli 
iopi’ da Virofo 

Al 3,0' ancora un cambiamen 
>o: Viro'o rientra negli spoglia- 
foi r cene sostituito da Parola, 
al posto del quale anbentra Al¬ 
zarli. I ragarci accusano netta- 
mente la fatica cosi i titolari spa- 
Irnneggiann con faclìttò e rraìlz- 
zann ancora a! 33’ con liansen, 
al 38’. al 39' e ai 42' mn Parola 
Tre minuti dopo la fine 
» * • 

In rista deV.'irniiegnatii a frn- 
«Vrta di Fusto ròn ja Pro Pa¬ 
tria i giaiìnrvssl hanno Questa 
mattina proseguilo la prrparasio- 
ne atletica sul terreno dello afa- 


po di rinforzare una sezione 
rugby per Qua,ito ci consta 
priva di giocatori alta sua ori¬ 
gine. 

Dopo di che non ci resta che 
prendere atto che esiste una 
squadra di rugby in più in 
campo nazionale anche se que¬ 
sta c aorta con la spoliazione 
della gloriosa .società bianco- 
nera di via .Tfilano. 

P. D. 


LAZIO MISTA: BaiKimi. Eiiiv- 
mi (Cialahrmi). Garparra. Se\r- 
riiu. Di Veroli. Cialabrmi (Pcrel- 
iii. nunzio iBravii. Bravi (PiMac- 
clii), Maroncrili. .Ma«Tro!anni. 
Aizpuru, 

PF^CAR/\ • Tercivzi. Di .Matteo. 
Brandimarte i Pupillo». Rapini. 
Sampò. Marverti (Bernard»). Pu¬ 
pillo ((.api). Fidanza. Di Marro. 
Di Giulio. Orari. 

.Aroitro; Francescoiii rii Avez- 
zano. 

Reti" re» pirmo temix» aR-B’ 
Euiem (autorete*; nella nprera 
al 5' Pirtarchi 

SULMONA. 30. Le <(]uadre 
T'i'V (Il I.az;o r P(-\eaia incon- 
lrate«i oggi qui a Sulmona han¬ 
no rhni/o alia pan il confron- i 
To: 1-1 j 

La partila e «lata abbastanza! 
povera dal lato icrniT'o. anche sic 1 
i romani hanno (atto del lornj 
meglio per giocare del buon | 
foot-ball. tl risultalo delia gara 
stessa è alquanto bugiardo, in 
qua:'.*o meriTa;:sstma sarebbe sta¬ 
ta una vittoria dei ragazzi di 
Sentimenti II. Da rilevare che il 
palo ha respinto un calcio di ri¬ 
gore tirato da Pistacchi 

I migliori in campo: Di Veroli. 
Mastroianni e Pistacchi per i la- 
Tiali: ed il solo portiere Terenzi 
per I pescaresi. 

A NìImo 0 BelKuoiia 
resortfio &lla « Seleiione >» 

La selezione giovanile italiana 
in ra«e di preparazione giixrhe- 
rà li 1.5 ottobre p. v . ossia 
contemporaneamente alla Nazio¬ 
nale giov&nile che affronterà la 
pan categoria svizzera a Geno¬ 
va — contro la omonima squadra 
elvetica a Milano o BcUInzona. 


A.B.L'.; 1*1 liti:» vive in iiupii'climu 
AviRiariu: Quu Vaiiis? coi» R. 
'l'a.vloi 

Adriano: I.'as/t'dio delle 7 Ireccl* 
COI» V. l’arkci 
Alba: La ioga rii Tarzan 
Aleyone: Come .«po.sarc »m millo- 
n.'irio COI» iM. Monroe iCincma- 
bcope) 

Ambasciatori: L;i Cas-buh rii llii- 
nululu con 5V. Carcy 
AiUctie: Seguite quc.st’uoi»»o con 
B. Ulier 

/\pullo: il cavaliere audace con 

J. Wayne , • . - , 

Appiu: I.a carica dei Kybcr, con 

T. J'ouer. »Cmc»»>ascope>. 
AquiRt: Diario di un condounato 
Arcobaleno: Touchcz nas au grl- 
slvi co»» J. Calvin (Ore 18 20 22) 
Arenula: La città somnversa coi» 
H. Hyai» 

Ariston: L'eroe della Vautlea con 
A Nazzari (Ore 15,‘iO 17.10 19 
20.5'V 22.il» (L. 500» 

Asteria : Luci (iella città con C. 
Cl»aplii» 

Astra: 11 pugilatore di Siivg Sing 
con A. IticharUs 
Atlante: Ab.«o pigliatutto 
AttiialRà; Roseo e nero con R. 
Itaàcel 

Augustus: Belve su Berlino con 
A. Ladri 

Aureo; Notte senza fine con R. 
Mitciium 

Aurora: Presi tr.a le fiamme 
Ausonia: Luci (Iella città cou C. 
Chaplin 

Barberini; Fatta per amare con 
tVilliaii»': 

neilarininu; Mr. Sinitb va a 55'a- 
slviiigtoii con J. Stetvarl 
Beile Arti: Riposo 
Bernini; Delirio con R. 'V'allone 
ilologna; Il mio amore vivrà con 
S. Granger 

llranrarriu: La carica ric-l Kybei 
cttu T. Power iCincmsfcopc). 
Apertura ore 1.5. 
rapannelle: Riposo 
C»pRoI: L'eroe della Vandoa con 
A Nazzari (Inizio ore 16,50 - 
L. 500» 

Capranica: L'allegro squadrone. 
Con A. Sordi. 

Capranichella; La strada con G. 
Ma.Éina 

Castello: I cavalieri di Alla!» con 

K. Grayson 

Centrale: Sadko con S. Stoiarov 
Chiesa Nuova: 7. lancieri carica 
Cine-Star: Tempeste sotto 1 me¬ 
ri con T. Moore (Cinemascope» 
Clodio: (.'indiana bianca con F. 
Lbvejoi 

Cola di Rienzo; I.uci della r;tta 
con C. Chaplir» 

Colombo: Riposo 
Colonna; La leggenda di Robin 
Ifivod con E. Fiynn 
Colosseo: Uomini sulla luna 
Corso: Un tram che si chiama 
desiderio con V. Leight (1.5 17,20 
19.45 2-J.I5». 

CriNtaRo: Vortice (On S. Pampa- 
nini 

Del Piccoli; C.'»rloni animatt a :o- 
lon e documentario 
Delle .Maschere: Da quando te 
nc anda-sti con C. Colbeft 
Delle Terrazze: Singapore con A.i 
Gardner 

Delle Vittorie; Tempeste «otto i j 
mari, con T. Moore. (Cinema-j 
.«copci. 

Del Vascello: Il passo di F>irt . 

Usagc con B. Cameron ! 

Diana: Il complice segreto con J 1 
Me Crea j 

Dori:.: Virginia IO in amore cor.. 

V. Mayo ‘ 

Edelweiss: La dama bianca ! 

Eden: Mani in aito con C. Mor.t- j 
gomcry 

Esperia: Attanasio cavallo vaive- 
sio con R. Rascel 
Espero: Domenica d'agosto con 
F. Interlenghi 

Europa; La strada con G. Ma.<ir.a 


...... 

OGGI PRIMA /]/ CINEMA 

Metropolitan = Europa 
e Capranichetta 



PRODUZIONE 

PONTI-DE LAURENTIIS 
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ESTREMO TENT ATIVO DI RESUSCITARE IL GRAVE CONTEN UTO DELLA CED 

I “nove,, si starebbero avviando à londra 

verso un “atcordo di principio» sul riarma iH Bonnl 

Polcinìclic u eoiiti'iislì sul projirllo ptM* un ^‘pool 4l<M|li ariiiiiineiiti,, - Ihillrs rtispìiup^ la i‘Ì 4 ‘lii«‘- j 

sta aiif|lo - franco - liclfpi «‘lu* pii *^aiiiti,, aiiiiu’ivaiiì sìaiit» <lìslriliiiìti altravoi'so il patto «li Bi'iixi^llt's 1 


Kj^affare Honteisì 

■; •. ‘ 'V . ■ f.' . 

<(l'ontiiiiM/inne_ ^l'a ì. |pacata, ma esplicita, il pen-lconie quella che il bu\aro|Palaz/io di Giustizia, gli uni- 


spieffusscr 
cioìiì non 
sponsabile 


MOIll> Si 
ti>, (ih 

rnyioiìii 


ah ithhiinìiti tulio (luesIolM'' ^ieva qui riferire anehejf,|i(, avventure amorose? e Vigorelll, i quali non hanno 
ionuoivnlu: -Col uo.sirohi Suidizio che veniva dato nyai dato prova che si sappuu 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tentativo dei j^overni della Si rit- 
' — Europa atlantica di ridurre nistrn I\ 

LONDRA, 30 •— La fred- entro certi limiti Tinfluenza mizzato 
dezza con la quale la stampa americana, aprendo cosi la l’Italia i 
britannica ha accolto questa strada a nuove e più aspre <■ zone e-, 
mattina l’annuncio che il go- contraddizioni. posta coi 

verno inglese si è impegnato La posizione odierna sulle del pool 
a mantenere permanente- Ire questioni era oggi la se- •< ulterioi 
mente quattro divisioni sul guente: gallismi 

continente europeo se un ac- i) Coiiirollo sik/Iì fjjcitivi. 
cordo verrà raggiunto sul Su tale argomenti) ò stata 3) A/c 
riarmo della 'Wchrinuclit, la presentata una proposta di depli ma 
presagire che, quando la que- Spaak, il quale ha suggerito Francia 


■incile che il mi-| Uniti, in altre parole, nonlla dichiarazione sulla .-vOvra 


oltvifyUittìvnto avete hicre- sera, nei circoli politici jjc^;eso, lortemen-l^* spiccale qualità polizie 

naodiito le noci clic vi conto- vomani, su quella che e stata 'polemico, ponevano ioriifhe. - Il governo - avrebt 
stano th non essere stati siif- nVl: ■’Cra numerosi osservatori Saiagat e oliente 


tiualclir aioliuo. 


LUCA TKKVI.'SA.M 


di spiccate qualità polizie¬ 
sche. • Il governo — avrebbe 
detto Saiagat — è orienta¬ 
to... j. Ala è chiaro che qui 
non è al fatto in discussione 
r orientamento del governo. 
Cè un’istruttoria in corso, 
sono .stati .spiccati due man¬ 
dati di cattura, duo poi .sono 
sono a Regina Coeli e una 
terza è imputata a piede li¬ 
bero. Esiste, dunque, un pre¬ 
ciso indirizza del magistrato. 
E’ cambiato, nelle ultime ven¬ 
tiquattrore. questo indirizzo? 
Ecco l’unica domanda' che 


Altri 4000 scioperanti 
nei docks de! Tamigi 


i/orcrc sacrosanto ai niaicare oc. w.... - -- indizi nesavano su Ecco unica domanda' che 

„| (naiiisiraio le rat,ioni sulle imputati Del resto, si osser- po.ssa interessare oggi, do- 

" ,7:r/Z Si."'et "lo "on" ,S?tb 0 .teróa".tntrcl',on“oi manda alla quale, po.alho. è 
F'’»- '"'Fedire c c dona c. pi alo non ehe Sepc diffic dare su due p.edi 


Ktno. 

■■ Piedoni 


(inaici 


che non ha ancora ir(‘nt'(ni- nei corridoi dei mmisten c manga nei 
ni. clic fi/l’i’pocfi iJi cui è inor- di Montecitoiio. e stato nifi- dubbio. A 
la Wilniii av(‘Va un *' pied-à- nc butt'ato in piazza e gii" -.sparizione 


lessiina dobbiamo però aggiungere che 

.ordol Ji Motti nnlervon... .lei,a po.ic.a ne.- 
___ ante’cbcceoio la facccnda e stato .smentito, 


pegno che vincola pencolo- di Bru.velles, mentre il con- armamenti, vengano affi- sima di assegna-;iòni- du^^^ niUDClOim i-rrore nn é■ 

samente Ifi Gran Bretagna trollo tecnico verrebbe de- dati per la distribuzione al aiuti Su tale problema non n6Ì dtìCkt iffii Tatnifli iario t>’nvarc un capro e.spia- cortamente conosce, a calicò ma c.-.ai . ^ 

agli ambiziosi sogni di nyin- mandato al patto atlantico, trattato di Bruxelles intcn- si c quindi raggiunta alcuna* OOCKSJ^iamigi !,„,o dello t..rio .sul quale addo.ssare del sig iMonte.si. Ed o bene k’ .-embrato anche strano 

con que.sta mo^sa im- deci.sioiiu. 1 quattro ministri r.ONDflA. ;t0 — Dopo un.i ni no.sUo inicrlociiiore — c Ja le.spnnsabihta della 'Ccondo notizie appie=.e 

mArmMno di Mendes-L raiice con la po- pedirc d’ora in poi agli Stati degli esteri iiig!e.-c. ameri- .‘■ettimatia di par/iah-asien.ione .stalo arnstato nerchù ci so- di Wilma Montesi. Basta tamente ^° attendibile, le mal¬ 

governo inglese ha cucato sizione anglo-tedesca-ameri- Uniti di servirsi delle forni- cano, france.se c tedesco, che dal Javoio in 22 doch.s del Ta- no (leali ntilin a snu carico, pen-die al chiasso che fu che lo zio di Wilma posscd oj,^j conto di Giuseppe 
di evitare di compiete il cana. Si ritiene che un accor- ture militari e dei crediti dovevano riimir-ci questa niigi. lianmi aderito allo qiiCf/l/ stessi indizi che po- fatto inforno all ' operazione una giardinetta, .se J-' " ‘ Muntesi .-arebbero .state ef- 

passo, cho eia stalo deciso la do di massima sulla proposta romi^ '^Irumenlo oolìlico. o sora pei* prendere* in esame poro, allri riu:itfromil;i onf^ra!. frobhrro rxsorf» coai(».sirifi a Prìncipe d Assia E stata vero che, all epoca del deh , feltuato dalla Squadra mo- 

settimana scoi sa dal consiglio belga sia stato raggiunto. cioè di corruzione, per in- il lavoro della sottocommis- Facendo così a'^cciuk-n- ,i no- (nialcnn altro. Per esempio a f^ise prescelta una nuova aveva im appartamentino a della que.stura. di .sua 

2) Pool (leali i/riiifiineiiti Hi*^‘*i'zare questo o queirnltro sione, alla quale è .stato affi- vernila il ninnerò deisti mao h'i. siiinor Oinscppe Monte- vittima, il cui nome, mor- O.stia, e doveroso indogaie 11 iniziativa, e non dietro richie- 

giocare solo quando la con- (, (faestione disile « roin* aspo- mepihro did tialtato: gli Stali dato il compito di elaborare lanii. sì. che c un bel aìoi'anotto. menalo per quarantottore propo.sito, affinché rmn ii- 5 (,pp ppp i;i verità. 

.sic». iWendè.s-France ha espo- —___ clic non ha ancora trentini- ne!_ corridoi dei mmi.steri^ c manga nessuna ! dobbiamo però aggiungere che 

fallire, e che non era stato sto a lungo il suo progetto ~~ '- ni. che all'epuea hi cui è mor- di Montecitorio, e stato nifi- dubbio. Anche la slrauci |.j, tpivenm della polizia nel- 

affidare a un niPI I I A M A710\I HI K RI ìSr’IOV \ PhT'HIVO tc a ucce iin *■ picd-«- ne buttato in piazza e gii- •: sparizione « del sig. Montesi ^ ^ 

dcnza,. a nessuno dei governi nuovo oreani.smo sotto IWidi. I I I I .\IW\ AKJlM IJI .\ MAJM.NU n-rrc «d 0 .sfi«. che ouean dato ai qu.attro venti? e un enigma che dev essere 

partecipanti alla conferenza, del trattato di Bruxelles il - .•»« diardinetia di lc?/»o. che Si c creduto di poter taci!- ni piu presto ri.solto. nV. 

Tutto sembra indicare que- compito di decidere quali ■ fW T ^ lui pòi rcudido hi oiardiiiclfo mente rive-.sare i .so.spetti su Tuttavia — notavano ancjie un ^e:.v.iunzio^ 

sta sera, che i nove ministri armi ogni paese partecipante ■ ■ mw m m éhWMMMMhMM ■ ■ VA ste.ssu. e ria dicendo. Nntn- Giu-eppe Montesi. Io zio gio- gli o.sscrvatori piu cauti e di- 

si avviano verso quell’* ac- debba costruire e in quale 1, 1 ■■ Itffl Id ■ I II I ralinenie essendo lei lo rio d> vane o galante, prnvvi.stn di sinteressati — è molto strano a Ccipocotta. oggi cimo clei- 

cordo di principio» sul riar- quantità. Il problema è inti- mVBVBVWrWIml ■ M IM Wilma non .si può pensare ad una giardinetta fiaba carroz- che le nuove voci non siano .ufficio .Mampa di bar» \ i- 

mo tede.sco che, .senza essere mamente legato all’altra prò- -■ * ». * mia aita men che lecita, ma /pria di legno (cioè proprio trapelate dagli ambienti del tr.ie). 

ancora operativo e comunque posta, che fa parte integrante ■ ■ ■ mM ’ ' ' ' '' '* ' potrebbe ragionevolmente ^ ^ 

1011^ HÌ^I* IàI*IIIìKA Rpossi nunti interronativi 

la conferenza per renderlo di armi pesanti quei paesi B ■ a.® ■ B B U |P^7M Vii IMIHl.^lla accompaanato snu nipote ad 

tale, porterà il suo grave con- che .sono in cosidette «zone _ ".' * _ ' ' Ostia, allo scopo, ad esempio, • 

tributo negativo alla tensione e.sposte » e cioè la Germania. di aintarln ad iinmergere i Menile di questo* si discu- scena, gli ambienti «iorna- vare l’impresione che il nuu- 

internazionale allontanando i paesi del Bonelux e l’Italia. // segretario del PCUS esalta i successi p la giusta causa del aonolo cinese arrossati nella bcmeficu , jj ,eda/.ioni e nei cir- li.stici romani avevano ac- vo passo nei confronti d: 

ancora le prospettive di una Mentre Spaak .si sarebbe di- «« esano l successi e la giusta causa aet popolo cinese „c(,na salma.stra. Si potrebbe, politici romani, voci colto con grande stupore la Piccioni fo.sse imminente. Ma 

sistemazione pacifica del prò- chiarato d’accordo, l’olandese -—-- (iliresì, supporre che sna rii- .compre più sensazionali coi— pubblicazione sulla prima e- la brusca dichiarazione della 

'‘TZXI'Z .dunione po- nZVÒ ÌIoTST, “SS “*'• ™ST»0^RISPONDENTE c!l?0.'’sl‘“p^Sà ^ N^l 

"r^A^diana si_ è insolitamente PECHINO, - Il primo membri del governo popola- della co.struzione sneiali.;uV in Jm" ?'irmrmfiT ch^ fnTm-hSe ’nu^oJLenT^^^ le 


l/(I.R.S.S. a|iiioi|g|!i la Cina 
nel la lolla per lìiijTm gsa 

Il segretario del PCUS esalta i successi e la giusta causa del popolo cinese 


■ ■ ■IIaI rnlini-itie essendo lei lo zio d'> vane o galante, nrowi.stn di sinteressati — è molto strano a Capocotta. oggi cimo clel- 

IM ^.>411111 WUma non si può pensare ad una giardinetta fiaba carroz-lche le nuove voci non siano ’.’ufficio .-lampa di San \ i- 

■ -. . •<■ .... , mia aita vxen che lecita, ma /pi-j;, (p, logno (cioè proprio! trapelate dagli ambienti delltrle). 

. V » ■ 1 ' ‘ .si potrebbe ragionevolmente ^ ^ 

ner Farmnsa SH Grossi punti interrogativi 

■ . ■' • •• t' Ostia, allo scopo, ad esempio, • 

di aintarln ad immergere i Menile di ciueslo'si discu- scena, gli ambienti giorna- vare l’impresione che il ‘‘‘U'J- 

cessi p la giusta causa del aonolo cinese ‘"■'«•■'■«d' nella bcmeficu ,etla/.ioni e nei cir- li.stici romani avevano ac- vo passo nei confronti d: 

cessi e la giusta causa aet popolo cinese „c(,iia s(ilma.sfra. Si potrebbe, ^.^JJ politici romani, voci colto con grande stupore la Piccioni fo.sse imminente. Ma 

- (iliresì, supporre che sua m- .compre più rrcnsazionali coi- pubblicazione sulla prima e- la brusca dichiarazione della 

-CI nirleciudv moin.nioii» vinoso mìIU» i» •ni-d i potesse essi^r moria da un punto aH’al- dizione di «Paese-Sera» di madre di ’VVilma e quind 

„n ru, nru ^ o i .. .'.‘ì' Irò della città. Si parlava una corri.spondcnza _ da Na- le voci sullo zio Giuseppe - 


non avesse avuto il coraggio. 


uiiseppc Montesi, di fo- miglia Montesi si era final- intorbidare nuovamente le 
;»fie scollacciate (con mente decisa a costituirsi acque. , 

na come protagonista) parte civile contro Piero II ruolo che la lamioi.ci 

ale nei .suoi cassetti, e Piccioni. Montesi si e ^^=*dnlo m que- 

;dtri fatti del genero. L’apparizione del giornale n^”r^nm-°ViPPorhnento di 
ico a.ssentc dalla scena sulle edicole ha avuto un ef- ® Vurlnì non 


que.stione delle «zone espo- strenne ic.so .superiluo dalla tclli di Taiwan dalla oppre.s- ICrii.«?ciov, alla .sinistra Bierul; ricana per Ini 

sto»; 3) metodo di distribu-un organismo yione di Gian Kai-.scok. alla destra di Liu Sciao-ci base di altacf 

•zione degli aiuti americani, 4.* controllo tale da impe- Krusciov ha parlato — co- era Bulganin, alla destra di tcrraferina, vio 

.sia finanziari che in armi. e.spansione autono- vapf» della delegazione Citi Deh ora Kim Ir-sen. di internazional 

La discussione più accesa si delie industrie belliche governaiiv;i .sovietica venuta II discor.so di Krusciov è tutto la dichi 


ci prospettò il suo alibi, ovve- 


'zia in Europa, non solo poli- un generale pool dogli arma- fondazione della Repubblica II rappresentante .sovielicf 
tica, ma anche economica, e monti, le industrie belliche popolare. AirAs-somblca, riu- ha lungamente analizzato i 
come, d'altra parte, cominci d’Olanda e d’Italia verreb- nila nella sala del Congre.sso .significato e il valore dell; 
a delincarsi chiaramente il boro sacrincate. nazionale e presieduta da vittoria con.scguila nel ’IO da 


ORE DI ANSIA NEL T.L.T.'lN VISTA DELLA SPARTIZIONE 

Tremila abitanti del Maggesano 
cadranno sotto il dominio di Tito 

Messaggi del sindaco dì Maggia a Togliatti r a iSeinii — Esodo in massa dalla zona II 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEi Una chiara denuncia delle breve in seduta .straordinaria state prese misure di lotta. 

*- conseguenze che il baratto il consiglio comunale di Mug- Da Londra, cui si rivol.gc ii 

TRIESTE, 30. — La più avrà nella zona di Miiggia è già. mentre la giunta comu-queste ore d’ansia Fatlenzion 

netta smentita alle voci com- contenuta in un’intervisla del naie di Trieste ha risposto dei triestini, e da Belgradi 
piaciute che appaiono sulla sindaco di quella città. Gioì- proprio oggi negativamente ad sono giunte questa .sera noti 
-stampa governativa per Firn- dano Pacco, die si richiama una ridùesta dei comunisti di zie c«>nti aslanti, che occoi r 
minente accordo sulla sijarti- alle rivelazioni da lui fatte, a riunire il consiglio per prole- registrare per dovere di ero 
zione del Territorio Libero, proposito delle rcttiiiche di stare contro il baratto. naca. Nella capitale jugf>slav.' 


laiua jiuin.- .>» i.- niai lamoso palazzo ui via -^ pìpi-n Pie¬ 
na voce (che riferiamo a Tagliamento, per chiedere j.Qj 

uro titolo di cronaca, non una conferma diretta dell’in- e ® oarlc 

ssendo stato possibile ese- formazione nòn Tediam^^^ 

uirc alcun controllo) secon- Lo domande, però, si sono ^nrovi contraria alle 

o la quale da indagini già scontrate contro rormai abi- ró^nnncn^ilit'i dì costoro Sfc 
seguite sarebbe risul alo tuale riserbo dei iMontesi 

)ie. nel oomerieaio del 9 t 


v*n#i MV.-HU- precipitavano \L•l^u laui^a-* - - 

dei pae.si fi atolli: rumena, /ione del nuovo pei sonaggio. Quule pie^tava e presta rnente l’interrogava per tele 

: . . . X CTo 1 r\r\cwn r»r>i- Io ru-o no— t _ —tim_t«. 


remo la costituzione di parte 
civile, così come la faremmo 
contro il nostro più diretto 


Mongolia e licirAlbania. 
FR.\XU«) UALAMANDRLl 

Iniziata la costruzione 
I del canale Arys-Turkestan 


chiarazione non tosse spon¬ 
tanea è apparso evidente fin 
dal primo momento (ba^a 
porre attenzione a quella 
frase, di pretto sapore giu- 
ridico, c raggiunti da prove x. 
che non può essere farina*dei 


; uzionr su c mutilazione dèi commie - di mentari di batteVsi per impe- u ; -^»arda con ouum- ^ ,Vo Wilma implicherebbe una re- è necessario che a questi L’E..ropco con ^ 

« garanzie». ìhe siirebbero Muggia è molto più profonda dire l iniqua .spartizione e la all;.ccordo «aggiunto . d, q„e.ste re- -, .. fii.uirb.atorì ... invitando la visione pmionda di tutte le venga notificato la costitu- « '"f 

assicurate agli italiani della di quanto si prevedeva. In-cessione alla .Iugoslavia di mc'ntic altie fonti nfciivano ^H,IU. L’.o,-.. «Iella terra irn- ruiu:-;i cognata a chiudere la •'^dagmi fin qui olle di zione di parte ci\ile. Reca in- la il ra| po to uronrio 

fatti, mentre .secondo le .ret- olile un tci-zo del territorio che lo .stes.so Tito darà Fan- cnt.» .mmeni.aia .1. oltre porta. tu»' ' fatti accertati, in ine- fatti testualmente ri codice: .sta 

luale soluiinne con quell.-, "" ', 0 '"? ,V''-um,'-o;;'";ng-e^ So^e Della merte di wLa. fem d“ gtorno" iu 'Si ven" E quello .,en. 

deiroltobre 19.a.T vengono de- ÓT nnu™ -iornale e ,nó^ ìiaili Un a Uro’tele-ianma è l'ronunceià domenk-a „o,i:, a„„a del ce u.li'a .c'eu.a'dl-ìr:a'Daré. il™- cioè, si dovrebbe dare un.a no eseguita rullima noliti- .stesso folloro Questore di 

mohte dai Latti o si ri'.el.ano ’ . V? .st ilo invi ilo d ii .-Tindaco .ai ^ Trcbinjc, pre.v.so Ragusa. „aif. n i.ictolio toi.ile del co- qj que-^to personaggio ri- spiegazione nuova, che al cazione”. Non v'c alcun mo- Roma affido I incarico di svol- 

per quello che sono: una trttf- ‘ * cedutò Trio im dirigenti nazionali dei parliti Nella capitale britannica, fun- to,.,. .-...mt-nic. .1. 12 volte e la a ieri, quasi nel- punto in cui siamo riesce tiyo di ritenere che la linea perla al doti. 

f:. vergognosa. litoiio di c rea 4 ohi ometri DC. FRI. PSDI e PLI invi- zìonari occidentali hanno di- ad f..r.acu.o ri. ol- i „,„i,ra? E’questa la doman- impossibile immaginare di condotta fin qui seguita breve 

La stampa tric.stma .'Ognnla . , cmiomein . intt-iro ner smneiu- .ir Pr. vu '*’**• ila c’nc -i 'ono posti subito Con questi grossi punti in- debba subire mutamenti». ta la mattina del 9 maggio al 

nuovi epiUii di terroii.smo "è** -7 Farla d, una ali A.vsof mied Pn.vs „ . ut,oc lettile.», in un'atmosfera Data l'insistenza con cui dott. Tommaso Pavone, ma 

ami iUiliano in zona B; o'^’U nove .-Inlometr. che l annunci.» dell.. -p..rn/.u,- a,.- .o ,r,.„a .m,I cim.ric. , , vicenda hanno di g.-ando perplessità c in- Pavv. Carbone è tomaio più «oii renne trasme.s.«a in copia 

a I^^la nei "ionii .=cor-Ì. dundrat con una ix.pnlazione co>tiin.,«. .all c^odo mirriuai.-t di rinvialo .ili., sdii- reim.tur:. di ,noto m.menci e soiìiD-e ed certezza, si è chiusa la gioì- volte suIPargomento. nel cor- alPAiitorird giudiziaria . 

i titisti hanno macinato ;'?/*’ò ; ' «nana prossima, poiché . la- « •mpldanìctc !.. P^nd, ,rione | uy^niend.^ dell’interista, il corri- L Niente di più inesatto - 

una operazione polizie.^c.a del ''n-i rfolla conferenza a novo '"T'èò;'.»".'" t. ,!.Ì>‘uluU. obietrività e* serenità Prima di essere messi a .^pondente^ Lp?5^®:Seru/ ha dichiarato l’avy. Angeluc- 

;rande stile, con il m- 


compagno Pacco 


^irehamento di’ oltre qua- una cosi grave mutilazione i i- 'm comuni.'>l.i. nel roi.>< 

ranlà cittadini allo scopo specchia la situazione che era n«!ale e .'.tata esprc.>.sa b 

di intimidire la nopolazio- stata indicata da una calli- U'U mdjgnal.i piotc.-ta e som 


nc a Muggia un'assemblea del confeionza a novo j rtispoiigon.» di ^‘?iuìa obiettività e se 

Partito comunista, nel corso avrebbeio impedito ri disbii- poTonti vr.ivntrir. per ctimple- « 

dc'IIa quale è stata esprc.ssa la g«» delle ultime» tormalità. tare i! va<to procramma di co- z«-Utto ... 


A chi chiedere una 


rama ciuaaini. ano fcopo ...Hinn-.t. «• «sonol M. K. Giruzion.. conforma o una smontila? Ri- _ _ . _ . i pui lu “™ 

di intimidire la popolazio- stata indicata da una calli- * ‘ . P volgersi dirottamente ai dr- I .B * * ® ^ _ dalla Questura un rapporto 

ne italiana e di costringerla pubblicata nel novembre ■ ■ .b . ■; ,, , . -- = t= - sep,» non era po.=sibilo. II ri- fli genere o se 1 allora que- 

alPesodo. A Buie oratori fi- 'eor.so dal giornale titino Pri- ^erbo imposio dal segreto i- ■ ■ ■ ■ ■ ■ store Saverio Polito gliene 

listi hanno dichiarato in pub- D«cir Hi/; e che prove-¥T—_ /I A '-"unorio vieta al màgi.strato —m ^ -.«a avesse parlato se ne sarebbe 

blici discorsi che la zona B uiva indubbiamente da am- OdCScIZlOIlC OfllTlallldKdlrC lflSI6S0 di pronunziarsi »ugli svilup- B _ ? _ _ cert^ente ricordato e nc 

c ormai parte integrante del- bienti responsabili di - Bel- w U ™ oi del proprio lavoro, .-.nche; BB ■ ■ di ^^kd^dlVI avrebbe informato il presi¬ 
la .Iugoslavia e che coloro i gi'«'«do. In quella cartina, si ' m .a I I Ì ^ ’uua circostanza di c.arat- ™ dente Sepe 

quali non volessero diventare «ndicava che nvieblK' potuto g , gH| Il tfl • ICFI nClld CdDltìllC SOVlCtlC3 appim--Ìoiu'mo'*Favx^^\ncel7cci^ 

cittadini jugoslavi devono .al- pa'^>aic alia amimnisti anione cz * !:.» quePa di ieri. I f.'ump l a\ \. --mgeiucci -— ji 

lontanarsi dalla zona «prima ttahaii.a .soltanto «lucll.i paitcj j C: sv.no pero. Io:limala-;f^AL NOSTRO CORRISPONDENTE stata ospite di Rosscllini sol- hmito a chiedere a Fililo 

'XS, N* f*""® P*'*® e»™». ««■ Comimi « di q«IU d«i Lord» a.MALFI. E' giunto km'aìli!'A'ÌnSmanda"Jivo‘" vóa“ch7ac™muna?àno il 

derie «garanzie» clic ^ grazie *•' Pm^hc la lestanle p.aite /. ‘ ambienti giudiziari. Fonti stamane ad i^alfi, inviato t a dal sottufficiale al carne- di Piero Piccioni alla 

al baratto e al servili’smo del territono comunale era. » MOSCA, 30. — Una dolo- dei S..v:ri -Supremo della »l TiiuunaU Supviivcv EI. tm- meno impegnale nelle inda- dal maggiore Zin^ un sot- nere, se egli ben ncord^e jpocic «i ^ ,ima .lome^i. t 
governo di Roma, saranno of- ^^«ndo Belgrado, territorio ó../i,.ne delle due Camere del URSS. ùieir.» La -piata virila mag- gini, meno vincolate dal tufficiale deicarabmien, suo chi fosse con la Valli, ,1 Ca- j di Cutri ma cSn 

ferie nuli italiani della zona «etnicamente sloveno. La cc-s- p hri, inn»-.. è - * _ cioranza dei p.arìiTi. .aveva re- greto istruttorio, ma che tut- valido coll abora lOre, per ac- mera avrebbe risposto di 

B i ou^li attendono da oa- s>n'^«^ n Tito di un.i .stri.'icia di oiunT. nnn; ,i\ vt.» -, Il "I nto La r.chio-t.a »!; rinvio tavìa sanno e possono, quan- certare alcuni dati riguar- non rammentare alcuno de- Hatetri 

r«ch?o temilo dei territorio di nove chilometri S*unia ogg. in ^olo i Mo.-c.t. || y otfohrc 111 DrilSlIc prc.-eniata ur. depm.ato del- do lo credono opportuno, dire danti Falibi creato dal Pie- gli amici dell’attrice. aì?,^ 

.rT^ iSr?ouc D.-<iral.. dlmuM... cho .'’hS;';:': U- .-lozioni «onciali chiarisca,rk-c nei doni aua permanenza Abbiamo intanto appreso ™"al'o ?nd*a"S,ì*'dre?luS 

fuggire a Trieste- Si parla di jnamente nelle r^cnti trai- a^-. z» ^ fr.T i p;.;:»:. »„ bz- *c giorni marne-- „„ mandato di citazione oolitico. II rannorto del 12 

dieci o Quindici mil.T nuovi tative sono prevalsi i criteri acii.i. t rmfw dei Gointtm c. q.uri.> Luniri.-:... vii cui queste fonti che abbiamo diatamente precedenti la x T>orvenuto in Amalfi al no- maegio è stato insegnato al 

esuli, e Scgli stessi ambienti di Tito. espres.si in quella e»t- ''v- ?. - m a i P-csidenu ui.ora- cercato di attingere «nfmma- trapdia di Toia-ajanica. to^^roduttore cinematografi- presidente della ^Serionc 

del «CLN demstria», un or- tma ^ riu,» .< «ai.i a ^ « «c- ù.v^v. T.è Braril^ic '«H-'alvlcmociati- z.om. .1^ ^ez one^nitt^ H sott^iciale. >l Qti^e ^ gjj^ istruttoria e da esso risulta- 

ganismo degli esuli appoggia- Ciò basta a dimastrare arri>^iIln.»..»iXYÌP «la y- j «» Bra V corna c s^Sfsre/eSSmen- R"ora Giuliana: essi sono no, i.i modo chiaro e lam¬ 
io dal governo, si è fatto il quanto iieggioic sia l’attuale «»«-> :aPl> •'ènìigi» riel P»'*’-^ 5‘;-^*i\i3*;rdcrd^iJ Te ? nronri laviri SS^SSe *** convocati dal giudice Pan*f- i limiti della richiesta 

seguente commento: «Se in sMuzione rispetto a quella del- yriu.... ri,-: s,ìv.èt. bupremo recheranno alle urne per c- [/-'.i‘Uo-io ‘ con romnlicbà quest? mmvi svilupS^ella ^fà ^epe per domani, perdessero dal capo della clizia 

questo delicato momento la 18 ottobre e c..mc e.».^a sia rie-. rie’.rUR.SS. Uretu da'!^ vico cioè i duJ 'hV muSn T;nm>?ro'ri oollS'Icenda. Il chiasso òhe si f in merito all’alibi Pavone al questore Polito. 

-Iugoslavia non crede di do- fmiliya. poiché se fos.^ Taia.'.'ov. terzi dei compimenti cjcl Sen.i- ."ole^e .«up.Mrf>. 'if^^-^.riHo Intorno a Giuseppe stazione dei carabmie- * amalfitano». , «Quindi — ha concluso il 

ver dare anche la meno im- visoria non si scambieteb^^ britannici.federale. 326 deputati irvi,»- ‘ y-ò it,* li-u- n-o-ent.ite Montesi non turba affatto la ^ immediata- aiinm innitr» «.ho do Pavone — 1 appunto 

pegnativa prova di tolleranza ro teiTitori. non .si parlerebfe ^ (-Qjjrali. n governatori di Stato, non tlgnra ri Partito comunista.'serenità del magistrato, che ^®ute all albergo dei dott. Cutri tmn p^eva 

e di buona volontà — si af- di esodo degli abitanti dalle 930 deputati alle assemblee le- a., ‘^TToÌ 7 'ÌH«uo v-ieTvndo enno\ee i.’.iti i dovc ha interrogato il carne- qualche giorno Fattrice Ali- trovarsi agli atti della Dire- 


ìnnan- rumore dai nuovo colpo dii ha ritenuto di poterne rica- ci — Pavone fino a ieri ha 
e una ignorato l’esistenza del rap- 

[ 3 ’» j?i_ porto Cutrì. Se avesse avuto 

a- dr* ■ 1 ■ • J* dalla Questura un rapporto 

li: Indogini di Zinza 

i.strato avesse parlato se ne sarebbe 

ivi«uD- IBI 1*1 * I* certamente ricordato c nc 

.Ì:"ratfiSUll Qilbl di AlflQlfl dente^lc-pe^'’''"'^*" 

» Il dott. Pavone — ha sog- 
igiunto Favv. Angelucci — si 


di \JCI 1 IU " J/I .. ... 

che sia troppo tardi . di Muggia che eia Iimitatai 

Questa è un'anticipazione Pf^’''''«>fbv ai cenilo deìla cit-: 
delle « garanzie » clic, grazie V'. Psiche la i estanle p.ai te. 

^ rvi R.z,rxr:i!cn»rv H»i dci teriitoiio comunale era.! 


ferma 


rispetterà domani i diritti del cilitazioni » per vendere le In¬ 
gruppo etnico italiano, anche ro povere cose od abban^- 
se tali diritti Armeranno ma- nare il loro villaggio, la Id» 
tcria di qualdie clausola del- terra. Per esaminare qunr|B| 
l’accordo triectino». stato di cose, si riunirà ^tiìhl 


Itieri - « fa-, »WB?ero cigiB i^rra bri- dice 

vendere le lo- ,¥**«>• »» *”*“**5R^ Pah 
od abban^' Uiiif>ne| SovietalLi j), 


K ri^^l-itivc. 1049 slndaci o circa V H ri«e"tV comuni" i uittàv.i oarticòlari ed è ^rciò in riere Andrea Camera. «a valli si sotferma in vane z one Generale di pubblica 

! g?; „^r ; aiutai'» consiclle.-i n.»qkl. iwk dì rSdo di d.-.ro di v.,- , Djll-inlcrroBatorio aarcbte !«al|tn dalla f rka^ a.aura^ ma aolo in quell, 

P»^‘- i'Pimzionc democratica. Il c,-.- luiaziono che sfimac .7gli e- n.sultato che Alida Valli, la 5®^ly_3^IÌJ5i_chc doweb^ro della queiatura ». 

I>PP'^ >j rojpo di Stato, il po del partito. Luiz Carlos Pre- siranei. E’ ai-sai probabiie che quale sostenne npotutamen- sw^rrerja nel suo tentativo —^ -r^Ko ixìira» — 

Mi. ^rBmen- gruppo militar,» insediatosi al .«ics, non figura in nessuna li- già nei pro.ssimi giorni tutto to di essere stata in compa- di nnsMdare 1 alibi amalfìta- cniornt vtr** airvit. reìn.' 

Ijtgluati ' nella potere ora parso orientarsi v,'i- sta. in quanto da anni è co- -i chiarirà-. gnia del Piccioni in occasio- no del Piccioni. stabiliiT-rnto Tìdor—Ue^Tsa 

HPW'PtW'fiu»! -'.J un rinvio delle elezioni nij str.’tto ;» vivere noiriFcsalità. Questo, espresso In forma nc della fc.slività pa.squale. è t'.'%MlLLO M.\RINO ‘ Via IV No^mhre 149 ** 
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